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Non tutti 
sanno leggere 
tra le righe. 


Saper leggere tra le righe è 
importante: esistono righe speciali, 
quelle dei codici a barre, che 
possono rivoluzionare la Vostra 
attività commerciale. 

I codici a barre non sono altro che 
una particolare rappresentazione 
grafica dei codici assegnati ai 
prodotti che commercializzate: 
strumenti in grado di leggerli Vi 
permettonodi potergestire migliaia 
di articoli senza dover consultare 
registri o avere una memoria da 
elefante. 

Mac POS, la soluzione Macintosh 
per la gestione di magazzino dei 
punti vendita al dettaglio, realizza 
il collegamento di uno o più 
registratori di cassa a Macintosh, 
utilizzando appunto questi lettori 
ottici. 

Le operazioni di vendita vengono 



semplificate ed eseguite in brevissimo tempo. 

Il lettore ottico interpreta il codice a barre sugli articoli 
venduti richiedendo a Macintosh la descrizione ed il 
prezzo degli stessi. 

Lo scontrino fiscale viene generato automaticamente 
ed il magazzino aggiornato in tempo reale. 
WilmaPOS, il nuovo programmadi gestione magazzino 
e fatturazione appositamente realizzato dalla Easy 
Byte, consente l'uso di Macintosh per altre attività: il 
carico di magazzino, la stampa di bolle, fatture e 


statistiche. Consente anche la 
stampa di etichette da apporre sui 
Vostri prodotti: oltre alla 
descrizione ed al prezzo di vendita 
riportano la codifica a barre dei 
Vostri articoli. 

Con Mac POS potrete dirottare 
costose risorse umane in altri 
settori della Vostra attività e 
soprattutto evitare ai Vostri clienti 
lunghe attese alla cassa. 

Mac POS prevede il collegamento 
di 30 registratori di cassa, ma è 
anche un valido (e fidato) cassiere 
nei piccoli negozi con una sola 
cassa: librerie, cartolerie, dischi, 
sport, abbigliamento, calzature... 
Richiede un Macintosh con almeno 
1 Mb di memoria e disco rigido, 
una stampante e naturalmente un 
registratore di cassa della gamma 
ANKER-MF Italia. 
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DATACOPY 

A Xerox Company 


Delta presen¬ 
ta la nuova ge¬ 
nerazione di Scan¬ 
ner Datacopy per 
Macintosh e Ms-Dos. 

• Model 730 GS: 
legge fino a 64 livelli di 
grigio con risoluzione 
variabile fino a 450 punti 
per pollice. Modello com¬ 
patto con porta SCSI in¬ 
corporata. 

• Model 830: può leggere 
fino a 64 livelli di grigio con una risoluzione 
variabile tra 75 e 300 punti per pollice. 
Esiste la possibilità di una lettura particola¬ 
re con 64 livelli di grigio ed una risoluzione 
di 300x600 punti per pollice. 

• ICR: nuovo software per il riconosci¬ 
mento intelligente dei caratteri basato 
sull'utilizzo di un sistema esperto che ne 
ottimizza prestazioni e velocità. Utilizzabi¬ 
le con tutti gli scanner Datacopy e com¬ 
prensivo di drive per lo scanner Apple. 
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NOVITÀ DALLE 
AZIENDE 

L’Ambiente Macintosh, dinamico e 
moderno, sforna continuamente novità. 
Eccone alcune direttamente da produt¬ 
tori e distributori. 



APPLE NEWS 

Oltre alle novità più recenti da tutto il 
mondo, le notizie su tre nuovi portatili 
nati da ‘elaborazioni’ dei Macintosh 
originali. 


OMNIS 5 


Il nuovo data base programmabile pro¬ 
dotto dalla Blyth Software e commer¬ 
cializzato dalla Delta di Varese, esami¬ 
nato in modo completo ed approfondito. 
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ZOOM 



VIRUS e 
ANTIVIRUS 


Molto atteso, questo CAD tridimensio¬ 
nale della Abvent mostra caratteristiche 
di ottimo livello. 

È disponibile in versione italiana. 

W Flchier Fdition Ecran Sélectlon Facilltès Tablette »:3o' 



SOFTWARE TEST 

Come sempre, software test vi propone 
i programmi Mac più interessanti ed 
aggiornati: Shangai 2.0, LaserTalk, 
Gofer, Super Studio Session. 




La guida più completa finora redatta per 
conoscere e combattere i virus del Ma¬ 
cintosh. 



54 

57 


TEXTPERT 3.01 


MAC PUBLIC 
DOMAIN 


In questo numero, un’eccezionale re¬ 
portage su INIT e CDEV che compren¬ 
de anche alcuni prodotti commerciali. 
Inoltre gli aggiornamenti della bibliote¬ 
ca PDS. 



COMPUTER 

EYES 


In prova un digitalizzatore video a basso 
costo, in grado di offrire immagini di 
ottima qualità con 256 livelli di grigio. 


GS NEWS 

Come sempre le novità, gli annunci, le 
notizie da tutto il mondo per il II GS. 



SPAZIO GIOCHI 

Sono sette stavolta i giochi per Apple 
II GS che vi presentiamo, scelti fra i 
più nuovi e divertenti. 




INSTANT 

SYNTHETIZER 


Un potente programma musicale per 
Apple II GS. 


APPLE WORKS 
3.0 

La nuova versione di Apple Works per 
Apple II GS comprende numerosi inte¬ 
ressanti aggiornamenti. 


PDS PER 
APPLE II GS 

Una nuova biblioteca di quasi 100 di¬ 
schetti per gli utenti Apple II GS. 
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Océ Graphics Italia 
S .p. A., nata dall ’ acquisi¬ 
zione da parte del gruppo 
Océ - Van der Grinten 
della Graphics Division 
Schlumberger Techno¬ 
logies, in occasione dello SMAU ’89 ha 
annunciato l’introduzione di una nuova 
tavoletta grafica della Serie G6400: il 
modello G6241. 

La G6241 grazie alle sue caratteristi¬ 
che fisiche e alle evolute funzioni inter¬ 
ne di cui dispone, è lo strumento ideale 
per chi ha come obiettivo quello di 
aumentare la propria efficenza produtti- 


Questo nuovo modello si affianca ad 
altre quattro tavolette grafiche di alta 
risoluzione: la G6451 di 11 x 11 pollici, 
la G6453 ed infine la G6454 di formato 
A2. 

La G6421 è una tavoletta grafica 
economica di dimensioni 12 x 12 pollici 
con una risoluzione di 500 linee per 
pollice. Rispetto ad altre tavolette della 
stessa fascia di mercato, con la G6421 le 
operazioni di set up vengono notevol¬ 
mente semplificate in quanto la tavolet¬ 
ta dispone della metà dei microinterrut¬ 
tori generalmente presenti. 

A differenza degli altri quattro 



La tavoletta grafica G6241 della Ocè Graphics ha una dimensione di 12x12 
pollici ed una risoluzione di 500 linee per pollice. 
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modelli della Serie G6400 che vengono 
fomiti solo nella versione standard 
completa di cursore a 4 pulsanti, penna 
a 1 pulsante, cavo segnali per interfaccia 
RS 232 C, cavo di alimentazione e 
manuale d’uso in lingua italiana, la 
G6421 è disponibile anche nella versio¬ 
ne con l’alimentatore integrato. Per 
entrambi le versioni è comunque previ¬ 


sta la possibilità di utilizzare in opzione 
una penna a 2 pulsanti funzione. 

Un driver ADI certificato è disponi¬ 
bile per ogni modello di tavoletta grafica 
assicurando la perfetta compatibilità 
con tutti i programmi Autodesk. È inol¬ 
tre disponibile uno specifico driver di 
gestione per il mondo Apple. 

Le tavolette grafiche della Serie 


G6400 possono essere inoltre collegate 
a qualsiasi tipo di computer dai personal 
alle workstation. Totalmente compati¬ 
bili con i formati Summagraphics Bit 
Pad & Two, MM Series e CR mode, le 
tavolette grafiche Serie G6400 sono uti¬ 
lizzabili con la maggior parte dei pac¬ 
chetti grafici di architettura, cartografia 
e CAD presenti sul mercato. 


Microstation per 
Macintosh 



Intergraph, una delle so¬ 
cietà lader a livello mon¬ 
diale nella progettazione 
e sviluppo di software 
Cad/Cam e nella produ¬ 
zione di workstation grafiche, ha colto 
l’occasione costituita dallo SMAU ’89 
per presentare in Italia il pacchetto Mi¬ 
crostation Mac. 

Microstation, software di base per 
applicazioni Cad, a dimostrazione di 
una piena e assoluta compatibilità con 
mondi diversi è infatti ora disponibile 
anche per ambiente Macintosh. 

Microstation Mac, così come Mi¬ 
crostation PC e Microstation UNIX, 
con un’interfaccia utente estremamente 
“amichevole”, rappresenta una soluzio¬ 
ne eccellente, a basso costo, che permet¬ 
te di accedere al mondo Intergraph ga¬ 
rantendo così anche la piena compatibi¬ 
lità con il software IGDS (formato gra¬ 
fico Intergraph) basato su stazioni Vax 
Digital. 

Nella progettazione dell’interfaccia 
utente sono stati rispettati in pieno gli 
standard Apple per venire incontro alle 
esigenze degli utenti abituati a lavorare 
-con Macintosh. Alcuni cambiamenti 
sono invece stati apportati al software 
Microstation come ad esempio la possi¬ 
bilità di midificare e collocare le otto 
inquadrature fondamentali in modo 
indipendente e riposizionare dinamica- 
mente i menu. 

Per gli utenti già abituati a Microsta¬ 
tion PC è sempre possibile scegliere 



Il programma Microstation Mac rappresenta l’implementazione per Macin¬ 
tosh di un noto pacchetto CAD prodotto da Intergraph. 


un’interfaccia analoga a quella offerta 
per computer MS-DOS. 

Microstation viene offerto con 
un’ampia gamma di menu di accesso, 
con il mouse si può scegliere tra i menu 
tipici del sistema Macintosh, oppure 
l’opzione per i pulì down menu, mentre 
è anche possibile tramite tastiera acce¬ 
dere direttamente ai comandi di impo¬ 
stazione, grazie ad una finestra sempre 
attiva. 

Uno degli aspetti più interessanti di 
Microstation è la facilità di interscam¬ 
bio di dati con altre applicazioni. Micro¬ 
station Mac è in grado di importare ed 
esportare dati sia in formato testo che in 
PICT, oltre ad avere la possibilità di 
usare la Clipboard (archivio appunti). 

Microstation è in grado di “collega¬ 
re” al file attivo di lavoro fino a 32 file di 
riferimento, i quali possono essere visti 


in trasperenza rispetto allo stesso file 
attivo. Ciascuno dei file può essere cor¬ 
redato di una propria scala di orienta¬ 
mento in modo da permettere ad un 
gruppo di lavoro di operare contempo¬ 
raneamente sui vari aspetti dello stesso 
progetto senza la necessità di ricorrere 
ad informazioni ridondanti (i file di rife¬ 
rimento possono situarsi sulla stessa 
macchina di lavoro o ovunque in rete). 

Il programma rende anche possibile 
la condivisione fisica e logica dei file a 
prescindere dall’ambiente di lavoro. 

Microstation racchiude in un unico 
pacchetto tutte le funzionalità che si 
possono richiedere a questo tipo di soft¬ 
ware: 450 comandi di visualizzazione e 
di editing grafico, tridimensionalità, 
rimozione di linee nascoste, traduttore 
bidirezionale, server per il collegamen¬ 
to degli elementi grafici ecc. 
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I Prodotti Microsoft per 
Mac 



I prodotti Microsoft per 
Macintosh costituiscono 
oggi la più completa 
famiglia di applicazioni 
per questo ambiente. Ol¬ 
tre a Word 4, al famoso foglio elettroni¬ 
co Excel in versione 2.2, al programm- 
ma di comunicazione Mail 2 e a Power 
Point 2, software di grafica per presen¬ 
tazioni, completano la linea di prodotti 
Microsoft per l’ambiente Macintosh: 
File 2, Works 2 e QuickBASIC. La 
notissima software house fondata e di¬ 
retta da Bill Gates non intende certo 
cedere il suo ruolo guida nell’ambito 
del software Mac ed ha annunciato una 
raffica di novità, grazie anche al suppor¬ 
to per quanto riguarda il nostro Paese 
della propria filiale italiana. 

Microsoft Word 4 in italiano possie¬ 
de efficienza e flessibilità senza prece¬ 
denti, che gli consentono di rispondere 
efficacemente a tutte le necessità pro¬ 
fessionali di trattamento testi. Inoltre 
Word 4 in italiano per Macintosh sfrutta 
a pieno le caratteristiche peculiari di 
questo sistema. 

Le nuove funzioni introdotte nella 
release 4 includono l’anteprima delle 
pagine, un ambiente di editing intera¬ 
mente WYSIWYG (What you see is 
what you get: ciò che vedi è ciò che 
ottieni); la funzione Tables, per il posi¬ 
zionamento di paragrafi, cifre o grafici 
affiancati; la reimpaginazione automa¬ 
tica; la capacità di sagomare il testo 
intorno ad oggetti ( box o immagini); 
un’interfaccia utente completamente 
personalizzabile; il supporto del colore 
e infine la possibilità di collegamento 
automatico con Microsoft Excel e Mi¬ 
crosoft Mail.La nuova versione di Ex¬ 
cel, il più diffuso spreadsheet per Apple 
Macintosh, contiene una serie di mi¬ 
glioramenti significativi rispetto alla 
release precedente. 

Innanzitutto è stata potenziata la 
gestione di memoria, con una capacità 
di indirizzamento fino a 8 Mb, sorpas- 
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Break-even Anal ysisl 


10.000 


Break-even Point 


Total Expenses 


\ 


Revenue 


Variatile Expenses 

Fixed Expenses 


Payroll sheet 




Number of Emploqees 8 


Total Amount Due $5186 
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Boston, HA 
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Redmond, VA 
Seattle, VA 
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6731 1 
75265 
02368 
38484 
28378 
28347 
98017 
98125 


Chanqe font of selected cells 


CAPSlNUM 


La nuova versione di Excel, oltre ad indirizzare 8 Mbyte di memoria, presenta numero¬ 
si miglioramenti fra cui la completa gestione dei font. 


sando la barriera di 1 Mb delle versioni 
precedenti. 

Anche la qualità di presentazione è 
stata migliorata; ora è possibile utilizza¬ 
re in un singolo spreadsheet fino a 256 
font di caratteri, adattare l’altezza delle 
lineee per renderle compatibili con le 
dimensioni del carattere e evidenziare 
particolari locazioni. Infine, non sono 
mancati “ritocchi” significativi alla ve¬ 
locità, la possibilità di auditing dello 
spreadsheet e alla programmabilità. 

Microsoft Mail versione 2 per reti 
Apple Talk è il primo pacchetto di posta 
elettronica per microcomputer ad offri¬ 
re la vera connettività a livello azienda¬ 
le su una grande rete mista con prodotti 
di differenti produttori. 

Gli utenti di Microsoft Mail 2 posso¬ 
no scambiare messaggi e file da qualun¬ 
que punto senza alcun problema, sia che 
stiano lavorando su computer Apple 
Macintosh, sia che usino dei PC di tipo 
MS-DOS. 

PowerPoint 2 in italiano permette la 
realizzazione su Macintosh di presenta¬ 
zioni complete, grazie a tre moduli es¬ 
senziali: Slide, che sfrutta tutte le capa¬ 


cità del sistema per creare slide comple ¬ 
te di grafici e tabelle; Annotazioni, perla 
creazione di una pagina che contiene in 
formato ridotto sia le slide che le note ad 
essa collegate; Resoconto, per la produ¬ 
zione di pagine contenenti le slide più 
significative della presentazione. 

Questo pacchetto permette di dise¬ 
gnare con facilità figure geometriche 
(cerchi, ellissi, righe, quadrati e rettan¬ 
goli), spostarle, stilizzarle, o creare ef¬ 
fetti speciali. Inoltre Power Point unisce 
a queste capacità grafiche funzionalità 
di generazione di testi pari a quelle dei 
migliori word processor. Questa nuova 
versione supporta completamente la 
palette di sedici milioni di colori del 
Macintosh II, generando effetti a colori 
per presentazioni veramente affascinan¬ 
ti. 

File, il programma di gestione di 
basi di dati per Macintosh Plus, SE e II 
è ora, nella versione 2, più veloce, più 
facile da usare e più flessibile. 

Include un set di 120 maschere che 
facilitano l’introduzione dei dati. Inoltre 
la compatibilità con Microsoft Word, e 
in particolare con la funzione di stampa 
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PowerPoint 2 in italiano rapprenta uno dei pacchetti più interessanti nell’ambito della 
desktop presentation. 


unione, facilita la creazione di lettere 
personalizzate e etichette per invii po¬ 
stali, ora stampabili anche su fogli con 
etichette su più colonne. La nuova relea- 
se supporta le capacità di trattamento del 
colore del Macintosh II, migliorando 
così la produzione di report e formulari. 
Inoltre è attivabile su rete AppleShare, 
rendendo possibile a più utenti la condi¬ 
visione di informazioni dal database e la 
loro integrazione con analisi, grafici e 
documenti nello sviluppo di complete 
presentazioni. 

Works 2 è la soluzione perfetta per 
aumentare la produttività individuale. 
Caratterizzato dall’abituale facilità 
d’apprendimento e semplicità d’uso dei 
prodotti Microsoft, Works 2 è un siste¬ 
ma integrato che include cinque diffe¬ 
renti moduli in un unico ambiente di 
lavoro: word processor, foglio elettroni¬ 
co con grafica, gestione di database, 
funzioni per il disegno e modulo di 
comunicazione. 

Works 2 permette di passare diretta- 
mente da un ambiente di lavoro all ’ altro : 
con l’immediato interscambio di infor¬ 
mazioni si possono scrivere relazioni, 
analizzare dati, creare lettere persona- 
lizzate, gestire una lista di clienti o chie¬ 
dere informazioni a una banca dati 
senza mai uscire dal pacchetto. 


Per concludere va citato QuickBA¬ 
SIC, il potente compilatore Microsoft 
approdato anche all’ambiente Macin¬ 
tosh. È il primo compilatore che non 
obbliga l’utente a scegliere tra interatti¬ 
vità e velocità di compilazione. 

Con QuickBASIC, infatti, i pro¬ 
grammi sono lanciati in esecuzione, 
modificati e corretti senza dover conti¬ 


nuamente passare dalla fase di compila¬ 
zione, con enorme risparmio di tempo. 

Finestre di dialogo ed help in linea 
rendono inoltre il linguaggio agile ed in¬ 
tuitivo, mentre una serie di estensioni ne 
aumentano la flessibilità a tutto vantag¬ 
gio dei programmatori, che possono di¬ 
sporre anche di strutture tipiche dei lin¬ 
guaggi più evoluti. 


Nuovo Software per 
ScanMan 



Logitech, produttore 
dello scanner ‘hand 
held’ ScanMan per Mac, 
annuncia la versione 2.0 
del software di digitaliz¬ 
zazione, migliorata nella gestione dei 
toni di grigio e delle mazzetinte, dotata 
di avanzate funzioni di editing. 

La nuova versione del software 
ScanMan per Mac riflette le ultime 
evoluzioni dell’interfaccia utente dei 
software applicativi per Macintosh. 

Le numerose funzioni del software 
ScanMan, come i controlli del contrasto 


e della luminosità a richiamo automati¬ 
co (pop-up), insieme agli strumenti di 
disegno, che è possibile spostare in 
qualsiasi punto dello schermo, permet¬ 
tono di operare in modo preciso e flessi¬ 
bile. Il software per la digitalizzazione 
della Logitech può essere utilizzato sia 
come applicazione indipendente che 
come accessorio di scrivania: in entram¬ 
bi i casi le immagini possono essere 
modificate e utilizzate con qualsiasi al¬ 
tro software per Macintosh, compresi 
quelli per il desktop publishing, il word 
processing, le presentazioni, la grafica, 
la gestione di database e HyperCard. 

La nuova versione del software 
ScanMan per Mac dovrebbe porre Logi¬ 
tech in una posizione di leadership nel 


mercato degli scanner manuali per 
Macintosh. In particolare, sarà possibile 
ottenere risultati lusinghieri utilizzando 
lo scanner e il nuovo software di gestio¬ 
ne congiuntamente ad HyperCard. La 
nuova versione di ScanMan per Mac, 
già conosciuto per la facilità d’uso e 
l’affidabilità, sottolinea l’impegno di 
Logitech verso soluzioni sempre più 
sofisticate e professionali, e verso Ma¬ 
cintosh come protagonista del mercato 
del desktop publishing. 

Lo scanner della Logitech è l’unico 
prodotto della sua categoria scelto da 
Apple per il Desktop Media Roadshow, 
che si è svolto nei primi mesi del 1989 e 
ha coinvolto distributori e dealers in 31 
città americane. 
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Modo con WriteMove 



Modo, la Società emilia¬ 
na nata nel mese di Giu¬ 
gno da un riassetto del 
gruppo IRET, annuncia 
la distibuzione della 
stampante portatile a getto d’inchiostro 
WriteMove della GCC Technologies, 
perfettamente compatibile con l’intera 
gamma dei personal computer Macin¬ 
tosh. 

La stampante, grazie alle dimensioni e 
al peso particolarmente contenuti, è la 
periferica ideale per il Macintosh Porta- 
ble recentemente annunciato dall’a¬ 
zienda di Cupertino. La WriteMove 
adotta la tecnologia di stampa a getto 
d’inchiostro, e ha una risoluzione di 96 
punti per pollice in draft e 192 punti per 
pollice in letter quality. La stampante 
utilizza il linguaggio QuickDraw, ed è 
equipaggiata con 22 outline font Bi- 
stream, che possono essere modificati, 
ingranditi o ruotati in qualsiasi dimen¬ 
sione. La WriteMove gestisce sia i 
moduli continui che i fogli singoli, nei 
formati più diffusi. Il software che la 
correda permette inoltre di ottenere 
delle funzionalità aggiuntive, come 
”Print Later”, che consente di posporre 
la fase di stampa, e ”Prewiew”, che 



WriteMove è una stampante portatile a getto d’inchiostro prodotta dalla GCC Technolo¬ 
gies e distribuita in Italia da Modo. 


permette di visualizzare sullo schermo 
il documento prima di stamparlo. La 
WriteMove viene fornita con una dota¬ 
zione completa di accessori, che com¬ 
prende l’alimentatore esterno, la car¬ 
tuccia dell’inchiostro e un piccolo 
quantitativo di carta. Oltre a questo, c’è 
anche il dispositivo per la ricarica delle 
batterie opzionali Nicad. 

Modo, grazie ad una completa linea di 
prodotti per Macintosh e MS-DOS, si 


propone come una delle realtà più signi¬ 
ficative per la distribuzione e il suppor¬ 
to (tecnico e formativo) di prodotti hard¬ 
ware e software ad alto contenuto tecno¬ 
logico per la Business Communications 
(grafica, editoria aziendale e individua¬ 
le, presentazione), il CAD professionale 
su personal computer e il Leaming. 
Modo opera su tutto il territiorio nazio¬ 
nale con una rete di oltre 600 rivendito¬ 
ri. 


Mac Gunaycos 



Mac Gunaycos è un pro¬ 
gramma creato per sod¬ 
disfare le esigenze del 
medico ginecologo. 
Grazie all’analisi di un 
professionista del setto¬ 
re ed alla flessibilità di 4th Dimension, 
pacchetto con il quale è stato sviluppato, 
Gunaycos parte dalla creazione dei se¬ 
guenti archivi: Enciclopedico (dove 
collocare testo o foto come memoran¬ 
dum personale), Accertamenti, Esami, 
Farmaci, (archivio che permette la vi¬ 
sualizzazione dell’andamento del far¬ 
maco specifico), Esami per diagnosi e 
Farmaci per diagnosi. 



Mac Gunaycos, sviluppato con 4th Dimension, può soddisfare le esigenze del medico gi¬ 
necologico. 
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Oltre a questi archivi di supporto 
troviamo gli archivi dei pazienti con 
cartella clinica (Dati anagrafici, Partner, 
Abitudini, Mestruazioni, Anamnesi 
patologica, familiare ed ostetrica) e gli 
archivi delle visite che a loro volta pos¬ 
sono essere di natura ostetrica, gineco¬ 
logica e senologica. Per tutti questi 
ambienti sono previste stampe persona- 
lizzate, oltre le normali operazioni di 
aggiunta, modifica e cancellazione dei 
record. Inoltre sono previste le stampe 
di tutti i certificati e precisamente: Gra¬ 
vidanza, Malattia, Richiesta IVG, 


Astensione lavorativa, Ricovero, 
Esami cito-istologici, Inviti. Anche per 
il ricettario e le richieste di esami, ac¬ 
certamenti e terapie sono previste le 
stampe. 

Infine i programmi di utilità dispo¬ 
nibili prevedono un’agenda telefonica, 
un calendario settimanale per tutti gli 
appuntamenti, una gestione fatture, un 
calendario delle gravidanze, l’import- 
export 'dei dati, l’azzeramento degli 
archivi e non ultima la modifica dei dati 
dell’utente (tranne l’intestazione). 

Il programma attualmente disponi¬ 


bile gira sotto Runtime di 4th Dimen- 
sion 1.08 ed è in fase di riscrittura per 
poter usufruire delle nuove potenzialità 
di 4th Dimension 2.0. Sarà in tal modo 
possibile una completa gestione del 
colore, ferma restando la completa 
compatibilità con la serie SE e Plus (le 
prime routine dimostrano un incremen¬ 
to di velocità di circa il 300%). 

Il prezzo del programma è di £ 
2.000.000 + IVA. Mac Gunaycos è di¬ 
stribuito da Compuservice snc - Via 
Siracusa, 30/A - Palermo - telefono 091/ 
332228. 


HyperManager è un’ap¬ 
plicazione in HyperCard 
studiata e sviluppata 
completamente in Italia. 
Il pacchetto è stato realiz¬ 
zato per soddisfare le esigenze del 
moderno manager offrendogli un sup¬ 
porto informatico personale basato sulla 
massima semplicità d’uso. 

Sono state inserite numerose prestazio¬ 
ni, tipiche del quotidiano operare del 
manager e dell’utente impegnato. 

Il programma comprende un Indirizza¬ 
rio, con gestione per nominativi e vari 
campi che sintetizzano attività, riferi¬ 
menti, memorandum ed informazioni. 


È prevista 1 ’ importazione ed esportazio¬ 
ne di file da altri documenti e da altri 
ambienti informatici, oltre a sofisticate 
funzioni di report. 

Particolarmente studiata la perte re¬ 
lativa ai Servizi: Gestione di Organi- 
grammi, di Appunti e Pianificazioni su 
tutte le aree geografiche mondiali, di 
Contatti, del Planning mensile, dell’A¬ 
genda giornaliera e Annuale, delle En¬ 
trate e delle Uscite, del Cliente, dei 
Progetti, di Meeting e Riunioni, di 
Obiettivi, di report di stampa con gene¬ 
razione di stampati di creazione esclusi¬ 
va, del Mailing, di selezioni manuali ed 
automatiche dei nominativi. 


Per quanto concerne l’area Informa¬ 
zioni, sono previsti Calendari 1990, 
1991,1992 Prefissi e CAP italiani, Fusi 
Orari, Data inserimento scheda, Nume¬ 
ro delle schede inserite, Aiuti sul pro¬ 
gramma. 

Il programma è predisposto inoltre 
per l’apertura automatica di cinque ap¬ 
plicazioni esterne. 

HyperManager richiede un Apple 
Macintosh di qualsiasi modello con 
almeno 1MB di RAM, hard disk ed il 
software HyperCard. 

È prodotto da PromoMarket, Viale 
Bonopera 45, Senigallia (An) - Tel. 071/ 
7925309. 



In questo numero parliamo di: 

Abacus S.r.l. - Via Cassoli, 34 - 29100 Piacenza - Tel.0523/591100 - Fax 0523/591216. 

Microsoft Italia S.p.A. - Via Michelangelo, 1 - 20093 Cotogno Monzese - Tel.02/2549741. 

Delta - V.le Aguggiari, 77 - 21100 Varese - Tel. 0332/236336 - Fax 0332/239873. 

Elcom - Corso Italia, 149 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/520343. 

Hi-Tech - Riv. T. da Camposampiero, 26 - 35122 Padova - Tel049/772387 - Fax 8750398. 

Lago Div.SoftMail - Via Napoleona, 16 - 22100 Como - Tel. 031/300174. 

Polisistemi S.r.l. - Via Derna, 19 - 20132 Milano - Tel. 02/2813258/2842890 - Fax 02/2829917. 

SOFT - Time Informatica - C.so Nizza, 37 - 12100 Cuneo - Tel. 0171/698798. 

Thema S.n.c. - Via C. Emanuele III, 20 - Cuneo -Tel. 0171/60983. 

Romano & C. s.n.c. - C.so Meridionale, 58 (Borsa Merci) - 80143 Napoli - Tel.081/5543819/209497 - Fax 081/209497. 

Ocè Graphics Italia S.p.A. - Strada Padana Superiore, 8 - 20063 Cernusco sul Naviglio (MI) - Tel.02/92103512 - Fax 02/92103748. 
Apple Italia • Via Rivoltana, 8 - Segrate (MI) - Tel.02/7533751. 

Compuservice s.n.c. - Via Siracusa, 30/A - Palermo - Tel.091/332228. 

Intergraph Italia S.p.A. - Strada 7, Palazzo R - Milanofiori - 20089 Rozzano (MI) - Tel.02/8243043. 

Logitech Italia - Centro Dir. Colleoni - 20041 Agrate Brianza (MI) - Tel.039/6056565 - Fax 039/6056575. 

Modo - Via Masaccio, 11 - 42100 Reggio Emilia - Tel.0522/512828/515199. 

SIOA - Via Napoli, 20 - 40139 Bologna - Tel.051/452936/466911. 

PromoMarket di Cavallari & C. s.n.c. - Viale Bonopera, 45 - 60019 Senigallia (AN) - Tel.071/7925309 - Fax 071/7925314. 
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Quanti Portatili! 

La presentazione del 
Macintosh portatile, an¬ 
ziché inibire il mercato 
delle terze parti, del resto 
mai in passato particolar¬ 
mente attivo, sembra invece aver stimo¬ 
lato la concorrenza. 



Tre nuovi prodotti sono stati infatti 
presentati o commercializzati nelle ulti¬ 
me settimane nel settore dei Macintosh 
portatili. 

La Wallaby Systems di Boulder, 
Colorado, ha introdotto il suo Wallaby, 
un portatile del peso di sole nove libbre, 
che si configura come una periferica di 
un Macintosh Plus o SE. 

L’utente deve prelevare le ROM 
originali del proprio Mac e trasferirle su 
Wallaby. Collegando poi Wallaby al 
Macintosh, è possibile usare normal¬ 
mente quest’ultimo, sfruttando anzi un 
considerevole incremento di velocità 
garantito dalla scheda acceleratrice in¬ 


corporata sulla motherboard di Walla¬ 
by. Naturalmente Wallaby può essere 
poi scollegato ed utilizzato autonoma¬ 
mente. Esso si presenta alTincirca come 
uno dei nuovi Compaq portatili, ed è 
dotato di uno schermo LCD retroillumi¬ 
nato. Dispone di batterie rimovibili che 
permettono un’autonomia di circa 3 ore. 

La tastiera usa un collegamento a 
raggi infrarossi e non necessita quindi di 
alcun cavo. Viene fornito con un Super- 
drive da 1.4 Mbyte e può sfruttare un 
RAM Disk che contiene un Mbyte di in¬ 
formazioni. Nonostante le caratteristi¬ 
che interessanti, difficilmente diventerà 
un prodotto di larga diffusione. 



Wallaby è un portatile che utilizza le ROM 
originali di un Mac Plus o SE. 


Collegato al Macintosh, permette a quest’ultimo di funzionare normalmen¬ 
te, sfruttando anzi un incremento di velocità. 
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NexSys Electronics ha presentato 
per la prima volta alla MacWorld di 
Agosto il proprio Travel Mac, ora in fase 
di commercializzazione. 

Si tratta in effetti di un contenitore in 
cui va inserita la motherboard originale 
di un qualsiasi Mac, dal 128K al SE/30, 
in modo da garantire l’uso con il norma¬ 
le disk drive, il mouse e la tastiera. 

È compreso un alimentatore, batte¬ 
rie ricaricabili con 2 ore di autonomia, 
un modem da 2400 baud e soprattutto 
uno schermo LCD con una risoluzione 
di 512x342. 


Infine, un prodotto di un’azienda 
presente già da anni nel settore dei Mac 
portatili. Il nuovo Colby WalkMac SE/ 
30 è sicuramente il più completo e rifini¬ 
to di questo gruppetto. Creato con com¬ 
ponenti Apple originali, il MacWalk 
SE/30 dispone di un display LCD, un 
drive da 1.4 Mbyte, un’ottima tastiera 
con tastierino numerico, hard disk op¬ 
zionali di varie dimensioni e natural¬ 
mente ha le prestazioni tipiche del Ma¬ 
cintosh SE/30. 

Nessuno di questi tre computer è 
disponibile in Italia. 



Colby WalkMac SE/30 è molto bello e 
rifinito. 


Dimensions Presenter 

Visual Information De- 
velopment, software 
house conosciuta per il 
pacchetto di modellazio¬ 
ne solida tridimensionale 
Design Dimensions, ha introdotto re¬ 
centemente un nuovo programma grafi¬ 
co, Dimensions Presenter. 

Esso è in grado di manipolare dise¬ 
gni e modelli creati con una larga varie¬ 
tà di programmi come AutoCAD, De¬ 
sign Dimensions, MacDraw, Mini- 
CAD, Super3D, SuperPaint, Versa- 
CAD. 

Dimensions Presenter può effettua¬ 
re operazioni di rendering su questi di¬ 
segni, ottenendo come risultato degli 
oggetti solidi tridimensionali. 

È possibile utilizzare anche imma¬ 
gini in formato PICT. 

Alcune delle opzioni disponibili 
comprendono possibilità di anti-alia- 
sing, una scelta di 1024 diverse sorgenti 
luminose e l’utilizzo di 16.8 milioni di 
colori. 

Dimensions Presenter è abbastanza 
potente e sofisticato da soddisfare le 
esigenze dei grafici e dei disegnatori 
professionisti, ma si mantiene nel con¬ 
tempo sufficientemente facile da usare 
per garantire un pieno supporto al nor¬ 


male utente Macintosh. 

Il programma dispone inoltre di 
comandi per realizzare animazioni in 
modo semplice e veloce, con una velo¬ 
cità che arriva fino a 60 fotogrammi al 
secondo. 

Le immagini realizzate e le sequen¬ 
ze animate possono essere portate diret¬ 
tamente su diapositiva utilizzando un 
film recorder, stampate con una vasta 


gamma di stampanti a colori, oppure 
esportate verso altri pacchetti grafici 
come LaserPaint, PhotoMac, o Color- 
Studio. 

Questo programma completa quindi 
in modo efficace una linea completa di 
prodotti per applicazioni grafiche pro¬ 
posti dalla stessa casa, che comprende 
anche Render Dimensions e Raytrace 
Dimensions. 



Una delle immagini che Dimension Presenter è in grado di gestire. Possono essere 
realizzate con svariati programmi di CAD e grafica tridimensionale. 
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Novità dal mondo 

a cura di 

STEFANO MINOTTO 



E ip 7 j= Symantec Utilities for Macin¬ 
iteli tosh, meglio note come SUM, 
sono ora disponibili nella versio¬ 
ne aggiornata SUM II, dotata di numero¬ 
se nuove funzioni e potenzialità. Sem¬ 
pre dalla Symantec, la software house 
che sviluppa e commercializza SUM II, 
da ricordare anche SAM (Symantec An¬ 
tivirus for Macintosh), un ‘acchiappa- 
virus’ recensito su questo numero di 
Apple Soft. 

=rrq= É disponibile (anche in Italia) il 
software OCR Datacopy Accu- 
text, che è fra l’altro in grado di 
pilotare direttamente lo scanner Data¬ 
copy 730GS. Attualmente esiste anche 
un’offerta speciale per l’acquisto di 
Datacopy 730GS + Accutext. 

= m= La Deneba Systems, produttrice 
ÉLiidÉ del pacchetto di grafica a colori 
Canvas, ha introdotto un nuovo 
prodotto denominato UltraPaint, al 
costo di 199 dollari in USA. Si tratta 
dell’ennesimo paint a colori, dotato 
però di funzioni molto sofisticate come 
la possibilità di creare nuovi strumenti 
di lavoro ed utilizzare fino ad 8 lucidi 
sovrapponibili. 


=F3= Ancora a proposito di CAD, entro 
=L^= la fine dell’anno sarà in commer¬ 
cio la versione 3.0 di PowerDraw, 
un pacchetto che ha riscosso giudizi lu¬ 
singhieri soprattutto per l’ottimo rapporto 
prezzo/prestazioni. La caratteristica più 
significativa della nuova versione dovreb¬ 
be essere la possibilità di progettazione 
tridimensionale. 

-1 La versione italiana di 4th Dimen- 

= sion, secondo quanto annunciato 
recentemente dal distributore Sof- 
tlnnova, non sarà disponibile prima dell’i¬ 
nizio del 1990. È possibile nel frattempo 
acquistare la versione francese o inglese 
del prodotto, per poi effettuate l’aggiorna- 
mento a quella italiana. 

E m= Due nuovi prodotti destinati all’a- 
ÌLi3i nalisi ed alla risoluzione di proble¬ 
mi numerici e matematici sono già 
disponibili negli USA. Si tratta di Math- 
CAD, un programma già affermato in 
ambito MS-DOS e Theorist, prodotto dalla 
stessa software house che attualmente 
commercializza Expressionist 2.0 (per la 
scrittura di formule matematiche). En¬ 
trambi dispongono di avanzate capacità di 
rappresentazione grafica. 


=rr 7 ]| Adobe Systems non cessa di 
pubblicare nuovi font. Il catalo¬ 
go prevede attualmente ben 117 
famiglie, essendo recentemente stati 
aggiunti Antique Olive 2, Parisian, Mi- 
stral, Nuptial Script, Bauer Bodoni 2, 
Meridien, Copperplate Gothic, ITO No¬ 
varese, Kunstler Script, Industriai, ITC 
Souvenir 2. 

Il Macintosh Ilei sta arrivando 
=Li3= solo ora nei negozi, e già si parla 
di una nuova versione con a 33 
MHz. A quando l’uso del Motorola 
68040? (... probabilmente presto). 


=rr 7 j= A proposito di Macintosh Ilei, 
sembra che allo stato attuale 
abbia dei problemi di funziona¬ 
mento col CD-ROM Drive Apple, proble¬ 
mi che sono comunque già in fase di ri¬ 
soluzione. 

=m= Il software di Sistema più ag- 
=LxJ= giornato, dopo l’uscita di Mac 
Ilei e Macintosh Portable, è il 
seguente: System 6.04, HyperCard 
1.2.5, A/UX 1.1.1. Sono necessari solo 
con le nuove macchine. 


-_ = Virtual, l’utility che permette di 
ÌlZjÌJì gestire una memoria virtuale su 
Macintosh II, llx, llcx e SE/30, è 
giunto alla versione 2.0. Simula una 
memoria RAM fino a 14 Mbyte disponen¬ 
do di spazio adeguato su hard disk. 


=rrn= E già disponibile MiniCAD+ 2.0, 
=EÌ3= ossia una nuova versione del 
già noto programma di CAD tri¬ 
dimensionale. Abbastanza semplice da 
apprendere, questo pacchetto dispone 
di interessanti caratteristiche, come 
uno spreadsheet integrato e un linguag¬ 
gio di programmazione interno Pascal- 
like; include inoltre un traduttore per file 
in formato DXF. 


= _ = Sempre dalla Graphsoft, casa 
=y= produttrice di MiniCAD, è stato 
annunciata la disponibilità di 
BluePrint, un altro pacchetto CAD dota¬ 
to di molte delle funzionalità di Mini- 
CAD+, ma limitato al disegno bidimen¬ 
sionale. 


Epri= La Microsoft ha reso disponibile 
5&a = (almeno in USA) un CD-ROM con¬ 
tenente le versioni più recenti di 
Excel, Word, PowerPoint e MS Mail, com¬ 
plete di tutta la documentazione su disco 
in formato HyperCard. Il risparmio rispet¬ 
to all’acquisto separato dei normali pac¬ 
chetti si aggira attorno al 30%. 

=rxn= Ancora un antivirus si aggiunge 
=Ei3= alla già notevole lista di prodotti di 
questo genere sia commerciali 
che di pubblico dominio. Si tratta di Anti¬ 
virus Kit prodotto dalla stessa casa del già 
affermato Ist Aid Kit (chi non conosce 
l’icona con l’ambulanza?). 


=rr 7 j= La versione 2.0 di Finale, il famo- 
sissimo pacchetto di trascrizione 
musicale, non sarà disponibile 
prima dell’inizio del prossimo anno. 

La nuova release è particolarmente atte¬ 
sa, in quanto dovrebbe risolvere molte 
delle problematiche relative alla comples¬ 
sa interfaccia utente del potente program¬ 
ma. 


=p 7 i| Con il nuovo System 7.0 alle 
porte, cresce la ‘fame’ di memo¬ 
ria. Fortunatamente, il prezzo 
dei SIMM sul mercato mondiale conti¬ 
nua gradualmente a scendere. Per 
quanto riguarda i SIMM da 1 Mbyte, 
molti costruttori stanno abbandonando 
i modelli da 120 nanosecondi in favore 
di quelli da 100 o addirittura da 80 nano¬ 
secondi, vista la differenza di costo ab¬ 
bastanza lieve. 


=nrrq= La Silicon Beach Software, pro- 
duttrice del notissimo Super- 
Card e di molto altri programmi 
Macintosh, sta per lanciare un nuovo 
pacchetto di desktop publishing a bas¬ 
so costo. Si chiamerà Personal Press, 
costerà presumibilmente 299 dollari in 
USA e sarà diponibile nel primo trime¬ 
stre ‘90. 

=£tt]= È stata rilasciata la versione di 
=EÌ3= XPress 2.12, che fra l’altro può 
ora importare direttamente file 
Word 4.0 e MacWrite II. 
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0mnis5 


Omnis 5 rappresenta il successore di quell’Omnis 3 che tanto succes¬ 
so aveva riscosso negli anni passati. Notevolmente potenziato e 
perfezionato, rappresenta una scelta sicura ed affidabile nell’affolia¬ 
to settore dei data base relazionali programmabili. 


di Franco Soprani 

In vetrina: Omnis 5 


Dopo oltre tre armi dal rilascio della 
versione 3.20 di Omnis 3, la Blyth Soft¬ 
ware ripresenta il suo cavallo di batta¬ 
glia, riveduto e riscritto, per ritentare la 
scalata che nel 1985-86 le aveva permes¬ 
so di affermare Omnis 3 come il migliore 
data base per Macintosh. 

L’errore più grosso della Blyth è 
sicuramente quello di avere smorzato gli 
entusiasmi, trascurando Omnis 3 senza 
offrire i miglioramenti periodici che 
tengono vivo l’interesse dell’utente, ri¬ 
solvono gli eventuali problemi tecnici e 
instaurano quel senso di fiducia che è 
uno dei fattori fondamentali per il suc¬ 
cesso di un prodotto. 

I numeri, o meglio le qualità, per 
ripetere l’impresa del suo precursore, 
Omnis 5 indubbiamente li possiede. 
Inoltre il nuovo distributore italiano, la 
Delta di Varese, ha la forza di sostenerlo 
e supportarlo, nonché l’intenzione di 
puntare decisamente su questo pacchet¬ 
to. 

Le caratteristiche di estremo interes¬ 
se di Omnis 5 sono veramente numerose. 
Innanzitutto l’indipendenza dall’hard- 
ware utilizzato: le applicazioni Omnis 5 
girano infatti su Macintosh e su PC 
MsDos (sotto Windows), il tutto senza 
riscrivere una sola riga di codice; forse, 
in un futuro non troppo lontano, saranno 
utilizzabili anche su macchine Unix. Da 
ricordare poi le possibilità di multiuten- 
za in reti miste: i dati vengono condivisi 
senza problemi da computer Macintosh 



Rddress Book 


!□= Cafculator 


Memo: 


Cancel 




iformation 1 


Fig. 1 : Questa non è la nuova versione di HyperCard a colori nè tanto meno SuperCard... 
è ‘soltanto’ Omnis 5. Come si può vedere i risultati ottenibili sono davvero egregi. 



Fig. 2: La definizione 
del ‘tracciato record* 
permette allo svilup¬ 
patore di utilizzare 
tutti i ‘tipi’ di campo 
a disposizione su 
Macintosh, compre¬ 
si i campi picture. 
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OMNIS 5: LE PROCEDURE 


Le procedure costituiscono la chiave per la realizzazione di applicazioni 
personalizzate con Omnis 5. Vediamo alcuni esempi di procedure Omnis 
5 commentate. 

12 new invoice (procedura per inserire una fattura) 


Prepare for Insert (viene ‘aperto’ il file per V inserimento dei dati) 
Calculate I_INVNUM as C_INVNUMBER (vengono eseguiti calcoli fra i 
campi) 

Calculate I PAY as 0 

Redraw Windows (viene ‘ridisegnata’ la window) 

Enter data (vengono introdotti i dati) 

Update files (il record confermato viene registrato) 

16 Add item (aggiunge una riga di fattura) 


Set current list 2 (seleziona la lista desiderata) 

Add line to list (aggiunge una riga alla lista) 

Calculate I_INVTOT as I_INVTOT+#l (ricalcola il totale della lista) 
Redraw Windows (viene ‘ridisegnata’ la window) 

SNA set current field {#S1} (il cursore viene spostato sul campo #S1) 

4 Print report (stampa di un report) 


Set report name {RLETTER} (viene selezionato il report da stampare) 

Set main file {FLETTER} (viene selezionato il ‘File Principale’ da cui 
verrano presi i records per la stampa) 

Prompt for destination (durante l'esecuzione della procedura verrà richiesto 
l’output a scelta fra : stampante, video, porta, clipboard o anteprima) 

Prepare for print (preparazione della stampa) 

Print report (viene stampato il report) 

Print totals (vengono stampati gli eventuali totali in coda al report) 


e MsDos fino ad un massimo di 255 
utenti. 

Di particolare rilievo anche l’inter¬ 
faccia CL/1 verso minicomputer e i 
mainframe: gli utenti di applicazioni 
Omnis 5 potranno impartire comandi 
SQL per interrogare e aggiornare un 
computer host in modo completamente 
trasparente. Su Omnis 5 è stata imple¬ 
mentata, finalmente, una bellissima in¬ 
terfaccia Macintosh con bottoni, aree a 
scorrimento, font selezionabili dall’u¬ 
tente, oggetti grafici, con la possibilità 
di creare applicazioni a finestre multiple 
completamente aderenti alle specifiche 


Apple. Omnis 5 dispone anche della 
capacità di interfacciarsi con Hyper¬ 
Card: grazie ad una serie di extemal è 
possibile, dp. uno stack HyperCard, 
accedere ai dati contenuti in un file 
Omnis 5 e quindi eseguire tutte le 
elaborazioni desiderate. 

Omnis 5 è in grado di scambiare 
informazioni con numerosissimi altri 
programmi : è previsto 1 ’ import e 1 ’ ex¬ 
port dei dati in formato dBase, Lotus 
WKS (1-2-3), SYLK (Microsoft 
Excel), DIF e ASCII standard. La 
funzione di import dei dati di Omnis 5 
permette di inserire o aggiornare re- 


Fig. 3: Omnis 5 permette di collegare fra di 
loro fino ad un massimo di 12 file, concor¬ 
renti a determinare una struttura ‘relazio¬ 
nale’. L’unico inconveniente è la divisione 
degli indici fra i file collegati. 


Set initial file mode 

(•) Read/wite 

O only 

O Memory-only 

O Closed 


( Cancel ]| 

Il Ok jj 


Fig. 4:1 file possono essere di tipo diver¬ 
so: lettura/scrittura, sola lettura o file di 
variabili. 



Fig. 5: Un esempio di “Dialog”: cuccando 
sull’icona desiderata viene lanciata l’ap¬ 
plicazione. 
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Fig. 6: Un esempio di applicazione multi-window realizzata con Omnis 5. Da sottolineare 
ancora la possibilità di importare immagini e disegni. 



Fig. 7:1 tipi di window possono essere selezionati a seconda delle necessità fra “Title” 
(finestra con titolo) o “Dialog” con e senza cornice. 


cord dai file di import e mantenere inal¬ 
terate le relazioni fra i file stessi. Un 
particolare formato di import-export di 
Omnis 5 permette di scambiare dati, 
contenenti anche picture, fra applicazio¬ 
ni Omnis 5. 

Per quanto riguarda l’ambiente di 
programmazione, sono disponibili circa 
300 comandi che permettono di ottenere 
qualsiasi tipo di elaborazione si richieda 
ad un data base di alto livello; a ciò 
vanno aggiunte le migliorate capacità di 
gestione dei dati (60 file aperti, 60 re¬ 
cord per ogni file e 2.560 Megabyte di 
dati gestibili). È possibile poi utilizzare 
procedure esterne (da scriversi in C, 
Pascal o Assembler) richiamabili dalle 
procedure Omnis 5 per la risoluzione di 
problematiche particolari e per il mi¬ 
glioramento della già buona interfaccia. 
Qualche programmatore volonteroso 
potrebbe scrivere qualche procedura per 
la trasmissione dati, oppure ancora una 
procedura per la gestione di Pop-up 
menu, ecc ... 

La protezione dei dati è garantita da 
nove livelli di password in grado di 
gestire l’accesso al ‘singolo dato’ e in 
generale all ’ applicazione stessa che può 
essere bloccata al fine di proteggere il 
codice sorgente da occhi indiscreti. Da 
ricordare che le applicazioni e i dati di 
Omnis 3 e Quartz possono essere con¬ 
vertiti nel formato Omnis 5. 

Infine, viene fornito gratuitamente 
assieme al pacchetto Omnis Express, 
per la generazione ‘veloce’ di prototipi, 
da rifinire poi con Omnis 5, senza dover 
scrivere nemmeno una riga di codice. 
Ciò consente di sveltire e semplificare 
notevolmente lo sviluppo di una appli¬ 
cazione. 

Dopo questa panoramica generale, 
che ci ha permesso di inquadrare le 
caratteristiche e le vaste possibilità del 
nuovo Omnis 5, passiamo ora ad esami¬ 
nare più in dettaglio le varie peculiarità 
di questo programma. 

File Format 

Le applicazioni Omnis 5 sono com¬ 
poste di vari ‘formati’. I ‘file format’ 
sono le fondamenta e la base di partenza 


di qualsiasi applicazione Omnis 5. Per 
ogni file è possibile definire 255 campi, 
selezionabili fra alfabetico (Character e 
National fino a 32.000 caratteri inseribi¬ 
li), Data (dall’anno 0000 all’anno 9999), 
Tempo, Numero (16 cifre, 14 decimali), 
Picture (Paint, Pict, etc...), Booleani ( 1/0, 
SI/NO, VERO/FALSO) e Sequence (un 


campo speciale incaricato di gestire in 
modo automatico la numerazione pro¬ 
gressiva dei record mentre vengono in¬ 
trodotti). I campi possono essere defi¬ 
niti come indici, per una migliore velo¬ 
cità di ricerca, fino ad un massimo di 12 
indici per formato di file. 

Qualora vi siano file collegati, il 
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Text 


A 

□ □ 


o 


\ 


Company 

Salutation 

Name 

Rddress 


Tonni 
County 
Zip Code 
Telephone 


UJindOLO UICLIENT 


C_C0MPANY 


jC_SAL.]0 Mr O MrsO Miss O Ms 


C_FRSTNAME 



C C0UNTY 


C—POCODE 


C TEL 


Comma nds 


1 Find j 
[Preuious] 

[ Nent ] 

[ Insert ) 

I Edit j 

( Delete 1 


Ok 


[ Canee! 


Entr^.field. 

Entry (border) 

Entry Cscrollbar) 
Display field 
Display (border) 
Display Cscrollbar) 
Check box 
Radio button 
Pushbutton 


o 


1& 1 Narro : |c_T0m 

I I Invisible 
n Locai 

I I Unique index check 
I I Automatic find 
Check calculation : 


Delete 


Undo 


I I Upper case only 
Ex] Negatives allowed 
I I Zero shown empty 


Fig. 8: Ecco un esempio di cosa sia possibile ottenere utilizzando i tools di ‘disegno’ delle 
window di Omnis 5: il risultato non è solo piacevole per l’utente ma soprattutto facile e 
pratico. 


Record Payments 


Number 

Date Total 



5 

21 FIPR 89 

1035.25 

<> 


2 MfiY 89 

136.91 



2 nnv 89 

12.10 


7 

15 MRY 89 

68.68 



17 11RY 89 

0.00 


8 

17 MRY 89 

12.12 

O 


2 MAY 89 


12.10 


Paid 


Fig. 9: Una tipica ap¬ 
plicazione delle ‘Li¬ 
ste’. Cliccando sulla 
riga desiderata è 
possibile conferma¬ 
re un pagamento. 


numero di 12 indici permessi va condi¬ 
viso con quello dei file collegati. I file 
possono essere inoltre definiti a seconda 
dell’uso e quindi potremo avere file 
normali (i dati possono essere introdotti, 
consultati, modificati e cancellati), file 
di sola lettura (i dati possono essere 
solamente consultati) e file di variabili 
(memory only). Gli attributi dei file 
possono essere cambiati in qualsiasi 
momento da una procedura. 

Window 

Le window sono una finestra sui 
dati: attraverso di esse è possibile opera¬ 
re inserimenti, modifiche e cancellazio¬ 
ni, interrogare il database, eseguire sele¬ 
zioni, eccetera. Nel definire una win¬ 
dow si hanno a disposizione diversi tool 
che permettono di ottenere, come risul¬ 
tato finale, schermate molto simili a 
quelle caratteristiche di HyperCard, con 
in più la possibilità di gestire il colore. 

l‘tipi’ di finestre sono selezionabili 
fra quattro possibili (Title, Dialog, 
Simple e No-frame) in modo da ottenere 
risultati diversi a seconda delle situazio¬ 
ni e in accordo con le specifiche Apple 
che prevedono, a seconda della funzio¬ 
ne, il tipo di finestra da utilizzare. 

Sulle window possono essere ‘incol¬ 
lati’ oggetti grafici (comici, righe e 
bottoni), disegni e campi. 

I campi possono essere definiti ulte¬ 
riormente secondo le modalità più utili 
nel momento in cui vengono posizionati 
sullo schermo e sono in grado di conte¬ 
nere calcoli e piccole procedure di veri¬ 
fica dei dati introdotti; i ‘push button’ 
possono contenere istruzioni di default 
oppure essere programmati a partire da 
una procedura. 

La costruzione delle window è sicu¬ 
ramente la fase più creativa durante lo 
sviluppo di un’applicazione e lo svilup¬ 
patore ha veramente da sbizzarrirsi per¬ 
ché le soluzioni offerte dai tool delle 
window offrono veramente moltissime 
alternative. Le window di Omnis 5 sono, 
allo stato attuale, fra le ‘cose’ migliori 
mai viste su Macintosh. Ad ogni win¬ 
dow può essere associato un insieme di 
255 procedure per il controllo di quanto 


vi avviene. Fra le caratteristiche di rilie¬ 
vo, la possibilità di tenere aperti fino a 
60 file, particolarmente utili per le ap¬ 
plicazioni che fanno uso massiccio di 
tabelle. 

Gli ‘array ’, conosciuti e non sempre 
amati dai vecchi utenti Omnis 3, sono 
stati sostituiti da ‘Liste’, molto più pra¬ 
tiche da gestire. Su ogni window posso¬ 
no essere utilizzate fino ad 8 Liste. 


Report 

I report di Omnis 5 permettono di 
formattare stampe di layout e di tabulati 
di qualità egregia. 

Utilizzando gli elementi grafici (gli 
stessi tool utilizzabili per le window) è 
possibile ‘disegnare’ ogni tipo di modu¬ 
lo, con risultati da fare invidia a Page¬ 
Maker. 

I report così preparati possono esse- 
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COMANDI DEL LINGUAGGIO DI OMNIS 5 

Vediamo nel dettaglio come è strutturato il linguaggio Omnis 5 prendendo in esame i comandi principali. Per brevità, 
i comandi sono divisi per gruppi omogenei. 


- Calculate è usato per rassegnazione di valori a campi o a 
variabili ed è equivalente all’uguale. 

- Nel gruppo If/Repeat/ecc. figurano i comandi per il con¬ 
trollo delle strutture condizionali e uscita dalle stesse; sono 
presenti tutti i comandi necessari (If, Else, Repeat, While) ad 
eccezione del comando ‘Case of’ sostituito egregiamente 
però da ‘Else if’. 

- Call/Quit: in questo gruppo figurano i comandi per l’ese¬ 
cuzione di altre procedure, anche procedure esterne, uscita 
dal programma, lancio di altri programmi o apertura di desk 
accessory. 

Se l’utente lavora in MultiFinder le applicazioni vengono 
lanciate in background. 

- Nel gruppo Find/Next/ecc. figurano i comandi per l 'esecu¬ 
zione di ricerche. Non è prevista la ricerca diretta su più 
indici. 

- Edit/Insert: in questo gruppo figurano i comandi per 
l’inserimento e l’aggiornamento dei dati, per l’import dei 
dati, per l’invio di comandi CL/1, per la gestione delle 
‘strutture di controllo’ durante rinserimento delle informa¬ 
zioni. 

- Delete esegue la cancellazione di un record. 

- Clear : in questo gruppo figurano i comandi per per eseguire 
la ‘pulizia’ di file, variabili e campi. 


- Messages: in questo gruppo figurano i comandi per il 
‘display’ di opportuni messaggi a video. 

- Nel gruppo comandi Files figurano le opzioni per l’aper¬ 
tura di archivi, la selezione del file principale, il settaggio 
delle modalità di utilizzo degli archivi. 

- Select: in questo gruppo figurano i comandi per per la 
selezione di un formato, della destinazione di una stampa, di 
ordinamento, di ricerca, ecc. 

- Print: qui figurano i comandi per la stampa di report, di 
etichette e per la trasmissione dei dati via porta seriale. 

- Redraw: in questo gruppo sono compresi i comandi per il 
‘ridisegno’ del video o di parte di esso. 

- Nel gruppo Test figurano i comandi per eseguire test e 
verificare se un menu esiste ed è installato, se un file esiste, 
se l'applicazione sta funzionando in single-user mode, ecc. 

- Lists: in questo gruppo figurano i comandi per le operazio¬ 
ni sulle liste. E’ possibile effettuare inserimento, modifica, 
sostituzione e cancellazione righe delle liste, definizione e 
caricamento di dati nelle liste, ricerca di dati nelle liste, or¬ 
dinamento delle liste, unione di più liste. 

- Options: in questo gruppo figurano le opzioni relative a 
Menu, Fields, Keyboard; esse consistono nell’abilitazione, 
disabilitazione, nella visibilità o nell’in visibilità di tali ele¬ 
menti. 


re stampati (è disponibile anche una 
funzione di anteprima molto efficiente 
che permette la stampa di pagine sele¬ 
zionate), visualizzati, inviati alla clip- 
board (per essere poi incollati su altri 
documenti Macintosh), indirizzati su 
file (per essere letti poi con un WP, uno 
spreadsheet, oppure importati in Page¬ 
Maker) o mandati alla porta seriale (per 
essere trasmessi ad altro computer an¬ 
che via modem). 

Prima di eseguire la stampa di un 
report è possibile eseguire selezioni 
(vedere più avanti i ‘search format’) e 
ordinamenti (si possono eseguire ordi¬ 
namenti fino a nove livelli). 

Durante la stampa è inoltre possibi¬ 
le impostare delle ‘rotture’ per ottenere 
subtotali e totalizzazioni, e il tutto av¬ 
viene con un semplice click del mouse. 


j Set port and parameters . - — = 

(i) Modem port O Printer port 

eaua raxe : 

O 300 O 3600 

O 600 O 4800 

O 1200 O 7200 

O 1800 (•) 9600 

O 2400 O 18200 

rarny : 

(•) None 

O0dd 

O Even 




“Format : 

O 7 data bits (•) 1 stop bit 

(•) 8 data bits Q 2 stop bits 


RI Hardware handshake 

1 1 Convert for Imagewriter 

( Ca ncel ) 

f( Ok ]| 


Fig. 10: Omnis 5 offre 
una gestione della 
porta seriale, pensa¬ 
ta per il collegamen¬ 
to ad altri computer e 
per Tutilizzo di CL/1. 
Grazie a ciò, assieme 
ad opportune ‘proce¬ 
dure esterne’, sareb¬ 
be teoricamente 
possibile costruire 
programmi di comu¬ 
nicazione veri e pro¬ 
pri. 
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Search Format 

L’unica opzione di Omnis 5 che 
presenta evidenti difetti e lacune riguar¬ 
da le ricerche (Search Format), ereditate 
tali e quali dal predecessore Omnis 3. Le 
ricerche in Omnis 5 avvengono con¬ 
frontando i campi selezionati con dei 
valori o delle variabili. I confronti pos¬ 
sibili possono andare dall’uguaglianza, 
al maggiore e minore, al diverso, e così 
via. Possono essere utilizzati operatori 
logici (AND e OR) ed è prevista la 
ricerca calcolata. 

Rispetto alle altre opzioni di Omnis 
5 le ricerche sembrano quasi una cosa 
avulsa e slegata. Fra le carenze più pe¬ 
santi la mancanza di confronti del tipo 
‘Non contiene’ oppure il by-pass della 
condizione di ricerca nel caso il parame¬ 
tro risulti ‘blank’. 



Fig. 11 : La struttura di un report con le sue varie sezioni. La composizione di un report 
avviene allo stesso modo delle window con l'inserimento di elementi grafici e qualun¬ 
que tipo di font. 



Fig. 12: Le ricerche di Omnis 5 rappresentano l’unica funzione che rispetto alla versione 
precedente, Omnis 3, non è stato migliorata e presenta alcune lacune veramente 
pesanti. 


Menu e Procedure 

I menu costituiscono il cuore di 
Omnis 5 e sono i veri responsabili di 
quanto avviene all’interno del database. 

Si tratta di una raccolta di procedure 
(fino a 255 per quanto riguarda le win¬ 
dow), dove ogni procedura è un insieme 
di comandi (fino a 120 per procedura); 
ogni procedura può eseguire altre proce¬ 
dure e a sua volta essere eseguita da una 
procedura richiamata precedentemente. 

Le prime 20 procedure possono for¬ 
mare un menu installabile o meno a di¬ 
screzione dello sviluppatore. 

Il linguaggio 

II linguaggio Omnis 5 gode della 
particolarità, non disprezzabile, di pos¬ 
sedere un editor particolare e sicura¬ 
mente diverso da quelli utilizzati da altri 
data base programmabili. 

L’ambiente di programmazione di 
Omnis 5 infatti non permette all’utente 
di fare errori di sintassi grazie al fatto 
che la scrittura delle procedure si risol¬ 
ve in una sequenza di click sugli ‘item’ 
desiderati. 

Questo non vuol dire comunque che 
sia facile programmare Omnis 5. Una 
mancanza abbastanza grave ci è sem¬ 
brata l’impossibilità di definire variabi¬ 
li in modo immediato, carenza che 


comunque può essere aggirabile con un 
po’ di intraprendenza da parte delFuti¬ 
lizzatore. 

Conclusioni 

Omnis 5 è in sostanza un ottimo 
software, con moltissimi pregi e pochi 
difetti. È molto potente, completo, ve¬ 


loce e versatile... ma non è più l’Omnis 
3 che anche l’hobbista poteva utilizzare 
senza traumi sul suo Macintosh Plus: la 
nuova veste richiede preferibilmente un 
Macintosh II e utenti (o sviluppatori) 
sicuramente smaliziati e in grado di uti¬ 
lizzarlo al meglio. Di questa nuova veste 
risente, in negativo, anche il manuale, 
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estremamente prolisso, fin troppo tecni¬ 
co, e povero di illustrazioni esemplifica¬ 
tive: più che un manuale per un pro¬ 
gramma Macintosh sembra la docu¬ 
mentazione di un pacchetto MsDos. 

Il cambio di distributore sicuramen¬ 
te contribuirà a creare nuovo interesse 
attorno al prodotto, anche perché Delta 
si è sempre distinta per la qualità del 
software distribuito e per la precisione 
del suo servizio. 

È previsto a breve termine il rilascio 
della versione italiana con una prima 
parte dei manuali in italiano (la docu¬ 
mentazione originale, in inglese, consta 
di ben 1000 pagine). 

La nostra speranza è che la manuali¬ 
stica venga tradotta interamente e nel 
migliore dei modi. 

In conclusione, possiamo consiglia¬ 
re a tutti quanti avessero la necessità di 
acquistare un data base o un generatore 
di applicazioni di un certo livello di 
considerare seriamente Omnis 5, con la 
certezza di non essere traditi o smentiti. 


Produttore: Blyth Software 
Distributore: Delta - Varese 
Prezzo: 1.390.000 + IVA 
Tipo: Data base relazionale 
programmabile. 

Versione: 1.04 
Requisiti hardware: Mac 
Plus, SE, SE/30, II, IIX, llcx 
Valutazione: Sofisticato data 
base relazionale con capacità 
di generazione di applicazio¬ 
ni. Ottima gestione dell’inter¬ 
faccia Macintosh, capacità 
grafiche, linguaggio di pro¬ 
grammazione interno potente 
e flessibile, ne fanno un pro¬ 
dotto di notevole interesse. 
Concorrenti: 4th Dimension, 
Doublé Helix II, FoxBase2.0. 



Report BINU 


|Pay* he»dirig]ii§| 


Invoice 


wmm: 


[rivede* Nmb*r (OBffiK.i 


! Subtot al htadlngMM 


Descript lori 


. &?*oordSÌ 


jTotalgj 


Narri* 


□ Floating field 

Extra spacing 
(oolntf): 
Horizontal posn. 

ìMl ! 


□ Pictur* fi*1d 

□ Invisibl* O Duplicate* blank 

0Tota1*d Dno line ifempty 

8 Caloulat*d 
* 


□ Skip section if *mpty 
Q 2*ro shovn *mpty 

□ Shovn llk# (123.4) 
LJS 


Auto find □ Shown Hk* 1,234,3 

Lookup tabi* Cfor example: Unkncwn/M»Mal»/F”F*mal*/): 


Fig. 13: Le procedure sono il cuore di Omnis 5; con più di 300 comandi e l’ausilio di 
procedure esterne, permettono la completa customizzazione di ogni applicazione. 
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PER FUNE DI 1UTTII COLORI 

CI VOGLIONO 
17 MILIONI DI COLORI 






Entra nel mondo dei grandi monitor a colori. Con i nuovi sistemi SUPER MAC a 24 
bit si possono gestire contemporaneamente 16.800.000 colori. Sfoga 
all'infinito la tua creatività, senza limiti, manipola tutti i colori in mille 
capolavori con il nuovo software Pixel Paint 2.00. Anche il tuo MAC SE/30, 
oggi si può colorare di nuove immagini con la nuovissima scheda SPECTRUM/8. Puoi 
farne davvero di tutti i colori, basta che tu ne abbia tanti cosi. Delta e Supermac, 
colori in gran forma. 
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Questo nuovo, potente programma di modellazione tridimensio¬ 
nale, si segnala per flessibilità e facilità d’uso. È sviluppato in 
Francia dalla Abvent, un’azienda molto nota per questo tipo di 
software. Può adattarsi a svariate applicazioni nei settori del CAD 
e della grafica professionale, fornendo interessanti risultati. 


Anteprima: Zoom 


Verso la fine del 1987, chi avesse 
voluto addentrarsi nell’ambiente grafico 
della modellazione tridimensionale su 
Macintosh, avrebbe avuto a disposizio¬ 
ne una gamma veramente esigua di pos¬ 
sibilità. Pochi erano infatti i prodotti in 
commercio e limitate le loro capacità 
operative. Non è passato molto tempo, 
ma grazie all’indiscusso potenziale del 
Mac ed alla vertiginosa crescita di inte¬ 
resse da parte degli sviluppatori di soft¬ 
ware, è possibile oggi scegliere tra un 
vasto numero di programmi, con caratte¬ 
ristiche ormai molto vicine a quelle dei 
pacchetti per le più sofisticate worksta¬ 
tion. Di questa serie di prodotti ve ne 
presentiamo uno, particolarmente nuovo 
e potente, che sicuramente non manche¬ 
rà di stupirvi: ZOOM. 

ZOOM è un modellatore solido tridi¬ 
mensionale prodotto dalla Abvent, una 
software house già molto conosciuta per 
un altro pacchetto 3D, SpaceEdit, che ha 
riscosso un notevole successo soprattut¬ 
to per la notevole facilità d’uso. Forte 
dell’esperienza maturata con SpaceEdit, 
di cui fra l’altro è ora disponibile una 
nuova versione potenziata, la Abvent ha 
realizzato quindi ZOOM, un pacchetto 
che si colloca nella fascia dedicata all’u¬ 
tente professionista, per l’impiego nei 
settori della progettazione meccanica ed 
architettonica o per la realizzazione di 
modelli per la grafica ed il design. 

Il termine modellatore solido è stato 
spesso usato in maniera impropria: non è 
sufficiente infatti la possibilità di utiliz¬ 
zare forme primitive solide come cubi, 


di Roberto Pauli 
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cilindri, ecc. per la costruzione di un 
oggetto, perchè un programma venga 
definito ‘modellatore solido’. È neces¬ 
sario che esso offra la possibilità di 
effettuare delle operazioni di addizione 
o sottrazione tra solidi, essendo in grado 
quindi di generare un oggetto formato 
dalla compenetrazione di due altri soli¬ 
di, o di sottrarre automaticamente dal 
primo la parte compenetrata del secon¬ 
do, per la realizzazione di fori o sezioni. 
ZOOM rientra sicuramente in questa 
categoria, potendo creare oggetti per 
unione di due solidi, per sottrazione e 
per intersezione. 

ZOOM offre un completissimo set di 
strumenti per la costruzione e la mani¬ 
polazione di oggetti 3D, mantenendo, 
nonostante la completezza delle funzio¬ 
ni, un rispetto totale dell’interfacci a 
Macintosh. Permette l’inserimento dei 
dati con l’utilizzo del mouse, della ta¬ 
stiera o della tavoletta grafica e lavora 
con un sistema a più finestre, il che 
consente un accesso immediato agli 
strumenti ed un controllo completo sul¬ 
l’oggetto in costruzione. Quest’ultimo 
può essere visualizzato contemporanea¬ 
mente da più punti, con diversi livelli di 
finitura. Sullo schermo compaiono tre o 
quattro finestre, a seconda della situa¬ 
zione, contenenti gli strumenti. La pri¬ 
ma imposta il ‘modo’ di disegno e con¬ 
tiene gli strumenti utilizzabili in tale 
specifica modalità, oltre a controllare 
colore e grado di trasparenza dell ’ ogget¬ 
to, scelta del tipo di di input dei dati ed 
impostazioni del plotter. La seconda e la 
terza, appaiono o meno a seconda dello 
strumento scelto e comprendono: Luna 
le opzioni di posizionamento dei punti o 
di visualizzazione, l’altra gli strumenti 
di selezione. La quarta presenta i con¬ 
trolli di gestione delle finestre: zoom, 
centratura della finestra sull’oggetto, 
gestione dei righelli (che possono essere 
impostati diversamente per ogni fine¬ 
stra oltre che registrati e richiamati con 
un doppio clic del mouse), ed un tasto 
con il logo della Abvent che comanda il 
refresh dello schermo od imposta il fat¬ 
tore di zoom con un doppio clic. 

La possibilità di scegliere il ‘modo’ 




Le immagini di questa pagina e di quella precedente servono meglio di ogni parola ad 
esemplificare le possibilità operative di Zoom nei settori del CAD maccanico ed archi- 
tettonico, nella grafica professionale, nell’arredamentod’interni, e in qualunque altra ap¬ 
plicazione richieda rappresentazioni di oggetti solidi tridimensionali. Il costo del pro¬ 
gramma comprende una giornata di corso che viene tenuto agli acquirenti presso la sede 
di Piacenza della Abacus, consociata della Abvent, che lo distribuisce in Italia. 
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Una vista d’insieme di ZOOM. Sono visibili tutte le finestre disponibili, che mostrano un 
set di strumenti diversi a seconda dell’operazione in corso. 



In questa immagine, un dettaglio operativo del programma. In alto a sinistra è visibile un 
sottomenu attivato. È quello che permette di scegliere il “modo” di lavoro. 


di disegno facilita notevolmente la co¬ 
struzione dell’oggetto e limita l’accesso 
agli strumenti, rendendoli disponibili in 
maniera gerarchica. Il funzionamento è 
semplicissimo: ogni icona nella prima 
finestra presenta un sottomenu di icone, 
al quale si accede via mouse; la scelta 
eseguita sulla prima icona influenzerà i 
sottomenu delle altre icone, che mostre¬ 
ranno solo gli strumenti utilizzabili in 
quella fase. Cominceremo ovviamente 
scegliendo il ‘modo’ di disegno. Le 
possibilità tra cui scegliere sono sei: 
creazione di un oggetto 2D, creazione di 
un oggetto 3D, duplicazione, modifica, 
selezione e visualizzazione. Sceglien¬ 
do, ad esempio, di costruire un oggetto 
2D, il sottomenu dell’icona adiacente ci 
presenterà i relativi strumenti di costru¬ 
zione, come punti, segmenti, poligonali 
aperteochiuse, archi, cerchi, ecc. Potre¬ 
mo scegliere di disegnare un arco e, spo¬ 
standoci all’icona successiva, decidere 
se l’arco dovrà essere passante per tre 
punti, o per due punti dato il raggio e in 
che successione tali punti verranno fis¬ 
sati. 

È possibile sfruttare degli oggetti 
esistenti per posizionare in maniera 
esatta i punti. Nella finestra che sarà 
apparsa nel frattempo, troveremo le 
opzioni di posizionamento: oltre all’uti- 
lizzo della griglia, è possibile fissare un 
punto ad una distanza prefissata da un 
oggetto, nel punto mediano di un seg¬ 
mento, in corrispondenza di un’interse¬ 
zione, al centro di una superficie, ecc.. 

Questo sistema di presentazione 
gerarchica degli strumenti, rappresenta 
una delle soluzioni più pratiche ed ele¬ 
ganti nel pieno rispetto dell’interfaccia 
Macintosh, permettendo creazioni mol¬ 
to complesse con pochi clic del mouse, 
in maniera rapida ed intuitiva. 

Le quattro finestre di lavoro si posso¬ 
no spostare e ridimensionare e per ognu¬ 
na di esse è possibile scegliere il tipo di 
visualizzazione: fronte, pianta, fianco e 
prospettiva. Per le viste prospettiche è 
possibile operare un’ulteriore scelta 
riguardante il livello di finitura dell’im¬ 
magine, che va dallo standard ‘filo di 
ferro’ (o wire frame), ad un completo 


rendering con gestione di 128 sorgenti 
luminose di vario tipo ed effetto antia- 
liasing. Un’ultima finestra è presente in 


fondo allo schermo, nella quale vengo¬ 
no visualizzate le coordinate del curso¬ 
re ed i parametri opzionali relativi alla 
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Questi tre modelli sono stati realizzati combinando insieme un parallelepipedo ed un 
cilindro, sfruttando le tre opzioni logiche di creazione per unione, sottrazione e interse¬ 
zione, nell’ordine da sinistra. 
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In questa immagine si può osservare una rappresentazione di un oggetto in modalità ‘fi! 
di ferro’ (o wire frame), effettuata secondo due viste diverse. 




Attraverso le opzioni 
di rendering disponi¬ 
bili, è possbile ottene¬ 
re la rappresentazio¬ 
ne di oggetti solidi tri¬ 
dimensionali. In que¬ 
sto caso si può osser¬ 
vare lo stesso oggetto 
mostrato come solido 
trasparente ed opaco. 
Naturalmente è possi¬ 
bile scegliere il tipo di 
illuminazione più op¬ 
portuna. 


funzione scelta. 

Abbiamo detto che ZOOM è, a tutti 
gli effetti, un modellatore solido. È in¬ 
fatti possibile combinare due oggetti 
solidi secondo la logica booleana, per 
ottenere un terzo solido risultante dal¬ 
l’operazione logica eseguita sui primi 
due. Le operazioni possibili sono: di 
unione, per cui il solido ottenuto è 
composto di tutte le facce, o parte di 
esse, non comuni ai due solidi d’origi¬ 
ne, mentre le facce comuni vengono 
soppresse ottenendo una compenetra¬ 
zione; di sottrazione, dove il solido otte¬ 
nuto è composto di tutte le facce del 
primo solido, meno quelle in comune 
tra il primo ed il secondo, metodo che 
permette di eseguire ad esempio dei 
fori; infine di intersezione, per ottenere 
un solido generato solo dalle facce 
comuni ai due solidi. Ovviamente gli 
oggetti tridimensionali possono essere 
costruiti sfruttando le classiche funzio¬ 
ni di estrusione e rivoluzione, oppure 
utilizzando altre particolari funzioni 
come il ‘tubaggio’, per creare strutture 
solide partendo da una sezione che vie¬ 
ne estrusa lungo un percorso individua¬ 
to da una poligonale aperta o chiusa. 
Disponibile anche una speciale funzio¬ 
ne di estrusione, che considera, oltre 
alla poligonale da estrudere, un piano di 
sezione nel quale l’estrusione stessa si 
conclude, generando così un solido 
tagliato a ‘fetta di salame’. 

Una volta costruito, un oggetto può 
essere modificato in un’infinità di 
modi: oltre allo spostamento di interi 
solidi è possibile cambiare la posizione 
di ogni singolo punto, segmento o fac¬ 
cia componente l’oggetto, per rimodel¬ 
lare o deformare superfici. Tali sposta¬ 
menti possono essere calcolati in rela¬ 
zione a punti od oggetti esistenti, oppu¬ 
re per simmetria assiale o focale, per ro¬ 
tazione o per allineamenti di vario tipo. 
È inoltre possibile duplicare punti, seg¬ 
menti, facce e solidi utilizzando le stes¬ 
se procedure, impostando il numero di 
ripetizioni dell’originale. 

Un’ulteriore modifica può essere 
effettuata sull’apparenza degli oggetti, 
che si possono differenziare per colore, 


trasparenza, specularità e luce propria. 
L’insieme dei parametri impostati può 
essere registrato in una lista dei materia¬ 


li e richiamato per essere riutilizzato per 
altri modelli. 

Altra caratteristica importante di 


28 


Novembre-Dicembre 


N. 14 


























































APPLE SOFT 


ZOOM è il modo selezione: è un parti¬ 
colare set di strumenti che permette di 
intervenire in maniera precisa solo su 
certi componenti del disegno, ad esem¬ 
pio un insieme di punti, linee o facce. 
L’insieme delle parti selezionate potrà 
quindi essere alterata utilizzando i co¬ 
mandi di modifica già descritti, oltre che 
copiato, incollato o raggruppato. Tale 
operazione può essere sfruttata per otte¬ 
nere, ad esempio, un parallelepipedo le 
cui facce abbiano ognuna una particola¬ 
re apparenza, impostando per ciascuna 
di esse un tipo diverso di colore o traspa¬ 
renza. Il modo selezione può rivelarsi 
molto utile anche nel caso in cui il dise¬ 
gno si dimostri particolarmente com¬ 
plesso e sia quindi difficile riuscire ad 
isolarne una parte. In questo caso 
ZOOM permette di semplificare il lavo¬ 
ro dividendo le componenti del disegno 
su 128 lucidi, ognuno dei quali può esse¬ 
re reso visibile o non visibile, attivo o 
non attivo. Ogni lucido ha un particolare 
colore, che permette una rapida indivi¬ 
duazione degli oggetti in esso contenuti, 
oltre a spessore, tipo di tratto e numero 
di penna per l’utilizzo di un plotter. Na¬ 
turalmente ZOOM offre un completo 
set di opzioni per la quotatura automati¬ 
ca. Ancora un accenno ad un originale 
sistema per richiamare, in maniera auto¬ 
matica, una successione di comandi. È 
possibile associare ad un qualsiasi se¬ 
gno tracciato col mouse tenendo premu¬ 
to il tasto Comando, o ad un carattere 
della tastiera, una serie di comandi che 
altrimenti necessiterebbero di svariate 
selezioni. Si ottiene in tal modo una 
sorta di macroistruzioni, utili per velo¬ 
cizzare il lavoro ed evitare errori. 

I moduli esterni in grado di interfac- 
ciarsi con ZOOM attualmente disponi¬ 
bili sono ZoomPlot, un driver per il dise¬ 
gno su plotter che è da considerarsi a 
tutti gli effetti un’applicazione a sé stan¬ 
te e Action!, un programma di anima¬ 
zione che lavorando sotto MultiFinder 
permette il trasferimento automatico da 
ZOOM dei fotogrammi contenenti le 
posizioni assunte dagli oggetti in fase di 
movimento. 

In conclusione, possiamo tranquilla- 



Zoom è indicato per svariate applicazioni, fra cui ovviamente il CAD meccanico. A parte 
le numerose opzioni disponibili a livello di progettazione, il punto di forza del 
programma è costituito dalle possibilità di rappresentazione degli elementi disegnati. 



Questo Macintosh llcx esemplifica perfettamente le possibilità di Zoom a livello di 
creazione di oggetti, per impieghi nel campo grafico, editoriale, pubblicitario, ecc. 
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mente dire che ZOOM rappresenta una 
delle migliori soluzioni per il disegno 
tridimensionale, sia ad indirizzo tecnico 
che per la creazione grafica. Il program¬ 
ma, in particolare, si distingue tra tutti 
per l’ottima interfaccia utente, che con¬ 
ferisce al prodotto eccezionali doti di 
semplicità e rapidità di apprendimento. 

Grazie alla notevole versatilità, può 
essere indicato per la progettazione ar¬ 
chitettonica e volumetrica, per l’arreda- 
mento di interni, per il disegno mecca¬ 
nico e di componentistica, come pure 
per la creazione di modelli ed oggetti 3D 
adatti agli impieghi più disparati. Le im¬ 
magini che corredano questo articolo 
possono essere a questo proposito più 
efficaci di ogni parola. 

Da notare anche la compatibilità di¬ 
retta del programma con file realizzati 
con Radar/CH e TopCAD, oltre a quella 
già citata con SpaceEdit, anche a livello 
di librerie. È possibile scambiare inoltre 
dati con altri pacchetti grafici mediante 
file PICT. Va ricordato poi che ZOOM è 


un programma in piena fase evolutiva e 
che promette grandi novità già a breve 
termine: al momento in cui leggerete 
quest’articolo, sarà probabilmente di¬ 
sponibile la versione 1.1, con nuove ca¬ 
ratteristiche quali la compatibilità con 
schede a 24 bit per la visualizzazione di 
16 milioni di colori, possibilità di im¬ 
portare disegni ed oggetti da SpaceEdit, 
gestione delle linee nascoste su più luci¬ 
di contemporaneamente, gestione di 
facce concave, compatibilità col soft¬ 
ware di animazione professionale Film- 
Maker e compatibilità con l’ultimo nato 
in casa Apple: Mac Ilei. Inoltre, per i 
primi giorni del 1990 sarà disponibile 
CamilTracer, modulo di ray tracing che 
permetterà la realizzazione di immagini 
finite con resa iperrealistica e un modu¬ 
lo di comunicazione con digitalizzatore 
tridimensionale. Queste tendenze evo¬ 
lutive, unite all’ottimo supporto che la 
Abvent dovrebbe essere in grado di 
fornire al prodotto, grazie anche alla 
nuova consociata italiana, concorrono 


all’ottima valutazione del prodotto e 
fanno perdonare qualche piccola imper¬ 
fezione presente nella versione provata. 


Produttore: Abvent 
Distributore: Abvent/Abacus 
Prezzo: 6.700.000 + IVA, compre¬ 
sa una giornata di corso 

Versione: 1.0 

Tipo: Modellazione solida tridi¬ 
mensionale 

Requisiti hardware: Mac II, llx, 
llcx, 2 Mega RAM, hard disk. 
Valutazione: Questo programma 
permette di creare oggetti tridi¬ 
mensionali sfruttando sofisticate 
opzioni di rendering e anti-alia- 
sing, con risultati di notevole effet¬ 
to. Abbastanza facile da appren¬ 
dere e usare, è adatto per svariati 
utilizzi nel CAD e nella grafica a 
livello professionale. 
Concorrenti: Design Dimen- 
sions. 


SpaceEdit II™... il lifting 


SpaceEdit II™ fa parte della nuova generazione. Nato 
come aggiornamento del celebre programma della 
ABVENT SpaceEdit™, SpaceEdit II™ è stato integral¬ 
mente riscritto in linguaggio macchina, con nuovissi¬ 
me caratteristiche: 

* Gestione multifinestre 

* Inserimento diretto dei valori numerici da tastiera 

* Riquadro del disegno e messa in scala automatica 

* Gestione delle intersezioni ' 

* Impostazione di 6 sorgenti luminose 

* Elaborazione del disegno sulla prospettiva 

* Nuovi algoritmi matematici (gli stessi di ZOOM™) 

* Eccezionale precisione nel calcolo di linee nascoste 

* Sfruttamento completo della RAM disponibile 

* 32000 punti su ogni lucido 

* 128 viste proiettate 

*128 prospettive memorizzate. 

SpaceEdit II™ è compatibile con RadarCh™, pro¬ 
gramma di architettura; ZOOM™, modellatore solido 
3D; Action!™, programma di animazione; Cad Mo¬ 
ver™ 3.0, traduttore di formati file che permette l’input 
e l’output in IGES, DXF, MSC/Pal, MiniCad, PICT, 
SNAP, Super 3D, MacDraw; ZOOM Plot™, programma 
d’impaginazione e driver per piotter. 

SpaceEdit II™ sarà disponibile per tutti i vecchi 
utenti SpaceEdit™ a partire da Dicembre. 
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Shangai 


Tipo: Gioco Prezzo: 99.000 + IVA 

Prodotto da: Activision 

Distribuito da: Hi-Tech - Riv. T. Da Camposampiero, 26 - 35122 Padova 
Versione: 2.0 


Shangai 2.0 è la più re¬ 
cente versione del gioco, 
ormai notissimo in tutto 
il mondo e diffuso su vari 
tipi di personal e home 
computer, sviluppato originariamente 
da Brodie Lockart, un handicappato 
americano dotato di grandissima abilità 
nell’ambito della programmazione. 

La nuova versione 2.0 del gioco è in 
grado di funzionare su qualunque tipo di 
Macintosh, sfruttando pienamente l’e¬ 
ventuale disponibilità del colore. 

Shangai è ispirato, come forse molti 
sapranno, al Mah-Jongg, un gioco di pa¬ 
zienza, strategia ed abilità le cui origini 
vanno fatte risalire all’antica Cina. 

Una volta lanciato il programma, 
viene visualizzata sullo schermo una 
bella immagine che richiama le antiche 
origini del gioco, corredata di musica 
digitalizzata in perfetto stile cinese. In 
seguito, si accede al gioco vero e proprio 
e viene presentata a video la struttura 
costituita da 144 tesserine. Le regole del 
gioco sono abbastanza semplici e posso¬ 
no essere correttamente apprese nel giro 
di pochi minuti. Si tratta infatti di rimuo- 
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Figura 1. Ecco come si presenta il “Dragone” di Shangai. Per risolvere il gioco, è 
necessario rimuovere le coppie di tesserine uguali. Esistono quattro diverse modalità di 
gioco, come indicato dal menu in alto. 

vere tutte le tessere (o ‘tiles’, secondo esse, identificando le coppie di elemen- 
quanto indicato nel programma), o al- ti identici. Affinché la rimozione delle 
meno il maggior numero possibile di coppie di tessere identiche sia possibile, 
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bisogna che esse siano libere di scorrere 
orizzonatalmente verso sinistra o verso 
destra e che non si trovino ad avere so¬ 
vrapposte altre tessere in uno strato 
superiore. La struttura, chiamata anche 
‘Dragone’ è infatti tridimensionale ed è 
composta complessivamente di 5 strati, 
secondo un andamento piramidale. 

Le mosse da effettuare vanno studia¬ 
te con estrema attenzione, in quanto, 
come nella miglior tradizione scacchi¬ 
stica, è opportuno prevedere in anticipo 
un certo numero di azioni, concentran¬ 
dosi in particolare sulla rimozione delle 
tessere più importanti ai fini strategici. 
In particolare è opportuno concentrarsi 
sulle tesserine che bloccano il maggior 
numero di mosse, ossia quelle che stan¬ 
no alle estremità delle righe più lunghe 
nello strato più in basso. 

La rimozione affrettata e non atten¬ 
tamente programmata delle ‘tiles’ porta 
fatalmente ad una situazione senza usci¬ 
ta, in cui non è possbile effettuare ulte¬ 
riori mosse; questa evenienza viene 
puntualmente segnalata a video dal 
programma, che la sottolinea con un 
poderoso colpo di gong. 

Tutte le azioni eseguibili vengono 
effettuate tramite mouse, il che rende il 
gioco altamente interattivo. 

La tastiera serve solamente ad inse¬ 
rire il nome di un partita da salvare su 
disco per un’eventuale continuazione in 
tempi successivi. Ferma restando la 
struttura di base del gioco, è possibile 
cimentarsi in quattro diversi tipi di par¬ 
tita: “Solitaire”, in cui si gioca da soli 
senza limiti di tempo; “Team Effort”, in 
cui un numero qualsiasi di giocatori può 
tentare di rimuovere le tessere; “Tour- 
nament”, in cui si deve cercare di com¬ 
pletare Shangai in un periodo di tempo 
che può essere prefissato e che viene 
scandito da un orologio digitale sulla 
destra del video; “Challenge”, che costi¬ 
tuisce l’interpretazione più ‘agonistica’ 
di Shangai, in cui due giocatori si affron¬ 
tano, rimuovendo le ‘tiles’ una volta per 
ciascuno ed effettuando la mossa nel 
tempo fissato. Vincerà ovviamente chi 
risolverà il gioco o rimuoverà almeno il 
numero maggiore di tessere. 



Figura 2. Shangai richiede un notevole colpo d’occhio e doti di strategia per program¬ 
mare con cura la progressiva rimozione delle tessere. 


Figura 3. Il gioco, oltre che appassionante nello svolgimento, è anche molto curato per 
quanto riguarda la realizzazione. Un Help completo ed esauriente spiega le modalità e 
la strategia da usare durante una partita. 

Per chi riesce a portare a termine con con adeguata musichetta di sottofondo, 
successo la partita, c’è in premio la vi- cosa che costituisce l’unico dettaglio 
sualizzazione di un drago sputafuoco stonato del gioco, in quanto la figura del 
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drago è proprio bruttina e l’animazione 
dilettantesca. 

Molto più pittoresca è invece la cor¬ 
rispondente situazione nelle versioni 
del gioco che girano su Amiga o Apple 
IIGS. 

A parte ciò, Shangai è realizzato in 
modo veramente impeccabile ed intelli¬ 
gente, e fornisce fra l’altro un supporto 
chiaro ed immediato al giocatore. È 
possibile infatti, ad esempio, annullare 
l’ultima mossa effettuata o visualizzare 
in caso di difficoltà le prossima scelte da 
effettuare. 

È disponibile anche una serie di help 
che spiegano eseurientemente le regole 
del gioco, la strategia migliore da adot¬ 
tare e mostrano dettagliatamente le va¬ 
rie ‘famiglie’ di tessere che vanno a 
costituire il ‘Dragone’. 

Il gioco si rivela subito, appena 
acquisita un po’ di familiarità, del tutto 
appassionante, in quanto richiede colpo 
d’occhio ed abilità strategica che si ot¬ 
tengono progressivamente. 

Questa nuova versione trova un 
grosso giovamento dalle capacità di 
visualizzazione a colori del Mac II, 
permettendo di identificare le coppie di 
tessere con più rapidità e sicurezza di 
quanto si riesca a fare in bianco e nero. 

È possibile visualizzare inoltre degli 
splendidi sfondi su cui si trova la strut¬ 
tura del ‘Dragone 4 , che vengono quindi 
scoperti a poco a poco mentre si procede 
nella rimozione delle tessere. 

Val la pena di considerare con atten¬ 
zione anche la possibilità di giocare in 
compagnia, cosa che permette di passa¬ 
re piacevoli serate con amici o parenti 
vari di fronte al computer, che diventa 
così uno strumento non di isolamento 
ma di socializzazione. 

Shangai si segnala in sostanza come 
uno dei migliori giochi disponibili per 
Macintosh, considerando fra l’altro la 
splendida cura dei particolari ed il valo¬ 
re educativo. 
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Figura 4. Il gioco volge ormai al termine: mancano poche tesserine per giungere alla 
soluzione. Si vede ormai chiaramente uno degli splendidi sfondi che costituiscono il 
‘tappeto’ su cui è appoggiato il “Dragone”. 
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Figura 5. Un altro bellissimo sfondo, che gli utenti di Macintosh II con monitor a colori 
avranno senz’altro la possibilità di apprezzare in pieno. A chi riesce a risolvere il gioco, 
comparirà l’animazione di un dragone sputafuoco. 
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COMUNICATO 

agli utenti professionali 
Macintosh™ 
ed alle aziende grafiche 

il Computer Service 


n 


della PromoMarket di Senigallia (AN) 

garantisce le seguenti lavorazioni 

Esposizione dischetti Mac e MS DOS, Fotocomposizione, Lettura ottica testi, 
Videoimpaginazione b/n e colori, Modulistica, Elaborazioni grafiche b/n e colore, 
Selezione immagini a colori al tatto ed a tinta continua, Composizione spartiti musicali, 
Diapositive per presentazioni, Corsi di addestramento sui principali softwares per Apple 
Macintosh. Assistenza tecnica e istallazioni softwares. 

Stampa laser su Compugraphic 9600 con Rip 3 Max e Kit color 
Risoluzione da 1200 a 2540 punti su carta o pellicola 

Senigallia Viale Bonopera, 45 di fronte alla stazione FF.SS. 

TeL 071/7925309, Fax 071/7925314, Apple Link 110238 

Spedizioni in tutta Italia nelle 24 ore ■ Convenzione con TNT TRACO 
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LaserTalk 


Tipo: Programmazione Prezzo: 448.000 + IVA 

Prodotto da: Emerald City Software 
Distribuito da: Elcom - C.so Italia, 149-34170 Gorizia 
Versione: 1.1 


Software Test si deve 
occupare talvolta di pro¬ 
grammi particolarmente 
specializzati che, spesso, 
non appaiono interessan¬ 
ti per una certa parte dei lettori. Tali 
programmi rappresentano però per gli 
interessati delle vere e proprie novità in 
grado di facilitare enormemente il loro 
lavoro. Il programma specialistico che 
esaminiamo stavolta è LaserTalk. Esso 
è destinato a quegli utenti, possessori di 
una stampante PostScript, che vogliono 
programmare in questo ‘misterioso’ lin¬ 
guaggio. 

Prima di passare in rassegna il pro¬ 
gramma è necessario spendere due pa¬ 
role sul PostScript. Si tratta, come molti 
sapranno, essenzialmente di un linguag¬ 
gio di programmazione per la descrizio¬ 
ne della pagina. Con esso è possibile 
creare una qualsiasi immagine che verrà 
poi stampata o visualizzata su una peri¬ 
ferica. Il linguaggio descrive V informa¬ 
zione grafica e non i singoli punti che 
compongono il documento. In tale 
modo un’immagine PostScript potrà 
essere stampata sia da una LaserWriter 
con una risoluzione di 300 DPI (punti 
per pollice) sia da un’unità fotocompo¬ 
sitrice a 2540 DPI, come la Linotronic 
300. 

Passiamo ora alla descrizione del 
programma. 

Grazie all’interfaccia Macintosh 
anche un linguaggio ostico come il 
PostScript diventa molto facile da pa¬ 
droneggiare. Con un doppio click sull’i¬ 
cona del programma ci ritroveremo in 
un completo ambiente di sviluppo Post¬ 
Script. Il programma, per prima cosa, 
controlla che come risorsa di stampa sia 
selezionata una LaserWriter o equiva- 




Figura 1. All’avvio del programma, se la stampante Laser è in linea, verrà visualizzata la 
finestra “Interactive”. 
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Figura 2. Il contenuto della finestra “Status” può essere personalizzato. È possibile 
visualizzare solo le informazioni necessarie. 


36 


Novembre-Dicembre 


N. 14 








































































APPLE SOFT 




File Edit Search Debugger Display Printer 


flbout Lasertalk” 


PS Operatore 


Rrchiuio Appunti 
Calcolatrice 
OeskDraiu™ 
DeskPaint™ 

Find File 
Orologio Sueglia 
Pannello di Controllo 
Scelta Risorse 
Tastiera 


0 Finder 
Lasertalk™ 

<%> Microsoft Word 


Info su MultiFinder.. 

- w t uui n e y . . . 


0 Backlx moneto 
Uidth 0 riineto 
0 Titlelx moveto 
Uidth 0 riineto 
stroke 
> 

def 

/nome 

{ 

NameFont setfont 


Rrray r 


Boolean ► 


Control ► 


Conuersion ► 

file 

Coordinates ► 

closefile 

Deuice ► 

read 

Dictionary ► 

uirite 

Errors ► 

readheHstring 

File ► 

writehenstring 

Font ► 

readstring 

Font Cache ► 

iiiritestring 

Graphics ► 

readline 

Math ► 

token 

Memory ► 

bytesauailable 

Mise. ► 

flush 

Path ► 

flushfile 

Painting ► 

resetfile 

String ► 

status 

Stack ► 

run 




Wm 


currentfile 
print 

stack 

pstack 
prompt 
echo 



Figura 3. Mediante la selezione con menù gerarchici è possibile visualizzare una finestra 
di aiuto per ogni singola parola chiave. 



Figura 4. La finestra “Preview” permette di vedere sullo schermo esattamente quello che 
otterremo lanciando il programma PostScript. 


lente. In caso contrario invita l’utente, 
mediante T accessorio Scelta Risorse, ad 
effettuare la selezione. 

A questo punto sono possibili due 
modalità di lavoro: off-line ed on-line. 
In modalità on-line potremo lavorare 
interattivamente e vedere, dopo ogni 
comando, gli effetti prodotti. 

In modalità off-line ci dovremo 
accontentare di preparare programmi 
PostScript da lanciare in un secondo 
tempo. 

Se la stampante è collegata, il pro¬ 
gramma ci mostrerà la cosiddetta “Inter¬ 
active Window”. In essa verranno dap¬ 
prima visualizzate alcune informazioni 
riguardanti la versione dell’interprete 
PostScript contenuto nella stampante e 
quindi verrà mostrato il prompt “PS>” 
(fig. 1 ). A questo punto potremo inserire 
qualsiasi comando. Esso verrà inviato 
immediatamente alla stampante ed ese¬ 
guito. Se commettiamo un errore otter¬ 
remo immediatamente un messaggio 
appropriato dalla stampante. Mediante 
la finestra “Interactive” sarà possibile ai 
principianti muovere i primi passi rice¬ 
vendo immediatamente una risposta 
alle azioni appena compiute. 

La finestra “Status” riporta ad ogni 
istante lo stato della stampante e varie 
informazioni come ad esempio la lar¬ 
ghezza della linea, il livello di grigio 
selezionato, ecc. La caratteristica prin¬ 
cipale di questa finestra è che le infor¬ 
mazioni da essa visualizzate possono 
essere variate a seconda delle esigenze 
dell’utente. Mediante un box di dialogo 
il cui funzionamento ricorda il Font/D A 
Mover, è possibile selezionare le infor¬ 
mazioni da visualizzare (fig. 2). 

La finestra “Edit” è quella nella 
quale viene composto il programma 
PostScript. È possibile utilizzare all’in¬ 
terno di essa un ottimo text editor con 
caratteristiche da fare invidia anche ai 
più illustri cugini ritrovabili in ben più 
quotati ambienti di sviluppo. Il text 
editor è dotato di tutti i comandi fonda- 
mentali. Selezionando ad esempio una 
parola chiave con il mouse e richiaman¬ 
do “Documentation Search” dal menù 
“Edit” si otterrà immediatamente una 


videata con tutte le spiegazioni riguar¬ 
danti la parola in questione. 

Esiste, tuttavia, una seconda possi¬ 
bilità di accedere alla documentazione 


on-line. Dal menù mela è sufficiente 
selezionare, mediante menù gerarchici, 
la parola chiave desiderata (fig. 3). 
LaserTalk fa sfoggio delle sue mi- 
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gliori potenzialità quando si sta per lan¬ 
ciare un programma PostScript prece¬ 
dentemente creato. 

In quel momento è possibile, infatti, 
selezionare un’apposita finestra “Pre- 
view” che permette di osservare sullo 
schermo quale sarà il risultato ottenibile 
in termini grafici. 

Essa rappresenta Pimmagine in sca¬ 
la 4:1, quella cioè che consente di otte¬ 


nere una visione con il minimo di distor¬ 
sione senza pregiudicare troppo i detta¬ 
gli. La finestra “Preview” è dotata di ri¬ 
ghelli che permettono di controllare im¬ 
mediatamente le dimensioni dell’im¬ 
magine (fig. 4). 

Il manuale del programma, scritto 
da David Holzgang, è una guida eccel¬ 
lente non solo all’uso del programma, 
ma alla conoscenza diretta ed approfon¬ 


dita del linguaggio. 

Il programma, inoltre, viene fornito 
su due dischi uno dei quali contenente 
parecchi esempi utili nell’apprendere i 
segreti del PostScript. 

Concludendo vorrei aggiungere che 
LaserTalk rappresenta una scelta obbli¬ 
gata per coloro che vogliono, usando 
PostScript, sfruttare al massimo la pro¬ 
pria stampante o fotocompositrice. 


Gofer 


Tipo: Utility Prezzo: 169.000 + IVA 

Prodotto da: Microlytics 

Distribuito da: Hi-Tech - Riv. T. Da Camposampiero, 26 - 35122 Padova 
Versione: 2.0 


Uno dei problemi che 
spesso capitano durante 
il normale utilizzo di un 
personal computer consi¬ 
ste nel dover cercare, in 
un brano di testo o in un file qualsiasi, 
alcune parole o frasi particolari. 

Ogni word processor permette di 
eseguire questa operazione in maniera 
abbastanza semplice e veloce, ma se 
vogliamo effettuare un tipo di ricerca 
particolare, o stiamo semplicemente 
utilizzando uno spreadsheet e non vo¬ 
gliamo caricare il “WP”, chi ci può 
venire in aiuto è certamente GOfer, un 
accessorio di scrivania che mette a di¬ 
sposizione dell’utente elaborate opzio¬ 
ni di ricerca condizionata. 

GOfer può leggere praticamente 
qualunque tipo di file, dal semplice file 
di testo fino allo stack in HyperCard. 

Richiamandolo dal menù mela ap¬ 
pare una schermata come in Fig. 1 in cui 
sono presenti 8 pulsanti corrispondenti 
ad altrettante funzioni. 

Il primo, “What”, del quale avrete 
certamente intuito il significato, per¬ 
mette di indicare a Gofer “cosa” deve 
cercare, con le varie opzioni che vedete 
in Fig.2. È possibile infatti eseguire una 
ricerca “Simple”, ovvero cercare solo 





Fig. 1: GOofer è un 
programma per la 
ricerca veloce di 
dati, ora disponibile 
anche in versione 
Macintosh, dopo 
aver riscosso note¬ 
vole successo in am¬ 
biente MS-DOS. 


Fig.2: Gofer, che va 
installato come ac¬ 
cessorio di scriva¬ 
nia, permette di ef¬ 
fettuare ricerche 
praticamente su 
ogni tipo di file, sia 
esso un testo o uno 
stack di HyperCard. 


un vocabolo, oppure una ricerca multi¬ 
pla usando gli operatori AND, OR, 
NOT e NEARBY (“vicino a...”). 


Il secondo pulsante, “Where”, per¬ 
mette invece di scegliere il file sul quale 
si vuole effettuare la ricerca. Premendo 
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sul pulsante “Where Options” (fig.4) si 
accede ad un dialog box in cui è possibi¬ 
le specificare il tipo di file sul quale si 
desidera operare, aggiungendo even¬ 
tualmente nuovi tipi di file nel caso in 
cui ciò si renda necessario. 

Il pulsante “How” consente invece 
di stabilire il tipo di ricerca, e in partico¬ 
lare un’opzione davvero insolita per¬ 
mette di selezionare se questa verrà 
eseguita nella parte “Fork” o “Data” del 
file selezionato. 

Una volta selezionato il file (o i files, 
visto che è possibile selezionarne più 
d’uno) e inseriti i vari parametri di ricer¬ 
ca, basta premere sul pulsante “GOfer 
it” ed il programma inizierà a leggere il 
documento. 

Durante questa fase vengono evi¬ 
denziati i pulsanti “Next File”, “Pause”, 
e “Stop” (Fig.5), premendo i quali 
GOfer passa a leggere il prossimo file in 
lista, si ferma momentaneamente oppu¬ 
re si ferma del tutto. Premendo il pulsan¬ 
te di pausa, questo verrà cambiato e al 
suo posto apparirà la scritta “Continue”, 
che permette di riprendere il lavoro. 

Un apposito indicatore “a termome¬ 
tro” dà l’esatta sensazione dello svol¬ 
gersi delle operazioni, ed una tacchetta 
sarà inserita nell’indicatore medesimo 
ogni qualvolta verrà trovato un elemen¬ 
to che corrisponde alle nostre indicazio¬ 
ni. 

Al termine della fase di ricerca viene 
evidenziato il pulsante “Next Find”: 
GOfer, infatti, mostra il documento 
appena letto in un’apposita finestra 
dotata di barre di scorrimento, con le 
quali è possibile spostarsi all’intemo 
della stessa. 

Ma questo tipo di ricerca si rivela 
piuttosto lento, specialmente se il docu¬ 
mento è molto lungo, così basta premere 
il pulsante “Next Find” perchè GOfer 
evidenzi automaticamente gli elementi 
trovati, uno dopo l’altro. 

In definitiva, si tratta di un accesso¬ 
rio molto utile, che sa essere di uso 
immediato pur essendo dotato di fun¬ 
zioni anche molto sofisticate. 

Se a questo aggiungiamo il fatto che 
capita spesso di dover effettuare una 
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Fig. 3: E possibile 
effettuare ricerche 
semplici o articolate, 
usando gli operatori 
disponibili, come 
AND, OR, NOT e 
NEARBY. 


Fig.4: Va specificato 
poi il file su cui si 
desidera operare, 
selezionandone 
eventualmente il 
tipo grazie al pulsan¬ 
te “Where Option”. 


Fig.5: GOfer visualiz¬ 
za l’oggetto della ri¬ 
cerca ed il contesto 
in cui l’oggetto stes¬ 
so viene a trovarsi. È 
possibile poi passa¬ 
re a leggere il prossi¬ 
mo file in lista, fer¬ 
marsi momentanea¬ 
mente, sospendere 
la ricerca. 


ricerca un po’ particolare su un certo 
file, non necessariamente generato da 
un word processor, capirete l’enorme 
utilità di GOfer. 

Si tratta insomma di un accessorio 


che certamente apprezzerete non appe¬ 
na vi succederà di doverlo usare e che 
può agevolmente trovare posto nella vo¬ 
stra biblioteca software, considerando 
anche il costo non certo elevato. 
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Tipo: Musicale Prezzo: 249.000 + IVA 

Prodotto da: Bogas Production 

Distribuito da: Hi-Tech - Riv. T. Da Camposampiero, 26 - 35122 Padova 
Versione: 2.0 


Super Studio Session è 
un software musicale di 
tipo inconsueto. Scopo 
di questo programma è 
permettere all’utente di 
creare in breve tempo delle basi musica¬ 
li. In particolare, questo programma 
permette di comporre brani a partire da 
una libreria di frasi fornita con il pro¬ 
gramma stesso. 

Super Studio Session comprende 
due dischetti da 800K. Il primo contiene 
il programma ed alcuni brani d’esempio 
mentre il secondo è riempito con ben 90 
strumenti che potremo adoperare per le 
nostre composizioni. 

È consigliabile, per velocizzare le 
frequenti operazioni di caricamento, 
copiare il contenuto di entrambi i di¬ 
schetti sull’hard disk. 

Per un primo contatto con Super 
Studio Session, lanciamo mediante un 
doppio click il programma ed apriamo 
una canzone di esempio. Appariranno 
sullo schermo ben tre finestre (fig. 1). 

In alto è posta la finestra principale 
dell’editor musicale mentre in basso 
sono visualizzate le due finestre che 
contengono rispettivamente le frasi 
musicali e gli strumenti. Selezionando 
“About...” dal menù Mela, Super Studio 
Session riserva una piacevole sorpresa 
per l’utente. Infatti non appena eseguita 
tale selezione, sentirete l’esecuzione 
della canzone caricata e vedrete delle 
simpatiche note che si animeranno a 
tempo (fig. 2). 

Le note sono otto come otto sono le 
traccie che il programma vi permette di 
gestire. Ad ogni traccia è collegata una 
nota, che si animerà quindi in perfetta 
sincronia con lo strumento alla quale è 
associata. 

Vediamo ora quali sono le operazio¬ 
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Figura 1. Queste sono le finestre di lavoro di Super Studio Session. In alto è posta la 
finestra dell’editor musicale. 



SUPER STUDIO SESSION 

Version 2.0, ©1986,88 by Bogas Productions 

Written by Ed Bogas, Steve Capps, Neil Cormia, Ty Roberts 

Artwork by Marge Boots 

Sound Advice from Tom Hedges, Mark Zimmer 


Figura 2. Selezionando “About...” dal menù Mela si otterrà una simpatica animazione 
musicale. 
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Figura 3. Il menù “Inserì” contiene numerosi comandi per l’editing di una partitura. 
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Figura 4. Il menù “Selection” riporta i comandi che agiscono su più note contempora¬ 
neamente. 


ni da compiere per creare un pezzo. 
Innanzitutto è necessario selezionare 
una delle otto tracce facendo click su 
uno degli altrettanti pulsanti posti nella 
parte bassa della finestra dell’editor. 

A questo punto scegliamo una frase 
posta nella finestra in basso a sinistra. 
Posizioniamo il cursore nel punto del 
pentagramma dove vogliamo inserire la 
frase e selezioniamo “Insert Phrase” dal 
menù “Insert” (fig. 3). 

Per impostare un particolare stru¬ 
mento dovremo eseguire una serie di 
operazioni analoghe alle precedenti. 
Innanzitutto individueremo lo strumen¬ 
to scegliendolo dalla finestra di dialogo 
posta in basso a destra, quindi, una volta 
posizionato il puntatore sul pentagram¬ 
ma, selezioneremo “Insert Instrument” 
sempre dal menù “Insertion”. 

Le procedure appena descritte con¬ 
sentono anche ad un neofita di ottenere 
piacevoli risultati in breve tempo. 

L’editor di Super Studio Session 
permette però anche P inserzione di note 
singole. Le icone poste nella parte bassa 
della finestra servono appunto a questo 
scopo. 

Procedendo da destra a sinistra no¬ 
tiamo le tre icone che servono ad ag¬ 
giungere gli accidenti, quindi le icone 
che indicano la durata delle note e delle 
relative pause. A sinistra troviamo due 
semplici ma efficaci strumenti. 

Il primo è la gomma che permette di 
cancellare una nota, mentre lo strumen¬ 
to designato da una doppia freccia serve 
ad eseguire la trasposizione di una nota. 
Bisogna segnalare che Super Studio 
Session non permette di inserire accor¬ 
di, pertanto per ottenere più suoni con¬ 
temporanei si dovranno porre le note su 
tracce differenti. 

L’editor permette anche di manipo¬ 
lare diverse note alla volta. Per far ciò è 
necessario selezionare la parte del pen¬ 
tagramma sulla quale vogliamo effet¬ 
tuare le modifiche. Quindi dovremo 
aprire il menù “Selection”. 

In questo menù sono raccolti alcuni 
interessanti comandi (fig. 4). Il coman¬ 
do “Tie” permette di riunire con un’uni¬ 
ca legatura di portamento l’intera frase. 


L’opzione “Repeat...” permette di im¬ 
postare, mediante un’apposita finestra 
di dialogo, il numero delle ripetizioni di 
una frase selezionata che si vogliono ot¬ 
tenere. 


È possibile inoltre trasporre verso 
l’alto o verso il basso il blocco selezio¬ 
nato di un’ottava o di un semitono. Infi¬ 
ne, l’ultima selezione permette di salva¬ 
re un particolare blocco come una frase 
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in modo che esso possa comparire, con 
un proprio nome, nella finestra di dialo¬ 
go delle frasi: ciò permetterà di inserirlo 
a piacere in un qualsiasi brano. 

Alla gestione di librerie di frasi mu¬ 
sicali, Super Studio Session dedica un 
apposito menù: “Phrases” (fig. 5). In 
questo menù sono raccolti tutti i coman¬ 
di che permettono di creare e gestire le 
librerie e di configurarne alcuni parame¬ 
tri globali. Nella parte bassa della fine¬ 
stra dell’editor troviamo i pulsanti per 
far suonare ed interrompere una canzo¬ 
ne ed un cursore che regola il volume 
d’uscita. È sempre consigliabile, con 


questo genere di programmi, collegare 
l’uscita audio del Macintosh all’Hi-Fi 
di casa per ottenere i migliori risultati. 

In conclusione è doveroso puntua¬ 
lizzare che Super Studio Session non è 
un pacchetto professionale. È senza 
dubbio rivolto agli hobbisti e a tutti 
coloro che si divertono ad improvvisar¬ 
si compositori. A questa vasta categoria 
di persone potrà offrire delle notevoli 
soddisfazioni, considerando che non 
richiede specifiche conoscenze in cam¬ 
po musicale, dispone di potenzialità 
notevoli ed ha un costo abbastanza inte¬ 
ressante. 


Phrases 


Show Phrase Library 


Customize Option Names... 
Set Display Options... 

Edit Phrase Info... 

Delete Phrase 


Change Phrase Library... 
Create Phrase Library... 


Figura 5. La gestione delle frasi è una 
particolarità di Super Studio Session. A 
questo scopo è dedicato un apposito 
menu. 
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Vi presenta le offerte per Natale ‘89 


GIOCHI 


UTILITY 


AutoDuel (**) 

79.000 

Fedit Plus 

66.000 

Apache Strike (*) 

69.000 

Tempo 

190.000 

Dark Castle 

69.000 

Disk Express 

79.000 

Beyond Dark Castle (*) 

69.000 

Font DA Juggler Plus 

99.000 

Deja Vu 

69.000 

Suitcase II 

119.000 

Deja Vu II (*) 

79.000 

PC Tools Deluxe 

139.000 

Uninvited 

79.000 

Copy II Mac 7.2 

59.000 

Shadow Gate 

79.000 

GOfer 

129.000 

Mac Golf (*) 

99.000 

Virex 

129.000 

Mac Golf Classic (**) 

149.000 

Antitoxin 

125.000 

Chessmaster 2100 (*) 

79.000 

Antivirus Kit 

119.000 

Sargon IV (**) 

89.000 

FastBack II 

249.000 

Falcon 2 (*) 

P51 Mustang (*) 

79.000 

89.000 

HYPERCARD 


Shogun (**) 

89.000 

Business Class 

79.000 

Lunar Rescue (*) 

84.000 

City to City 

79.000 

Road Racer (*) 

109.000 

Reports 

159.000 

Tetris 

59.000 

Focal Point II 

229.000 

Tetris Mac II (**) 

59.000 

Icon Factory 

99.000 

PT 109 

79.000 

Script Expert 

109.000 

Solitaire Royale 

59.000 

Hyper DA 

99.000 

Solitaire Royale Mac II (**) 

59.000 

Plus 

280.000 

Ferrari Grand Prix (*) 

89.000 



SkyFox 

37.000 

MUSICA 


Seven Cities of Gold 

37.000 

Super Studio Session 

159.000 

Pinball Constr. Set 

37.000 

Patton vs. Rommel 

37.000 

Jam Session 

99.000 

Arkanoid (*) 

Gauntlet (**) 

79.000 

DMCS 2.5 

199.000 

89.000 

ConcertWare + MIDI 4.0 

229.000 

Crystal Quest (**) 

69.000 





Yeager’s AFT (**) 

Shangai 2 (**) 

89.000 

Condizioni di Vendita 


79.000 

- Tutti ì prodotti sono originali, dotati di regolare garanzia del 
produttore o distributore. 

Mean 18 (**) 

79.000 

- Gli ordini vengono evasi immediatamente secondo disponibi¬ 

Leprechaun (**) 

89.000 

lità di magazzino. In caso di prodotti non subito disponibili, com- 

Sim City (*) 

69.000 

pleteremo l’evasione dell’ordine appena possibile. 


- Il materiale non funzionante viene sostituito immediatamente. 

Sim City Color (**) 

119.000 

-1 prezzi riportati sono IVA 9% esclusa. 


TaskMaker (*) 

79.000 

Spedizione 


Star Wars (*) 

69.000 

- Postale, mediante pacco raccomandato urgente. 


Super Hang-On (**) 

NetTrek (**) 

89.000 

99.000 

- Tramite Corriere Espresso di nostra competenza. 

Pagamento 

- Anticipato, mediante vaglia postale, vaglia telegrafico, asse¬ 

Strategie Conquest Plus 2 

99.000 

gno bancario o circolare intestato a: Software Point - Padova. 

Bridge (*) 

59.000 

Aggiungere all’importo L.7000 per spedizione 

postale e 

Bermuda Square (*) 

59.000 

L. 16.000 per spedizione con Corriere Espresso. 

- C/ASSEGNO, comprensivo delle spese di spedizione. 

Pro Challenge (*) 

99.000 

Condizioni particolari di pagamento per Università, Enti, Istituti 

Panzer Battles 

69.000 

di Ricerca, Aziende Certificate. 




Come Ordinare 


i giochi contrassegnato con (*) girano su Mac II 

- Per telefono 049/8070287 - 9/12.30 e 15.30/18.30. 

1 giochi contrassegnati con (**) girano A COLORI su 

-PerFax 049/776980. 


Mac II. 


- Per Posta: Software Point - C.P. 596 - 35100 Padova. 

RICHIEDETE IL CATALOGO COMPLETO DEL MATERIALE DISPONIBILE A: 
vSg'/ Software Point - C.P. 596 - 35100 PADOVA 
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In questa servizio speciale è possibile trovare una delle più esaurienti trattazioni sui virus in 
ambiente Macintosh e sulle modalità per combatterli. 

di Stefano Minotto e Luca Irone 


Il problema dei virus informatici è stato, ancora una volta, 
portato a conoscenza del grande pubblico dai mass-media. 
Per l’ennesima volta ci è capitato di leggere articoli tragico¬ 
mici scritti in prima pagina da giornalisti tecnici più o meno 
improvvisati. 

Il giorno prima del fatidico venerdì 13 ottobre poteva capi¬ 
tare di sentirsi rivolgere da un profano la seguente domanda: 
“Ma è domani che si ammala il tuo computer?”. 

Il pericolo rappresentato dai virus, comunque, è reale. 

È facile, però, restare immuni da contaminazioni seguendo 
delle semplici regole di comportamento. 

Vediamo innanzitutto di definire cosa sono i virus informa¬ 
tici. 

Si tratta di programmi che si distinguono dagli altri per una 
particolarità essenziale: hanno la capacità di riprodursi. 

Il virus, cioè, contiene delle istruzioni che lo ricopiano in un 
altro programma o addirittura nel sistema operativo del 
calcolatore. 

I virus naturalmente non sono immediatamenti identificabi¬ 
li, altrimenti la prevenzione sarebbe molto facile, ma vanno 
ad installarsi aH’intemo dei programmi e delle applicazioni 
normalmente utilizzate, col risultato di ‘infettarle’. 

Ed è proprio attraverso questi programmi infetti che il virus 
si propaga. 

Ad esempio, un ‘amico’ potrebbe passarvi una copia di 
MacPaint con incluso un virus. 

Quando lanciate MacPaint nel vostro Mac, il virus si attive¬ 
rà. Esso andrà a ricopiarsi, ad esempio, nel sistema operati¬ 
vo, ossia il programma che governa il calcolatore. 

D’ora in poi tutti i programmi che lancerete verranno infettati 
poiché il virus, installato nel System, è in grado di replicarsi 
in tutte le applicazioni che vengono mandate in esecuzione. 
Se le azioni dei virus fossero soltanto queste, non ci sarebbe 
molto da allarmarsi. 


Purtroppo i virus, oltre ad essere programmati per riprodur¬ 
si, riescono anche a produrre effetti più o meno molesti. Si va 
dagli sporadici ‘beep’ lanciati da nVir, alle bombe di sistema 
di INIT29. 

Altri virus, formattano tranquillamente l’hard-disk! 
Fortunatamente quest’ultimo genere di infezioni finora si è 
manifestato prevalentemente su sistemi MS-DOS e non è 
ancora stato segnalato su Macintosh. 

Essere infettati da un virus è dunque estremamente semplice, 
così come è semplice prendere alcune precauzioni per restare 
immuni. 

Eccovi alcuni semplici consigli. Innanzitutto è necessario 
fornirsi di un buon programma antivirus. 

In particolare è vitale che questo sia il più aggiornato possi¬ 
bile. Nuovi virus, purtroppo, vengono creati in continuazio¬ 
ne dai cosiddetti ‘pirati’ informatici. 

Il secondo consiglio è di controllare attentamente ogni nuovo 
dischetto che inserite nel vostro calcolatore. 

L’antivirus impiegherà pochi secondi e vi risparmierà molte 
seccature. 

Per gli utenti di BBS è consigliabile controllare con l’antivi- 
rus tutti i file eventualmente scaricati. 

Con questi accorgimenti la possibilità di contagio è estrema- 
mente remota. 

E possibile, però, che un virus nuovo non venga intercettato 
dall’anti virus. 

In questo caso, l’unica difesa consiste nel tenere copie di 
back-up aggiornate di tutti i file e i programmi importanti. 
Negli articoli che seguono troverete un’ampia descrizione 
dei programmi antivirus più importanti attualmente in circo¬ 
lazione, molti dei quali sono addirittura programmi di pubbli¬ 
co dominio, quindi ottenibili con una spesa davvero minima. 
Ciò significa che, per evitare danni e seccature, è necessaria 
soltanto un po’ di attenzione. 
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Antitoxin 


Cominciamo la nostra 
rassegna dei più quotati 
noCn programmi antivirus con 
x A y AntiToxin. Il program¬ 
ma è commercializzato 
dalla Mainstay, una nota e autorevole 
azienda del mondo Macintosh (fig. 1). 

Giunto alla versione 1.1, questo pro¬ 
dotto è senza dubbio il più semplice an¬ 
tivirus che ci è mai capitato di usare. 

Il package è composto da due file. Il 
primo contiene il programma di decon¬ 
taminazione vero e proprio, mentre il 
secondo file è costituito da un INIT. 

Per chi ancora non sapesse cos’è, un 
file di tipo INIT contiene un tipo partico¬ 
lare di programma che il Macintosh 
carica durante le operazioni di boot- 
strap. In questo modo il programma sarà 
sempre attivato ogni volta che accende¬ 
rete il calcolatore. Naturalmente, affin¬ 
chè il System carichi 1TNIT, è necessa¬ 
rio installare quest’ultimo nella Cartella 
Sistema. 

L’INIT funziona come un fedele 
cane da guardia. Esso controlla i vari 
programmi mandati in esecuzione dal 
sistema e li blocca nel caso tentino di 
installare delle risorse “infette”. Pur¬ 
troppo ci sono alcuni programmi che 
non gradiscono la presenza di un deter¬ 
minato INIT. Pertanto non sempre è 
possibile usare questo tipo di antivirus. 

Passiamo ad analizzare ora il pro¬ 
gramma vero e proprio. 

Dopo averlo lanciato con un doppio- 
click vi ritroverete con una semplice 
barra di menù. Tutti i comandi del pro¬ 
gramma sono elencati nel menù “File” 
(fig. 2). 

Il primo comando “Repair Volume” 
vi permette di cercare in un disco sele¬ 
zionato la presenza dei virus e di ripara¬ 
re eventuali file infetti. Durante le ope¬ 
razioni di disinfestazione, viene visua¬ 
lizzata la finestra di dialogo illustrata in 
fig. 4. 

Particolarmente efficace ed intuitiva 
ci è parsa l’impostazione grafica della 
finestra. Come già detto in precedenza il 



RntiToxin u 1.1 

LUritten by Yues Lempereur 
Copyright 1989, Mainstay 


L-jg-J 


Figura 1. AntiToxin è prodotto dalla Mainstay, un’azienda molto famosa nel mondo Mac. 


Repair Uolume... 

§§L 

Repair File... 

§§0 

Close 

cHsUJ 

Saue Rs... 


Quit 

m 

Figura 2. Tutti i comandi del programma 


Please select a uolume: 
cdHD 40Mb 


[ Open ] [ il js< ì ] 


[ Cantei ) [ Driue ) 


sono contenuti nel menù “File”. 


volume su cui operare. 


!□ 

Filfic 

Infpn+prl 

- H0-40 

Renaired Errors 


GOBBO 

000G0 

□ ODDO 

0000E 

RntiTomn ul.1 



The file "Finder " could not be examined. 

The file " Font /DA Juggler™ Plus " could not be examined. 
The file "MultiFinder " could not be examined. 

The file "System" could not be examined. 

The file "Desktop " could not be examined. 

The file "Microsoft Vord " could not be examined. 


o 


Figura 4. La finestra principale del programma è dotata di una grafica molto accattivan¬ 
te. Come si può vedere dal rapporto prodotto, Antitoxin, come gli altri antivirus, non è 
in grado di controllare i file in uso. 


programma è molto semplice. 

Esso comunque è in grado di debel¬ 
lare Scores, nVir con le sue varianti, 
INIT29 ed altri virus meno noti. 


Antitoxin, a confronto degli altri due 
concorrenti pecca un po’ di flessibilità 
operativa ma guadagna molto in facilità 
d’uso. 
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I VIRUS: CONOSCIAMOLI MEGLIO 


SCORES 

Si tratta di uno dei primi virus ad essere apparsi in ambiente 
Macintosh, essendo stato scoperto nella primavera del 1988. 
Scores rappresenta molto probabilmente la vendetta di un pro¬ 
grammatore licenziato, in quanto è studiato solo per colpire i 
programmi sviluppati all’interno di una grossa società americana 
(dotati di risorse ERIC e VAULT). 

Scores non dovrebbe quindi teoricamente interferire con le norma¬ 
li applicazioni. 

Purtroppo, occupando memoria e spazio su disco può creare dei 
fastidi. 

Sono stati inoltre segnalati problemi con esemplari di Mac Draw 
ed Excel infettati dal virus. 

Scores non infetta i documenti ma solo le applicazioni. 

Attacca inoltre System, Archivio Appunti e Clipboard per propa¬ 
garsi in seguito anche al Finder. 

La sua presenza è facilmente identificabile perchè crea nella 
Cartella Sistema due file invisibili: Scores e Desktop. 
Quest’ultimo ovviamente non ha nulla a che fare con un normale 
file Desktop relativo al Finder, anch’esso invisibile, ma che non si 
trova normalmente nella Cartella Sistema. 

nVIR 

Questo è probabilmente il virus attualmente più diffuso, avendo 
avuto fra l’altro una notevole circolazione anche in Italia. 

Sembra che abbia fatto la sua comparsa prima in Europa alla fine 
del 1987, per poi spostarsi negli Stati Uniti all’inizio del 1988. 

È attualmente presente in due ”ceppi” principali, denominati 
nVIR A e nVIR B, e numerose varianti, come Hpat, AIDS, 
MEV# e nFLU. 

Gli effetti di tutti i virus di questo genere non si discostano molto. 
L’unica manifestazione tangibile è un ”beep” che si sente talvolta 
lanciando un’applicazione infetta oppure effettuando uno Startup 
con un System contaminato. 

Se MacinTalk è installato nella Cartella Sistema, può venir pro¬ 
nunciata la frase ”Don’t panie”. 

Come Scores, anche nVIR non attacca i file dati ma solo le 
applicazioni. 

Non è facile accorgersi della presenza di nVIR, in quanto esso si 
diffonde aggiungendo ai programmi infettati la risorsa ”nVIR”, 
che può essere segnalata solo utilizzando programmi come ResE- 
dit. 

INIT 29 

Questo virus è apparso per la prima volta verso la fine del 1988. 
INIT 29 è estremamente virulento e si propaga molto rapidamente. 
A differenza di quanto avviene con Scores ed nVIR, non è neces¬ 
sario lanciare un’applicazione infetta per propagare il contagio. 
Non attacca soltanto le applicazioni, ma anche i file dati, che però 
non risultano contagiosi. 

La^presenza di INIT 29 si può facilmente dedurre da un effetto 


”collaterale” dovuto al fatto che il virus cerca di installarsi all’inter¬ 
no di un dischetto appena inserito. 

Poiché non può riuscire nell’intento se il disco è protetto da 
scrittura, in questo caso verrà fatta la richiesta: ”11 disco xxx 
richiede piccole riparazioni. Vuoi ripararlo ora?”. 

L’intento è quello di indurre Putente a sproteggere il disco. 

Una richiesta di questo genere, all’introduzione di un disco protetto 
da scrittura, rivela quindi la presenza di INIT 29. 

Anche INIT 29 non è stato creato per creare danni specifici, anche 
se purtroppo sono stati segnalati numerosi fastidi correlati alla 
presenza del virus, come errori di Sistema, problemi in fase di 
stampa, malfunzionamento di alcuni INIT, problemi nell’uso di 
MultiFinder. 

ANTI 

Il virus ANTI è apparso per la prima volta in Francia all’inizio del 
1988. 

Al contrario degli altri virus, non contagia il System, ma si installa 
solo alTintemo delle applicazioni, attaccando eventualmente il 
Finder. 

È meno "contagioso” di INIT 29, ma più virulento di nVIR e Scores. 
Infatti è in grado di infettare anche programmi che non siano mai 
stati lanciati in ambiente infetto. 

ANTI, così denominato da una stringa presente all'interno del virus 
stesso, non ha altra finalità se non quella di riprodursi. 

Non comporta quindi danni o malfunzionamenti se non quelli che 
possono essere imputabili alla presenza di un’entità estranea nel 
corpo di un programma. 

MAC MAG 

Questo virus fu uno dei primi ad apparire, nel Dicembre 1987. 
Esso era programmato per visualizzare un messaggio di pace sul 
monitor dei Mac "infetti” il giorno 2 Marzo 1988, ossia l’anniver¬ 
sario dell’introduzione del Macintosh. 

Per questo viene anche chiamato comunemente il virus della pace. 
Dopo questa operazione, era programmato per autodistruggersi. 
Perciò, salvo casi eccezionali, Mac Mag è di fatto sparito dalla 
circolazione. 

A differenza degli altri virus non infetta documenti o applicazioni, 
ma soltanto il System. 

La sua propagazione risultava quindi abbastanza lenta. 

Mac Mag era stato creato nella redazione di Montreal della rivista 
Mac Mag, da cui deriva il nome stesso del virus. 

DUKAKIS 

Questo virus, scarsamente conosciuto, è stato scritto interamente in 
HyperTalk, a conferma della potenzialità di HyperCard. 

Attacca solo gli stack, senza propagarsi a dati e applicazioni. 

Non sono segnalati effetti dannosi, salvo la visualizzazione della 
frase "Dukakis for President” quando viene eseguito uno stack 
infettato dal virus. 
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SAM 

Quando una software 
F5J house del calibro della 

Symantec immette sul 
- - ì"-r mercato un software an¬ 
tivirus è chiaro che il 
problema dei “programmi sabotatori” è 
(purtroppo !) grave e diffuso. La Syman¬ 
tec è infatti forse la più autorevole soft¬ 
ware house nel campo dei programmi di 
utilità, almeno in ambiente Macintosh. 
Sue sono le famose Symantec Utilities 
for Macintosh, la più completa raccolta 
di programmi per la gestione dei dati 
memorizzati su un qualunque supporto 
magnetico. Il programma proposto da 
Symantec è S.A.M. ovvero “Symantec 
Antivirus for Macintosh” v.1.0 (fig. 1). 

Questo pacchetto viene fornito con 
un CDEV da collocare nella Cartella di 
Sistema, che può quindi essere utilizza¬ 
to da Pannello di Controllo. A differen¬ 
za degli altri concorrenti, sul dischetto 
sono contenuti due file di informazioni, 
in formato TeachText. Questi due file si 
sono rivelati essere una fonte preziosis¬ 
sima di trucchi ed informazioni. Il file 
“Read Me”, ad esempio, contiene nu¬ 
merosi consigli di comportamento ed 
una lista dettagliata di alcune applica¬ 
zioni incompatibili con il CDEV. Pur¬ 
troppo dobbiamo segnalare la parziale 
incompatibilità del CDEV di S.A.M. 
con TOPS. Nel file “Technical Notes” 
sono invece contenute numerosissime 
informazioni tecniche riguardanti il 
modo di operare del programma. In par¬ 
ticolare sono elencate tutte le risorse 
controllate durante la fase di scanning 
dei file. 

Vediamo ora come opera in detta¬ 
glio il programma. La finestra di lavoro 
(fig. 2) e tutta l’impostazione dell’appli¬ 
cazione ricordano un po’ Virex. Nella 
finestra di lavoro, a sinistra, sono posti i 
pulsanti che permettono di attivare i vari 
modi operativi. Con il pulsante “Scan” 
verrà iniziata una scansione dei file 
contenuti nei volumi indicati nella parte 
alta della finestra. Nell’apposito campo 
a scorrimento compariranno, invece, i 
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Figura 1. S.A.M. è 
pubblicato dalla Sy¬ 
mantec, autorevole 
azienda del mondo 
Mac. 



Figura 2. La finestra 
di lavoro del pro¬ 
gramma ricalca a 
grandi linee quella di 
Virex. 


messaggi diagnostici del programma. 
Attivando l’opzione “Repair”, oltre che 
identificati, gli eventuali file contagiati 
dai più disparati virus verranno anche 
“disinfestati”. Il programma prevede 
inoltre una nutrita serie di ulteriori fun¬ 
zionalità che ricalcano a grandi linee 
quelle offerte da Virex. Anche in questo 
caso, tutte le opzioni sono racchiuse in 
un apposito menù (fig. 3). Interessante 
appare l’opzione “Advanced Op- 
tions...” che fa comparire un’apposita 
finestra di dialogo nella quale l’utente 
può configurare il modo di operare del 
programma. 


Options 


Scan File... 

MS 

Scan System Folder... 

MW 

Scan Folder... 

Mf 

Scan RII Uolumes 

:#:fl 

Scan & Eject 

:#;J 

Repair File... 

98 R 

Repair RII Uolumes 

M Ut 

Rduanced Options... 

986 


Figura 3. S.A.M. mette a disposizione 
numerose opzioni operative raccolte in 
un apposito menù. 
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È possibile, ad esempio, configurare 
S.A.M. affinchè compia un accurato 
controllo sull’integrità dei file non limi¬ 
tandosi a ricercare eventuali virus. 
Questa opzione rende S.A.M. utile per 
la salvaguardia dei dati indipendente¬ 
mente dal fatto che essi siano o meno 
corrotti da virus. Da segnalare, inoltre, 
un completo help in linea richiamabile 
in ogni istante mediante l’apposito pul¬ 
sante posto nella finestra di dialogo (fig. 
4). Concludendo si può affermare che 
S.A.M. è un ottimo programma antivi¬ 
rus. La sua completa documentazione 
tecnica sarà gradita a tutti gli utenti che 
vogliono approfondire la propria cono¬ 
scenza del Macintosh. 


SRM Uirus Clinic™ Help 


SAM Virus Clinic scans thè files on your volumes for thè presence of known 

o 

viruses and reports its findings in thè Message List window. It also reports 


’irregularities’ that exist in your files if you so desire. 

If one of your files contains a known virus, SAM Virus Clinic can often repair thè 
file right then and there. 


Selecting Volumes 

jljìji 

Icons representing your mounted volumes appear at thè top of thè window. All 


volumes are preselected. Click a volume icon to deselect a volume SAM Virus 
Clinic operates only on selected volumes. 


To eject a mounted floppy disk (or any removable media), choose 'Eject’ from 
thè File menu. All mounted and selected volumes that are removable are then 

ili 

ejected. 



I Done Jl 


Figura 4. Il program¬ 
ma è corredato di un 
ottimo help richiama¬ 
bile in qualsiasi istan¬ 
te. 


Virex 



Virex è il software antivi¬ 
rus che ha riscosso fin 
dalla sua prima appari¬ 
zione un successo cre¬ 
scente (fig. 1). Ora, giun¬ 
to alla versione 2.1, è in grado di indivi¬ 
duare e distruggere una decina di virus 
diversi. È il programma antivirus più 
versatile della nostra rassegna. 

Virex viene fornito in un dischetto 
contenente tre file. Come AntiToxin, 
anche Virex è datato di un INIT chiama¬ 
to: “Virex Guard INIT”. Gli altri due 
file che compongono il pacchetto con¬ 
tengono rispettivamente il programma 
antivirus vero e proprio ed alcune note. 
Il particolare curioso è che il file con le 
note tecniche non è in formato Teach- 
Text bensì in formato MacWrite. Qual¬ 
cuno dovrebbe spiegare alla HJC Soft¬ 
ware che MacWrite non è più fornito in 
dotazione con ogni Mac e quindi non è 
matematicamente certo che l’utente 
disponga di questo o di un altro word 
processor in grado di leggere le infor¬ 
mazioni fomite. In ogni caso, il file di 
testo non contiene preziose notizie ma 
solo la lista dettagliata dei virus che il 
programma è in grado di individuare e 
eliminare, ossia nVir-A, nVir-B, Sco- 
res, Peace, INIT29, ANTI, Hpat, 



Figura 1. Virex, giun¬ 
to alla versione 2.1, è 
uno dei pacchetti più 
completi di questa 
categoria. 


! Uire« 2.1 


m a 


m 


Diaqnose Re pai r Record/Scan Help 

Èi Cartella Sistema: 

O Finder 


'O 


133 


This file could not be exami ned because it la in use. 

□ HD-40 
£] Cartella Si3tema 
O Font/DA Juggler™ Plus 


Figura 2. La finestra 
di lavoro del pro¬ 
gramma mostra in 
alto le quattro icone 
che permettono di 
attivare le modalità 
operative principali 
del programma. 


a 

33 


Summarg of volume “HD-40” 24files were examined No viruses were found 
Virex Diagnose run aborted! 


.2 


MEV#, AIDS e nFLU. Quest’ultimo è 
il più recente vims che il programma 
può distmggere. 

Passiamo ora ad una rapida carrella¬ 


ta delle possibilità operative fomite al¬ 
l’utente da Virex 2.1. Innanzitutto leg¬ 
gete attentamente le due videate di testo 
che il programma vi presenta: contengo- 
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no preziosi consigli di comportamento. 

La finestra di lavoro è quella illustra¬ 
ta in figura 2. In alto sono poste le icone 
che permettono di accedere alle quattro 
modalità operative principali del pro¬ 
gramma: “Diagnose” serve a ricercare in 
un file, in un floppy disk o in un hard disk 
la presenza di virus. “Repair” invece si 
comporta dapprima come “Diagnose” 
ma, se incontra un file infetto, vi chiede 
conferma per la sua sterilizzazione. 
“Record/Scan” è l’opzione più interes¬ 
sante del programma. 

Essa è stata aggiunta solo nelle ulti¬ 
me versioni. Lanciando per la prima 
volta “Record/Scan”, Virex controlla 
tutti i file presenti sul volume indicato e 
ne registra accuratamente le caratteristi¬ 
che. Quando lancerete di nuovo, dopo 
un certo intervallo di tempo, “Record/ 
Scan”, il programma confronterà le 
nuove informazioni sui file con quelle 
ottenute precedentemente. Se verranno 
riscontrate delle differenze sarà genera¬ 
to un messaggio di allarme, essendoci la 
possibilità che le modificazioni interve¬ 
nute siano causate da un virus. In questo 
modo Virex è in grado di segnalare an¬ 
che virus sconosciuti, di cui viene quindi 


~é~ 

File 

Edit 


>3 


m 


►,kir Record/Scan Help . 


ter viruses is to al vaga ose software 


^Diagnose on launch 

v/Grey startup disk on launch 
Your userj' /0on ‘ t display title page 
Auto Diagnose Diskettes 
^Display filenames during run 

✓EHpert Mode _ l ions kill all earlier viruses) 


becoming 
that thè p 


practices that may help you to avoid 
nformation on thè particular viruses | 


Yirex ver 

1.0/1.1 of November 16, 1988. nYIR (originai variant3),SCORESand PEACE. 
1.2 of December 23, 1988. Hpat ( nYl R variant) and INIT29. 

1.3of February 12, 1989.ANTI. 

1.4of March 30, 1989. MEY* and AIDS (both nYlR variante). 

2.0 of July 1, 1989. Record/Scan feature & i mproved User I nterface. 

2.1 of Auqust 5. 1989. nFLU virus (nYIR variant) 


Figura 3. Tutti i menù 
del programma pos¬ 
sono essere rag¬ 
giunti anche facendo 
click nell’angolo 
superiore sinistro 
della finestra di lavo¬ 
ro. Il menù Options 
permette di configu¬ 
rare il programma. 


identificata la presenza attraverso le 
‘tracce’ lasciate. In caso di dubbi è 
meglio non rischiare: effettuate un bac- 
kup e riformattate il dischetto o l’hard 
disk. 

Continuando l’esame delle opzioni 
disponibili, l’icona “Help” serve, ovvia¬ 
mente, a richiamare una serie di videate 
con la spiegazione di ogni comando. 

Virex dispone poi di numerose fun¬ 
zioni che permettono all’utente di auto¬ 
matizzare, ad esempio, alcune operazio¬ 
ni ripetitive come il controllo in serie di 
dischetti. Tutte le opzioni sono contenu¬ 


te in un apposito menù illustrato in figu¬ 
ra 3. È possibile accedere ai menù diret¬ 
tamente dalla barra principale oppure fa¬ 
cendo click nell’angolo superiore sini¬ 
stro della finestra di lavoro. 

Per concludere devo dire che Virex si 
è dimostrato essere molto completo ed 
efficente. Da tenere anche in ageduata 
considerazione il fatto che la HJC si è im¬ 
pegnata ad evolvere continuamente il 
programma man mano che nuovi virus 
dovessero apparire sulla scena mondia¬ 
le. 


Gli AntiVirus PDS 


Il panorama mondiale del software 
PDS per Macintosh offre numerosi 
programmi antivirus. In questa breve 
carrellata vi indicheremo i programmi 
più significativi. 

Iniziamo subito con un programma 
che non ha nulla da invidiare a quelli 
commerciali. Il suo nome è Disinfec- 
tant (fig. 1). La sua finestra di lavoro 
offre tutte le possibilità operative degli 
antivirus avanzati, compresa il ripristi¬ 
no automatico delle applicazioni infet¬ 
te. La versione più recente di Disinfec- 
tant, la 1.2, è datata Agosto 89 ed è 
pertanto abbastanza aggiornata. 

Il programma è fornito con un file 
piuttosto corposo contenente tutte le 


Please read thè instructions bifore running Dismfectant 
for thè first time Click on thè Atout button. 

Special key summary. HokJ dovn thè key(s) vhile 
chcktng on thè Scan or Disinfect button (See thè 
instructions for details.) 

No keys » Scan or disinfect thè selected disk. 

Option key = Scan or disinfect a single fokier or file 
Command key = Scan or disinfect a sequence of floppies 
Option and Command keys = Scan or disinfect all drives 


o 



© | Rntìuirus-POS | 

D 

D 


[ Drìue ) ( Eject ) 

[ Scan ] [ Disinfect ] 

[ Saue... ] [ flbout... ) 

[ Cantei ) [ Quit ) 


Figura 1. Disinfec- 
tant è allo stato at¬ 
tuale il programma 
di pubblico domi¬ 
nio più interessan¬ 
te per la ‘caccia’ ai 
virus. 


modalità d’uso. gramma destinato a dare la caccia in 

Antivirus (fig. 2) è invece un prò- maniera specifica al virus nVIR. Oltre 
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ad eliminare nVIR dai file di sistema, 
è in grado anche di immunizzare le ap¬ 
plicazioni all’attacco di questo virus. 
Anche Antivirus è fornito con un file 
di istruzioni dettagliate. 

Virus Rx è un programma PDS 
fornito nientemeno che dalla Apple. 
Si tratta di un’applicazione un po’ in¬ 
consueta. Esso non cerca un partico¬ 
lare virus bensì i danni causati dai 
virus stessi, visualizzando risorse, 
CDEV ed altri elementi sospetti. In 
figura 3 è illustrato un report fornito 
dal programma. Spetta all’utente ef¬ 
fettuare una diagnosi più accurata ed 
eventualmente cancellare il file. An¬ 
che questo programma è fornito con 
documentazione. 

QuickScores è un accessorio di 
scrivania in grado di localizzare il 
virus Scores (fig. 4). Una volta richia¬ 
mato dal menù mela, QuickScores 
installa un nuovo menù nella relativa 
barra. La prima selezione fa apparire 
la finestra di informazioni, mentre la 
seconda attiva il programma, il cui 
compito è quello di controllare se nel 
vostro System è presente il virus 
Scores. L’operazione dura circa un 
secondo. Anche questo programma è 
fornito con documentazione. 

nVir Assassin è un vero e proprio 
killer di nVir (fig. 5). Questo pro¬ 
gramma è in grado di localizzare e 
distruggere questo fastidioso virus. 
Interessante è la videata di informa¬ 
zioni tecniche che illustra il modo di 
agire del virus. Alla fine delle opera¬ 
zioni di decontaminazione, il pro¬ 
gramma chiede se si vuole ricopiare il 
report nella Clipboard per una succes¬ 
siva analisi. 

RWatcher è invece un program¬ 
ma antivirus di tipo INIT. Esso è spe¬ 
cializzato nella caccia al virus Hpat 
ma è completamente modificabile da 
un utente esperto. Infatti con il pro¬ 
gramma vengono fomiti i suoi file in 
formato sorgente assembly (fig. 6). 

Gli utenti, se si tratta di profondi 
conoscitori di Mac, troveranno sicu- 


Number of files checked: 0 



1000 Berlin 21 


Figura 2. Antivirus 
è concepito per 
individuare e di¬ 
struggere nVIR. 


=n ~~ ' ' i' j flntiuirus-PDS 23-10-1989 22.55 

Uo1 urne. fintivirus-PDS 

Lunedì, 23 ottobre 1989 22:55 

User 

Uirus Rx - v1.2a1 

<> 

<> 

Here’s a 1ist of your INITs, cdevs, and RDEUs 

Do you know uihy these files are here? 

INIT RUflT — RUatcher.Hpat.INIT — :finti lUirus f:RWatcher f: 
cdev Gate — GateKeeper — finti-Uirus /GateKeeper 

SUMMfiRV: 

This volume appears to be free of KNOWN harmful viruses 
- There are no guarantees! - 


Figura 3. Virus Rx 
è il programma 
antivirus fornito 
direttamente da 
Apple. Non indivi¬ 
dua i virus, ma for¬ 
nisce una lista di 
file e applicazioni 
sospette’. 



QuickCheck! Scores 
Anthony Tuorto: 70611,512 


uersion 1.0 


[ ° K ) 


Figura 4. Quick¬ 
Scores è un acces¬ 
sorio di scrivania 
in grado di localiz¬ 
zare il virus Sco¬ 
res. 



nVIR Assassin, by Pete Gontier 
© Copyright 1988 thè Regents of thè University of California 
Portions © Copyright 1988 Symantec Corp. 


Produced at 

Microcomputer Labs UCSB 
1521 Phelps Hall 
Santa Barbara, CA 93106 



Figura 5. nVIR 
Assassin è uno 
dei più completi 
programmi per 
contrastare in 
modo specifico 
nVIR. 
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ramente utili tutte le note tecniche for¬ 
nite con il programma. 

AntiPan 1.1 è un programma che 
ricalca l’impostazione degli antivirus 
più classici (fig. 7). 

Esso è specializzato nella distru¬ 
zione dei virus nVIR ed Hpat. 

La sua interfaccia utente è molto 
curata e risulterà semplice anche all’u¬ 
tente alle prime armi. 

Il programma fornisce, a richiesta, 
una videata con spiegazioni dettaglia¬ 
te. 

Concludiamo la nostra carellata 
con un semplice e funzionale pro¬ 
gramma antivirus: Fever (fig. 8). 
Fever è in grado di avvisarvi del con¬ 
tagio solo dopo che i virus hanno ini¬ 
ziato a propagarsi. 

In compenso è in grado di localiz¬ 
zare la maggior parte dei virus presenti 
e futuri. 

Ogni volta che lo si lancia, il pro¬ 
gramma controlla se stesso e se riscon¬ 
tra di essere stato contagiato da qual¬ 
siasi agente ‘patogeno’, dà l’allarme! 
Questa breve carrellata non esaurisce 



6 elementi 


RWatcher f 

603K su disco 




RLIS Tempiate R Vatcher .Hpat. IN IT 


Figura 6. RWat¬ 
cher è un INIT che 
si rivolge contro il 
virus Hpat. 





AntiPan 1.1 

This program is a disinfectant for thè "nVIR" and "Hpat” viruses. These viruses are 
usually inoffensive: they will only cause beeping (or speech if you have MacinTalk) 
sometimes when you open applications. However they can cause crashes. The virus is 
transmitted by applications and by thè System file, so please use AntiPan on all your 
disks which contain applications or Systems. It will confer immunity from thè known 
versions of thè virus and should detect variants of it as well. CBS . m i C hael@>nz..ac.otago 

BIX : nz_mhamel 

...by Michael Hamel, University of Otago, New Zealand. AppleLink • NZ0031 


[ €an< ] [ Info ] r — ,HD-40 


f Orine 



Figura 7. AntiPan 
1.1 è un altro otti¬ 
mo antivirus, spe¬ 
cializzato nella 
‘caccia’ a nVIR e 
alla sua variante 
Hpat. 


certo tutti i programmi antivirus PDS: se 
ne contano a decine e ne escono di conti¬ 
nuo di nuovi. 

Abbiamo solo voluto mostrarvi che 


anche tra il PDS si possono trovare 
ottimi programmi, in grado di aiutare 
efficaciemente l’utente a contrastare 
qualsiasi ‘aggressione’. 


Tutti gli antivirus di 
pubblico dominio esistenti 
V attualmente, completi di 
W documentazione ed istru¬ 
zioni originali per l’uso, 

• sono contenuti nei due di¬ 
schetti " ANTIVIRUS" 
messi a punto dalla nostra redazio¬ 


ne. Possono essere richiesti con un 
rimborso spese di £ 14.000 (si veda il 
tagliando di ordinazione a pagina 96). 

Abbiamo inteso fornire in tal 
modo un servizio ai nostri lettori, che 
potranno disporre di tutti gli stru¬ 
menti più avanzati nell’ambito PDS 
per la prevenzione e la cura di infezio¬ 


ni virali. 

Da segnalare fra l’altro la pre¬ 
senza di Disinfectant 1.2, forse il 
miglior prodotto di questa catego¬ 
ria, che come avrete appreso nelle 
pagine precedenti, è in grado di se¬ 
gnalare ed eliminare tutti i virus at¬ 
tualmente conosciuti. 


Tabella Riassuntiva Prodotti Commerciali 


Prodotto 

Versione 

Distributore 

Prezzo (IVA esclusa) 

S.A.M. 

1.0 

Delta 

L.125.000 

Virex 

2.1 

Elcom 

L.140.000 



Hi - Tech 

L.137.000 



PiSoft 

L.170.000 

Antitoxin 

1.1 

Hi - Tech 

L.189.000 


Gli indirizzi delle Aziende distributrici sono riportati nella rubrica Novità delle Aziende 
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Certo, il fatto che questo Macintosh 
portatile è sicuramente importante. Ma 
quello che ci sta più a cuore dirvi è che 
questo portatile è, senza nessun com¬ 
promesso, un Macintosh. 

Cioè che, per potervi 


sia Portable è stata integrata una trackball. Che 
può essere montata a destra o a sinistra 
della tastiera (non abbiamo dimenticato 
gli utenti mancini!). 

Per quanto riguarda 
caratteristiche più specifica- 


per potenza, facilità e flessi¬ 
bilità d’uso. 

Invariata, infatti, re¬ 
sta l’interfaccia grafica ad 
icone, e con lei continua 
l’approccio intuitivo, im¬ 
mediato e quindi non traumatico con il com¬ 
puter e l’assoluta coerenza 


.Non 

vogliamo 
dirvi che 
questo 
Macintosh 
è portatile. 


seguire ovunque, Macintosh "t « « *| tamente tecniche il cuore di 

Portable non ha dovuto ri- / | 1 7| O Macintosh Portable è un Moto- 

nunciare a nessuna delle ca- ^'*^**‘ * *■* V>-L Arola™6800, nella versione 
ratteristiche che hanno reso Mac- -■ CMOS e clock a 16 Mhz. Mac¬ 

intosh un personal computer unico 1 11 I liìi IA I intosh Portable ha una velocità 


due volte superiore a quel¬ 
la di un Macintosh SE; 
una RAM di serie di 1 Me¬ 
gabyte, espandibile fino 
a 4; la possibilità di 



delle applicazioni, che consente agli utenti 
Macintosh di utilizzare nuovi programmi sen¬ 
za bisogno di training specifico. 

Ovviamente la compatibilità con tutto il 
software esistente per Macintosh è totale. 

E per manipolare le funzioni su video, 
anche quando non si dispone di una scriva¬ 
nia per l’utilizzo del mouse - che comunque 
è in dotazione - nel design di Macintosh 

Apple e il marchio Apple sono marchi registrati di Apple Computer - Macintosh è un marchio di Apple Computer. 
Motorola è un marchio di Motorola Corporation. 


connettersi con tutte le periferiche esterne degli 
altri Macintosh e di essere ovviamente inserito in 
rete. È infatti dotato di tutte le porte di connessio¬ 
ne standard su qualsiasi altro Macintosh. 

Un vero record di categoria è costituito da 
due cose: lo schermo e l’autonomia di lavoro: ben 
8 ore, un’intera giornata di lavoro prima di ricari¬ 
care le batterie, anche utilizzando il disco rigido! 

Questo grazie al Power Manager, un disposi- 

Trovate gli indirizzi dei Centri Apple sulle Pagine Gialle alla voce Personal Computers. 




prevede uno chassis costruito in un unico pezzo, 


tivo per l’ottimizzazione d’uso dell’energia. 

Le caratteri- senza nemmeno 

stiche che rendono \/|/'l h A /H|l 1 APTA una vite, progetta¬ 
lo schermo assolu- JL V ICv Vi Iv VJ LivU \\J to per resistere a 
tamente eccezionale sono molte a 1 tutte le scosse che un viaggio 

e sofisticate. Prima fra tutte i | Il IT I /j III H può comportare; che è dotato 
cristalli liquidi a matrice attiva, di una borsa elegante e parti- 

con un transistor per ogni pixel che ga- À i 1 colarmente resistente, 
rantisce una velocità di risposta tale da U4JL JL Insomma questo Macintosh è 

evitare ogni effetto scia; r • j 1 soprattutto un Mac- 

l’altissimo contrasto che |\/|*J| 1 |||( |V|| intosh, ma ha tutto 

consente una leggibilità * quello che ci vuole per 

perfetta anche in condizioni critiche di / essere davvero Portable. 

luce; l’altissima definizione (640 X 
400 pixel); l’ampio angolo di visi¬ 
bilità, confortevole per l’utente 
e ideale in situazioni in cui 
lo schermo debba essere 
visto da più persone. 

Tutto questo lo rende 
adatto a lavo¬ 


rare 


un’interfaccia 
grafica di alto livello co¬ 
me quella di Macintosh. 

A questo punto stenterete a credere 
che Macintosh Portable è davvero anche portatile. 

Quindi vi diremo che, compresa la batteria, 
pesa solo poco più di sei Kg.; che il suo design 


con 


Apple Computer 





APPLE SOFT 


TextPert 3.01: potente e veloce 

Questa nuova versione del già noto pacchetto OCR distribuito in Italia dalla Thema di Cuneo , mette 
in mostra notevoli doti di velocità e flessibilità operativa . 


Sul numero di Luglio/Agosto, 
all'interno di una speciale rassegna 
destinata ai programmi OCR, abbia¬ 
mo parlato diffusamente del pro¬ 
gramma TextPert, una delle applica¬ 
zioni più valide ed interessanti fra 
quelle disponibili in questo particola¬ 
re settore applicativo. Dopo averlo 
provato, ci siamo trovati così bene 
con TextPert 3.01 che esso è diventa¬ 
to in redazione uno degli strumenti 
più utilizzati per la lettura ed il ricono¬ 
scimento dei testi più svariati. Vale la 
pena dunque di soffermarci nuova¬ 
mente su alcune delle caratteristiche 
salienti di questo prodotto. 

Va innanzitutto sottolineato che 
questo programma ha alla base un no¬ 
tevole bagaglio di esperienze fatte 
dalla software house produttrice, la 
spagnola CTA, nel corso degli anni. 
Questa azienda è stata infatti una delle 
primissime ad ‘esplorare’ il mercato 
del software OCR, mettendo inizial¬ 
mente in commercio un prodotto de¬ 
nominato TextScan, che probabil¬ 
mente molti ricorderanno. TextPert 
rappresenta l’evoluzione di Text¬ 
Scan: il nome è stato cambiato per 
non creare problematiche di immagi¬ 
ne sul mercato americano rispetto ad 
un altro prodotto preesistente, an- 
ch'esso denominato TextScan. L’e¬ 
sperienza accumulata e gli anni di 
sperimentazione effettuati si traduco¬ 
no a livello pratico in un prodotto par¬ 
ticolarmente ‘maturo’, caratterizzato 
da una notevole semplicità di appren¬ 
dimento e d’uso, che non riserva 
brutte sorprese all’utente, anche se in¬ 
esperto. 

L’ambiente di lavoro ideale per 
TextPert è costituito da un Macintosh 
IL di cui il programma è in grado di 
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TewtPert Installation: 

Dutch 

) 40Mb 


li- 1 III! 1 

English 

Esperanto 

Estonian 

Finnish 



11—i riU ^tUrlD | 

!«< t ) 


CD Cartella Sistema 



D figura 1 

isk ] 


Q figura 2 

Flemish 



O figura 3 

French 

stali ] 


0 figura 4 

Friesian 

- , 



German 

«oue ] 

instali: 



O Program only 

O Basic Library 
(•) Full Library 

Hungarian 

Icelandic 

«nel ] 




Italian 

uit ) 


Latuian 

Litbuanian 




ree 



Norwegian 

Polish 

Portuguese 

Romauntsch 

leeded 

Destination disk ready for in< 




Roumanian 




Scottish Gaelic 
Serbo-Croatian 

Slouak 

Slouenian 




eehedi^bhi 




Swedish 

Turkish 

lilelsh 



Fig. 1 : Questa im¬ 
magine tratta dal¬ 
la procedura di in¬ 
stallazione del 
programma, mo¬ 
stra come Text¬ 
Pert 3.0 sia in gra¬ 
do di adattarsi a 
qualunque tipo di 
lingua. 


Input specifications settings 

Input deuice: 

Disk | 

Brightness 


è 


3 Contrast 

0 

<5 

TU 

( Cancel ] [ 0K ]| 


Fig.2: Le regola¬ 
zioni di luminosità 
e contrasto per¬ 
mettono a Text¬ 
Pert 3.0 di ottene¬ 
re un’immagine 
ottimale del docu¬ 
mento. 


sfruttare adeguatamente le doti di veloci¬ 
tà operativa. Su un Mac IL è possibile 
‘leggere’ un’immagine digitalizzata da 
scanner ad una velocità che arriva fino ai 
2500 caratteri al minuto, ossia circa dieci 
volte più rapidamente di quanto sia otte¬ 
nibile da una dattilografa professionista. 
Utilizzato su un Macintosh Plus o SE, 
TextPert può vantare prestazioni inferio¬ 
ri, ma sempre di tutto rispetto, che rag¬ 


giungono i 500 caratteri al minuto, 
ossia circa tre minuti per una pagina 
dattiloscritta. Visto che stiamo par¬ 
lando di hardware, va ricordato che il 
programma richiede un hard disk per 
funzionare, sul quale va installato pre¬ 
ventivamente. Per quanto riguarda gli 
scanner che TextPert 3.0 è in grado di 
pilotare direttamente, ricordiamo 
ScanJet e ScanJet + della Hewlett 
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Packard, Apple Scanner, oltre ai vari 
modelli di Abaton, Agfa, Microtek e 
Dest. 

È possibile utilizzare inoltre docu¬ 
menti digitalizzati precedentemente o 
trattati con altri programmi, salvati 
nei formati TIFF, MacPaint e FOTO. 
Le operazioni per la ‘lettura' di un do¬ 
cumento sono molto semplici, spe¬ 
cialmente se il testo in esame utilizza 
uno dei font più comuni. In questo 
caso infatti è sufficiente affidarsi alla 
libreria interna del programma che 
confronterà automaticamente il testo 
digitalizzato con le tabelle di caratte¬ 
ri già memorizzate. Il testo ricono¬ 
sciuto può poi essere salvato in forma¬ 
to ASCII, Microsoft Word o Mac Wri- 
te, pronto quindi per essere utlizzato 
con i più popolari programmi di word 
processing o impaginazione. Alcuni 
interventi e correzioni basilari sul 
testo ottenuto possono essere comun¬ 
que effettuati direttamente all’interno 
di TextPert, dato che il programma 
dispone di un semplice word proces¬ 
sor integrato. Se invece il documento 
digitalizzato comprende font non 
convenzionali o caratteri particolari, è 
sempre possibile ‘insegnare’ a Text¬ 
Pert a riconoscere le nuove tipologie 
di testo. Si ottiene in questo modo una 
‘template’ che verrà inserita in una 
libreria del programma, pronta ad 
essere utilizzata anche successiva¬ 
mente. Se si desidera dare un 'occhiata 
ai caratteri che sono stati inseriti nella 
libreria, basta selezionare l'opzione 
“Library" dal menu “Settings" per 
ottenere una visualizzazione della 
tabella completa. 

TextPert può quindi essere consi¬ 
derato come un prodotto potente e 
flessibile nell’ambito del software per 
il riconoscimento testi, che si mostra 
in continuo sviluppo. Questa versione 
3.01 migliora e sviluppa notevolmen¬ 
te il precedente TextScan (che era 
giunto alla release 2.1), proponendo¬ 
si come uno strumento professionale 


Read mode settings 


Reading mode: Reading area settings: 


0 Use Internai Library 

□ fiuto area definition 
[3 Read headlines too 

□ Inuerted tewt too 

□ Multiple pages 

Rlphabet: |Roman| 
Content: [Retine contenti 


Character at end of area: | zsd | 
Character at end of line: | | 

Character at start of area: | | 

□ Return at end of each area 
E3 Put tabs instead of spaces 
0 Return at end of each line 
El Financial form 


Character set: [English| 


[set custom | 


[ Canee! ]f 0K 


3 


Fig. 3: Le modalità 
di ‘lettura’ del do¬ 
cumento com¬ 
prendono nume¬ 
rose opzioni. Per 
un utilizzo più 
immediato, si può 
usare la libreria in¬ 
terna del pro¬ 
gramma. 
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Fig. 4: Qui è possi¬ 
bile vedere una 
tabella di simboli 
relativa ad una li¬ 
breria di TextPert 
3.0. Le librerie 
possono essere 
costituite utiliz¬ 
zando le funzioni 
di auto-apprendi- 
mento del pro¬ 
gramma. 



Fig. 5: TextPert 3.0 
comprende anche 
uno stack di Hy¬ 
perCard che ne 
descrive le moda¬ 
lità operative. 


ed efficiente per tutti coloro che devono 
abitualmente gestire e rielaborare docu¬ 
menti stampati o dattiloscritti. 

Un unico, lieve appunto: le ‘templa¬ 
te’ realizzate con le versioni precedenti 
del programma non sono compatibili 
con TextPert 3.01 e vanno quindi rifatte 


ex novo. Il programma è commercia¬ 
lizzato dalla Thema di Cuneo, un'a¬ 
zienda che ha sempre seguito attenta¬ 
mente il prodotto fin dalla sua prima 
comparsa sul mercato, ed è da poco 
iniziata la commercializzazione di 
un’edizione in lingua italiana. 
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METTI 



Computer Eyes: 
Digitalizzatore video 
in bianco e nero o 256 
livelli di grigio 


Distribuito da: Hi-Tech - Riv. T. da Camposampiero, 26 - 35129 PADOVA - Tel. 049/772387 Fax 049/8750398. 
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MAC PUBLIC DOMAIN 



Per quanto riguarda Public Domain 
Software e Shareware, ci occupiamo 
stavolta in modo dettagliato di INIT e 
CDEV, ossia di quegli elementi forse 
ancora poco conosciuti che vanno ad 
arricchire le funzioni del Mac. 

La scelta di INIT e CDEV è estrema- 
mente vasta, soprattutto nel campo del 
software di pubblico dominio, anche se 


non mancano parecchie interessanti 
realizzazioni commerciali. 

In questa ampia panoramica citere¬ 
mo, per dovere di completezza, alcuni di 
questi prodotti commerciali, che rappre¬ 
sentano spesso delle soluzioni alternati¬ 
ve e particolarmente valide, pur con un 
costo limitato. Per gli appassionanti 
delle ultimissime novità non abbiamo 


mancato di inserire un rapporto sui più 
recenti aggiornamenti relativi a INIT e 
CDEV presenti sul panorama mondiale, 
attingendo fra l’altro a fonti quali Com¬ 
puServe e GEnie. 

Nell’articolo che segue, gli INIT e i 
CDEV sono stati divisi per categorie, in 
modo da favorire la lettura e la consulta¬ 
zione. 


CacheCorrtrol HigherMenus 2.0 SnapShot -0 


INIT e CDEV 

MA QUANTA ROBA C’È? 

di Jerry Ronchi 



Color SnapShot™ MenuPicture 



ApFont v3.2 


Menu Enhancer 

Windows CDEV di Joachim Linden- 
berg. Aggiunge un menù “Windows” al 
Finder, all’interno del quale vengono 
elencate per nome tutte le finestre aperte 
nell’applicazione corrente. 

Per attivare una finestra basta sceglierla 
dal menù. 

Questo INIT/CDEV riconosce anche 
quelle applicazioni (come ad esempio 
Microsoft Word), che possedendo già 
un menù “Windows”, non ne hanno 
bisogno. 

Funziona bene anche sotto MultiFin- 


der. L’autore è il padre del famoso 
“Windows DA”. Shareware. 

Application Menu CDEV 3.3 di Larry 
Rosenstein. Quando lavorate sotto Mul- 
tiFinder questo INIT/CDEV consente di 
avere un menù di tutte le applicazioni 
attualmente in uso. 

Ci sono 3 modi per attivare i menù delle 
applicazioni: 

a) cliccare nella barra dei menù alla 
sinistra del menù Mela; 

b) cliccare nella barra dei menù alla 
destra della piccola icona del MultiFin- 


!□ 


Pannello di Controllo • 

0 


ApplicationMenu 33 

Virex® INIT... 


Activate menu with click in menu bar 

ai 


• to left of Apple® menu 

• to right of MultiFinder™ icon 



• while holding : 


jijìji 

Option, Shift 

/©~o\ 

i° °c 


RI Activate menu anywhere on screen. 

vi/ 


To configure, hold down desired modifier keys 

Color 


and either type or click here : 

B 


□ 

General 

TTzT\ - 

$ 

[ Help ] ^ Show icon at startup. 


La finestra di controllo di Application 
Menu CDEV. 
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der; 

c) premere uno o più tasti speciali 
(Command, Option o Control) e cliccare 
in qualsiasi punto dello schermo o della 
barra dei menù. Per quest’ultima op¬ 
zione è possibile impostare da Pannello 
di Controllo il particolare tasto da usare 
per l’attivazione. 

ApplicationMenu si può anche configu¬ 
rare in modo da far apparire il menù in 
qualsiasi punto dello schermo, allorché 
cliccate premendo i tasti speciali in¬ 
dicati. Piccoli problemi con HyperCard. 

hierDA CDEV di jbx. Questo CDEV, 
che consente di trasformare i normali 
menù di un’applicazione in menù pop- 
up, è ormai in circolazione da parecchio 
tempo ed è stato più volte migliorato ed 
adattato. Nella più recente versione, i 
menù pop-up sono configurabili; per 
configurare hierDA, premete il tasto 
desiderato (normalmente Maiuscole, 
Opzione oppure Command) mentre atti¬ 
vate l’opzione “Menu Bar Pop-Up”. I 
menù pop-up funzionano ora anche 
sotto MultiFinder. L’opzione “Menu 
Bar Pop-Up”, se abilitata, visualizza i 
menù in qualsiasi punto dello schermo 
in cui fate clic con il mouse (unica ec¬ 
cezione il Finder); questa è un’opzione 
molto utile soprattuto per coloro che 
utilizzano schermi giganti. 

In fase di avvio, se tenete premuto il 
tasto Maiuscole, hierDA non viene cari¬ 
cato. hierDA consente di accedere diret¬ 
tamente anche ai menù degli accessori 
di scrivania. 

Suitcase™, Font/D A Juggler™ e Ma- 
sterJuggler™ devono assere caricati 
dopo hierDA; altrimenti si possono pre¬ 
sentare dei problemi lavorando con 
MultiFinder. Uno dei CDEV da posse¬ 
dere assolutamente. 

HigherMenus CDEV 2.0 di Dean Yu. 
Permette di gestire al meglio i pro¬ 
grammi dotati di menù pop-up. Sce¬ 
gliendo una particolare combinazione 
di tasti (Maiuscole-Command, Maiu- 
scole-Option, Command-Option, ecc.) 
e disponendo di un monitor gigante, è 
possibile portare sulla barra principale 


Pannello di Controllo 


E 


o 


General 


Usa 


hierDA v.09. 


International 


Keyboard 


TI -3.3.1 


O 


hierDA 0.9984 ©1989 jbx. This software is FREE 


RI General submenus 
RI Custom submenus 
R] Control Panel 


R]Command-keys enabled 
QOnly if shift is down 


^MenuBar Pop-Up 


••• Spirit of '84, release *1 ••• 

Please note: this is an "experimental 
release ", and I would expect there to be a few 
serious bugs. l'm providing this so that users 
who reported bugs in earlier version can make 
sure they Ve been fixed. 

This version will give way to version 1.1 
sometime in July 1989. At that time, anyone 
who sent in money for any earlier version will 
receive thè final. 

BEWARE VERSION 1.0!! There is a so-called 
version 1.0 of hierDA floating around that is 
very old and buggy. Don't use it! 


o 


Changes since 9967 : 


o 




=1 1... —— 

Pannello di Controllo ■■■ — = 
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Virex® IN IT.. 
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Color 


E 


General 
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TI -3.3.1 



HigherMenus ^ Ihr at startup 

®0n OOff 


Activate 

HigherMenus on: 



n Yu. Concept by Mike Neil. © 1989 Dean Yu, Stai 


■□i 


Pannello di Controllo 



General 


International 


TI-3.3.1 


o 


Processor : 

MC68030 

Instruction 

Data 

Cache 

Cache 

®0n 

<§)0n 

O off 

Ooff 


CacheControl ©1939 Jim Hamilton 
PLEASE LOOK AT MY ICON! 
Shareware $10.00 to : 

Jim Hamilton 

2914 Aftonshire Vay *13102 
Austin, TX 78748 


La finestra di con¬ 
trollo di hierDA 
CDEV. 


La finestra di con¬ 
trollo di HigherMe¬ 
nus CDEV 2.0 e la sua 
icona. 


La finestra di con¬ 
trollo di CacheCon¬ 
trol CDEV e la relativa 
icona. 
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dei menù i sottomenù contenuti nei 
menù pop-up. I menù così modificati 
vengono riportati nella loro condizione 
originaria scegliendoli nuovamente e 
premendo la sequenza di tasti impostata. 
Shareware. 

Macintosh II 

ToggleCache CDEV di JanEugenides. 
Per abilitare o disabilitare la “Instruc- 
tion Cache” del Motorola 68020. Non 
'vedendo’ il Motorola 68030, è utile 
solo per il Mac II. Freeware. 

Cache Control CDEV di Jim Hamil¬ 
ton. Consente di gestire sia la “Instruc- 
tion Cache” del Motorola 68020 (Mac 
II), sia la “Instruction Data Cache” del 
Motorola 68030 (Mac IIx, IIcx, Ilei, SE/ 
30). In particolare, consente di disat¬ 
tivare la ‘cache’ nel caso utilizziate un 
programma che non la gradisce. Share¬ 
ware. 

Kolor CDEV LO di Russ Wedmore 
(Apple Computer). Consente di colora¬ 
re le finestre, i pulsanti, i box di dialogo, 
insomma quasi tutto quello che si trova 
sulla Scrivania del Mac. Usare con cau¬ 
tela. 

Tra i prodotti commerciali citiamo: 
ColorDesk 1.0 della Microseeds Pu- 
blishing e Colorizer™ with Colors 
CDEV della Palomar Software. 

Screen Capture 

Camera DA di Keith Esau. Resiste 
ancora dal 1985 e funziona. Basta impo¬ 
stare l’intervallo di tempo (da 1 a 60 
secondi) dal momento dell’attivazione 
per ottenere la registrazione su disco di 
una ‘istantanea’ dello schermo. Funzio¬ 
na anche con i menù abbassati. Oltre a 
ciò è possibile rendere invisibile il cur¬ 
sore. Non funziona con gli schermi 
giganti. Le istantanee vengono registra¬ 
te nella Cartella Sistema. Freeware. 

MenuPicture INI IMI di Douglas 
S. Wyatt. Con questo INIT1 ’ autore ha ri¬ 
solto il problema delle nuove ROM del 


Mac (quelle dal Mac Plus in poi). Come 
ben sanno i possessori di questi Mac, la 
normale sequenza Command-Maiusco- 
le 3 non consente di effettuare un’istan¬ 
tanea del video con i menù abbassati. 
Con questo piccolo INIT Command- 
Maiuscole-3 funziona anche con i menù 
abbassati. Per disabilitarlo, in fase di 
avvio premete un tasto qualsiasi (meglio 
di tutti il tasto Maiuscole). A seconda 
delle necessità è possibile anche rendere 
invisibile, in fase di ‘istantanea’, il cur¬ 
sore: basta che il Blocco Maiuscole od il 
tasto Control (per le nuove tastiere) sia¬ 
no abbassati. Se entrambi sono alzati il 
cursore è visibile. Freeware. 

SnapShoi™ FKey LO di Mike Whit- 
tingham (Mark 3 Software). 

E veramente una realizzazione molto 
curata: possiede un suo mini-manuale, 
un programma d’installazione (è possi¬ 
bile installarlo in 2 modi: direttamente 
nel file System, cancellando la vecchia 
routine della Apple, oppure in formato 
FKey a parte, per poter essere meglio 
gestito tramite Suitcase II). Oltre ad 
ottenere delle ‘istantanee’ con i menù 
abbassati, è possibile registrare l’imma¬ 
gine usando diversi formati: MacPaint, 
FullPaint, StartupScreen, MacDraw, 
CricketDraw, Canvas e GIFF. Funziona 
con il Mac II ed anche con gli schermi 
giganti. Consente di registrare l’imma¬ 


gine con il nome desiderato. È Sharewa¬ 
re, ma per ottenere la copia perfettamen¬ 
te funzionante (quella Public Domain 
funziona solo per 12 istantanee) dovete 
inviare $15 alla Mark 3 Software. Non 
gestisce i menù pop-up. 

ColorSnapsot™ FKey LO di Mike 
Whittingham (Mark 3 Software). 

E la versione a colori di Snapshot™. 

Tra i prodotti commerciali citiamo: 
Capture INIT 1.1 e Capture CDEV 
2.0 della Mainstay oltre a Snapjot DA 
2.0 della Trillium Software. 

Screen Savers 

AutoBlack 1.5 (in formato INIT ed 
Applicazione) della IttyBitty Compu¬ 
ter. Mentre lo schermo è oscurato un 
orologio analogico viaggia attraverso il 
video per informarvi che il Mac è ancora 
acceso. 

Deve essere il primo file da caricare in 
memoria; per questo motivo, l’autore 
consiglia, dopo averlo messo dentro la 
Cartella Sistema, di rinominarlo “Mac- 
sBug” (questo perchè il sistema opera¬ 
tivo carica per prima cosa in memoria un 
file con questo nome - qualora sia pre¬ 
sente). 

Se avete installato anche MacsBug, 
rinominatelo “Disassembler”. Share¬ 
ware. 


Color 
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Blackout 


® 0n 
OOff 






O Blackout Now O O Never Blackout O 
Minutes until Blackout : |H| 

Number of Stars : 150 

[x] Enable Background Euents 

©1989 by Mark 3 Software 


La finestra di con¬ 
trollo di Blackout 
CDEV. 
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INITs & CDEVs: COSA SONO 


Dopo aver acceso il vostro Mac ed aver aperto la Cartella 
Sistema, vi siete mai chiesti a cosa servono tutti quei file che 
potete trovare airinterno di essa? 

Oltre al System, al Finder, al MultiFinder, ai driver per le stam¬ 
panti ed agli accessori di scrivania, avrete certamente trovato 
i file General, Startup Device, Mouse, Keyboard, Easy Ac¬ 
cess e così via. Sebbene questi file vengano forniti diretta- 
mente dalla casa di Cupertino, tutto ciò che riguarda il loro 
utilizzo e le loro funzioni è spiegato (e neanche tanto detta¬ 
gliatamente) solo nelle utlime versioni dei manuali che ac¬ 
compagnano i ‘nostri’ beneamati Macintosh. 

Per sentito dire, o per averlo letto su riviste specializzate, 
sarete venuti forse a conoscenza dell’esistenza di Suitca- 
se™, di Pyro ™ ecc. Vi siete mai chiesti, allora, a cosa serve 
tutta questa ‘roba’? 

In effetti, pur nella loro efficienza, il Finder ed il System non 
sono in grado di fare tutto ciò che a volte si vorrebbe. 

Ecco perchè, nel tempo, sono nati e si sono evoluti gli INIT 
(detti, a partire dal System 6.0, Documenti di Avvio) ed i CDEV 
(o Documenti del Pannello di Controllo); tramite essi è possi¬ 
bile supplire alle manchevolezze del System e del Finder. 

La genealogia degli INIT 

Un file INIT rappresenta una risorsa di inizializzazione 
(initialization resource), cioè una risorsa del System che 
viene caricata in quella parte della memoria di ogni Mac 
chiamata ‘System heap’, e diviene parte di esso in fase di 
avviamento. In generale gli INIT non contengono nè menù nè 
scorciatoie da tastiera; sono progettati per entrare in funzione 
automaticamente. 

Nei primi Documenti di Sistema, gli INIT erano ben ‘celati’ tra 
le risorse del file System. Bene o male funzionavano, ma 
bisognava lavorare pesantemente con ResEdit per installarli 
(non tutti, infatti, possedevano il proprio programma di instal¬ 
lazione). Sebbene molti di questi INIT sopravvivano negli 
attuali file System, la maggior parte si è evoluta fino a 
diventare una piccola applicazione. 

Un esempio per tutti sono gli ‘screen saver’, i quali oscurano 
automaticamente lo schermo del vostro fido Mac dopo un 
certo intervallo di tempo, durante le pause di utilizzo. 

Lo scopo principale di questa operazione è di allungare la vita 
del monitor. 

Molti di questi ‘screen saver’ esistono ancora sotto forma di 
Accessori di Scrivania, ma hanno un problema comune: per 
attivarli, dovete ricordarvi di sceglierli dal menù Mela. 

Per disabilitare un file INIT è sufficiente portarlo al di fuori della 
Cartella Sistema e riavviare il Mac. 

Normalmente gli INIT che sono attivi visualizzano una picco¬ 
la icona nella parte inferiore sinistra dello schermo in fase di 
avvio. 


Finalmente i CDEV 

Dopo lunga attesa, a partire dal System 4.0, la Apple intro¬ 
dusse i CDEV (Documenti del Pannello di Controllo). 

I CDEV, parenti degli INIT, hanno dimora anch’essi nella 
Cartella Sistema ma, al contrario degli INIT, è possibile 
configurarli tramite appunto il Pannello di Controllo. 

Per vedere i CDEV che avete installato è sufficiente scegliere 
“Pannello di Controllo” dal menù Mela. A questo punto 
appariranno nella parte sinistra della finestra i CDEV che si 
trovano nella vostra Cartella Sistema. Se fate clic su uno di 
essi apparirà la relativa finestra di controllo. 

Al contrario degli INIT, molti CDEV funzionano anche se non 
avete effettuato il riavvio della macchina. Ultimamente, però, 
i migliori CDEV possiedono anche delle risorse di tipo INIT 
(ecco perchè alcuni li chiamano INIT/CDEV), e quindi è 
necessario effettuare il riavvio. Nel menù Mela si trova anche 
l’opzione “Scelta Risorse”, che consente di visualizzare i 
driver per qualsiasi periferica (sia essa una stampante od un 
modem) ed i file di tipo PRER ed RDEV. I files PRER 
consentono di interagire con le periferiche di output quali la 
LaserWriter oppure i fax; mentre i file RDEV, che spesso 
contengono anche delle risorse di tipo INIT, consentono di 
lavorare all'Interno di un network, che può in particolare 
essere una rete LocalTalk. Preview™ è un esempio di PRER 
mentre AppleShare™ e Microsoft Mail™ sono due esempi di 
RDEV. 

I tempi cambiano 

Come ho già detto, ogni INIT viene attivato automaticamente 
in fase di avvio (o di riavvio) della macchina, e quindi al tempo 
normalmente impiegato per il caricamento del Finder e del 
System si aggiunge anche quello per il caricamento dei vari 
INIT, il che inevitabilmente provoca un certo rallentamento. 
Un altro problema da tener presente è dato dal fatto che tutti 
gli INIT occupano fisicamente dello spazio su disco, aumen¬ 
tando le dimensioni della vostra Cartella Sistema. 
Comunque il maggiore problema degli INIT è talvolta relativo 
all’impossibilità di usarli tutti insieme poiché ognuno, occu¬ 
pando della RAM (ce ne sono alcuni che occupano addirittura 
alcune centinaia di Kbyte), può venire in conflitto con altri 
progettati per utilizzare lo stesso spazio. Può anche capitare, 
nel bel mezzo del lavoro con un programma ‘mangia memo¬ 
ria’ (vedi HyperCard), di ricevere un messaggio “Memoria 
Insufficiente”. Non preoccupatevi, HyperCard sul vostro Mac 
Plus è tranquillamente in grado di girare, ma con tutti gli INIT 
che avete caricato la memoria libera a disposizione di questo 
programma non è più sufficiente. 

Per ovviare all’inconveniente basta che spostiate fuori dalla 
Cartella Sistema quegli INIT che usate meno di frequente o 
che usiate un ‘INIT Manager’. 
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Blackout CDEV 1.21 di Andrew 
Welch (Mark 3 Software). 

Un’ottima alternativa aPyro! e... molto 
più economica. Come con Pyro è possi¬ 
bile scegliere un angolo dello schermo 
per l’oscuramento immediato. Inoltre, è 
possibile indicare l’intervallo di tempo 
di inattività del Mac oltre il quale scatta 
l’oscuramento. Molto curata e diverten¬ 
te anche la presentazione di tipo ‘ spazia¬ 
le’, con contorno di meteoriti vaganti. 
L’opzione “Enable Background 
Event”, se attivata, fa in modo che tutte 
le azioni come stampa, trasmissione 
dati, ecc. non vengono interrotte allor¬ 
ché il video si oscura (Pyro ha alcuni 
problemi a questo riguardo). Funziona 
dal Mac 512K/800 in poi, sotto Multi- 
Finder e con gli schermi giganti. Vera¬ 
mente ottimo. Shareware. 

M0ire CDEV 2.22 di John Lim. Un 
altro contendente alla poltrona del mi¬ 
gliore. 

Analoghe prestazioni rispetto a Blac¬ 
kout; in più è possibile visualizzare 
anche l’ora (attenti a non avere Menu- 
Clock o SuperClock installati). 

E possibile tramite l’opzione “Configu¬ 
re Moire” scegliere la figura geometrica 
da far apparire sullo schermo durante la 
fase di ‘oscuramento’, la sua velocità di 
movimento ed altro. Funziona anche a 
colori. 

Se non volete che Mpire venga caricato 
in memoria premete, in fase di avvio, il 
tasto Maiuscole. Funziona dal Mac 
512K/800 in poi e con il System 4.1 e 
superiori. 

Tra i prodotti commerciali citiamo: 
Dimmer della Microseeds Publishing 
(parte di Screen Gems™ ), Pyro! CDEV 
3.3 della 5th Generation Systems ed 
After Dark della Berkeley Systems 
Design. 


Orologi 

SuperClock! CDEV di Steve Christen- 
sen. Un orologio sempre sott’occhio, 
che visualizza l’ora in vari formati (12 o 
24 ore, volendo anche i secondi). 



Moire CDEV può 
essere configurato a 
vostro piacimento. 


Clicking on thè clock 
O toggles between thè time and date 
(§) momentarily display s thè date 

13 display thè time with seconds 

ERI append am/pm to thè time in 12-hour mode 

I~1 flash thè colons on/off 

l~l leave space for OnCue or Easy Access icon 

I~1 using Stepping Out II™ with fixed menu bar 

3 check if a screen saver is running 

ERI show thè clock ’s icon at startup 

13 ohimè (beep) on thè hour 

l~1 ... sartie number of times as current hour 


Select thè font and size. 


Avant Garde 

<> 

Bookman 


Boston II-V 


Chicago 


Courier 


Genova 


HeVvetic^^ 


N Helvetica N 


Neshota 

9 


12:34 56 ] 


Select thè sound for 
thè hourly chime : 


Beep 

£ 

Boing 


Clink-Klank 


Squit 



<> 


Divertitevi un po’ a 
configurare questo 
CDEV! Si tratta in ef¬ 
fetti del completissi¬ 
mo pannello di ge¬ 
stione di SuperClock! 


[ OK ] [ Cancel ] 


Potete scegliere il font ed il corpo con 
cui visualizzare ora e data oltre a decide¬ 
re se volete o meno che il vostro Mac 
ogni ora batta i rintocchi (eventualmen¬ 
te con un suono particolare). 

Cliccando sull’ora si può attivare, cicli¬ 
camente, la data ed il cronometro. 
Cliccando invece sull’orologio quando 
è visualizzata la data, viene presentato 
un cronometro per il ‘conto alla rove¬ 
scia’. 

SuperClock! CDEV funziona egregia¬ 
mente sotto MultiFinder con una picco¬ 
la finezza: l’ora si sposta leggermente 
verso sinistra per fare spazio alla piccola 
icona che rappresenta il programma 
usato. 

L’ora scompare quando è attivo uno 
‘screen saver’ che oscura lo schermo, 
oppure se usate un programma con una 
lunghissima barra dei menù. 

Supporta i colori su Mac II, IIx, IIcx e 
Ilei, funziona senza problemi con Step¬ 


ping Out II™ e lascia libero lo spazio per 
le icone di Easy Access e di OnCue™. 
Mr.Christensen non pretende assoluta- 
mente nulla per la sua realizzazione; se 
volete però fare un’opera di bene potete 



Override 


When Attacked : 
(•) Notify & Veto 
O Notify Only 


9 

o 



Help 



Info Settings 


Notification Methods 
0 User Alert 
^ Log File 


When Comparing Names : 

Ex] Ignore Case 

E>3 Match Beginnings 


If Error Occurs 
Ex] User Alert 
At Startup : E3 Icon 


Finder 
THINK C 
UnlockCode 
Mjerire 
TOM-/IN IT 
ResEdit 


'o 

.<> 


[ Add.. ] 

[ Edit... J[ Clear J 


Other Sys Self 
Res: □ □ □ 

File : □ □ □ 


La finestra di configurazione di GateKee- 
per CDEV. 
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La finestra di con¬ 
trollo di Scroll Limit 
CDEV. 


Select a Documenti 


|€3 Source | 



D Bmrn.cdeu.c 

a 

SHD40SC |^| 


D Bmrn.INIT.c 


1452K auailable 


□ Boomerang.eden.h 


|i Open )|| ( iiject ] 


□ Boomerang, h 



D Boomerang.prot.h 


[Cancel] j [ Ohi» e } 


D BufferMgr.c 




D CatTree.c 

cv 

□ Read Only 

11 



Una finestra ‘modifi¬ 
cata’ da Boomerang 
CDEV. L’icona che 
vedete alla destra di 
quella del disco rigi¬ 
do, attiva il menu 
pop-up di Boome¬ 
rang. 




Color 


EH 


Pannello di Controllo 


TI -3.3.1 


o 


General 


International 


ApFont*32 


Click here for shareware info. 


Font 


Size 


Use Genova 1 t 12 Point 
Sample 


O All Resource Files (dangerous) 
(•) System File Only (safer) 

RI Include SuitCase™ Files 


Geneva 


Current default application font Size 


La finestra di con¬ 
trollo di ApFont 
CDEV. 


inviare la cifra che vi sembra più oppor¬ 
tuna allo Stanford Children’s Hospital 
di Palo Alto in California. 

Un vero mago ed... un vero signore. 
Un “must have”. 

AntiVirus 

Vaccine CDEV della CE Software. Il 
capostipite di tutti i dispositivi antivirus, 
essendo stato fra T altro uno dei primis¬ 
simi ad apparire. 

GateKeeper CDEV 1.11 di Chris John¬ 
son. Per dirla brevemente GateKeeper 
cerca di rendere impossibile (o per lo 
meno il più difficoltoso possibile) la 
propagazione dei virus. Per far ciò que¬ 
sto CDEV/INIT controlla e limita l’ac¬ 
cesso a certe operazioni di sistema sulle 
quali fanno affidamento i virus (siano 
essi di qualsiasi tipo). Una volta confi¬ 
gurato, l’utente non deve più in¬ 
tervenire. 

ATTENZIONE! GateKeeper non è un 
programma per la rimozione dei virus: 
non guarisce, previene. Possiede un 
ottimo help in linea ed è ottimamente 
configurabile. Shareware. 

Programmazione & Utility 

Scroll Limit CDEV 1.0 di Ken McLeod 
(Blue Cloud Software). 

Le elevate prestazioni del Mac IIx, IIcx, 
Ilei ed SE/30, come pure quelle delle 
schede acceleratrici prodotte da terze 
parti, hanno accresciuto notevolmente 
la velocità delle barre di scorrimento e di 
altri controlli dinamici. 

Ironicamente, questa ‘velocizzazione’ 
è diventata uno svantaggio allorché è 
necessario operare mediante piccoli in¬ 
crementi nello scorrimento. 

Sebbene nel Pannello di Controllo sia 
possibile impostare la “Autoripetizione 
dei Tasti”, non è possibile andare oltre. 
Con Scroll Limit è possibile sopperire 
alle mancanze del Keyboard CDEV 
della Apple impostando, a seconda delle 
specifiche esigenze, la velocità delle 
‘vostre’ barre di scorrimento. Sebbene 
sia stato ideato per Mac veloci (dai 16 
MHz in su), ScrollLimit funziona anche 


sugli altri Macintosh (ad eccezione del 
Mac 128 e dei Mac 512). 

Ovviamente la velocità di scorrimento 
delle barre varia da programma a pro¬ 


gramma. Funziona dal System 4.1 in 
poi. Se, in fase di avvio, non volete che 
Scroll Limit venga caricato in memoria, 
premete il tasto Maiuscole. Shareware. 
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Boomerang CDEV 2.0 di Hioraki 
Yamamoto. Semplifica l’uso dei box di 
dialogo relativi alle opzioni “Apri” o 
“Registra col Nome”. Ricorda automa¬ 
ticamente le cartelle ed i file aperti o 
registrati con l’apposito box di dialogo; 
quando aprite il box di dialogo, Boome-, 
rang seleziona il file oppure imposta la 
barra di scorrimento nella posizione in 
cui l’avete usata per l’ultima volta. Per¬ 
mette inoltre di creare menù pop-up 
interni ai box di dialogo, con la possibi¬ 
lità di usare scorciatoie da tastiera ed 
effettuare la ricerca di file con caratteri 
‘jolly’. Pienamente configurabile dal¬ 
l’utente, è molto valido anche perché le 
applicazioni incompatibili sono vera¬ 
mente poche. Un “must have”. Freewa¬ 
re. 


ApFont CDEV 3.2 di Jim Hamilton. 
Consente di cambiare il font di ‘default’ 
usato dalle applicazioni. Sapete benissi¬ 
mo che, ad esempio, Microsoft Word 
usa come font di ‘default’ New York 12, 
mentre MacWrite II utilizza Helvetica 
12; se non avete alcuna intenzione di 
usare il font New York né l’Helvetica e 
magari volete nuovamente il buon vec¬ 
chio Geneva, ApFont è quello che fa per 
voi. 

Cliccate su “Change Font” e scegliete il 
nuovo font di ‘default’. Il font da voi 
scelto non deve essere necessariamente 
contenuto nel System; usando infatti 
l’opzione “Include Suitcase™ Files” è 
possibile usare un font che risiede in un 
file di Suitcase™. 

Dalla versione 3.0 è poi possibile cam¬ 
biare anche il corpo del font. Funziona 
dal Mac 512K/800 in poi ed è compati¬ 
bile con il System 6.0.3. 

Programmerà Key INIT di Paul Mer- 
cer. Programmatori Mac, ecco quello- 
che fa per voi! 

Con questo INIT è possibile usare il 
tasto di accensione (Power) delle nuove 
tastiere ADB in sostituzione dei pulsanti 
esterni di Reset ed Interrupt, oltre ad 
avere disponibili alcune altre possibilità 
operative. 



Ecco come si pre¬ 
sentano la scrivania 
e le finestre del Mac 
dopo essere state 
modificate con Main 
Window: NeXT è da¬ 
vanti a voi. 



La finestra di con¬ 
trollo di Answer 
CDEV. 


Pannello di Controllo 


2:34 


o 


SuperClock!... 


m 


init cdev v2... 


Vaccine™ v... 



VG 

Virex® INIT... 


TI -3.3.1 


o 


mèt 

v2.0 by John Rotenstein 


Vaccine™ vi .0.1 
Virex® INIT 1.12 
Suitcase™ Il 
SuperClock ! v .3.5 


Rsq 


o 


[fili %:fl] [None 36N] 

Hilited files vili operate at StartUp. 
• Click here for information • 


La finestra di con¬ 
trollo di init CDEV 
2 . 0 . 
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Ecco alcune combinazioni: 

* Power-Command per l’Interrupt; 

* Power-Command- [Control o Tab] per 
il Reset. 

* Power-Command-Maiuscole per 
Riavvia (usa il ShutDown Manager) 

* Power-Command-Maiuscole-Option 
per Smetti (usa il ShutDown Manager) 
Sulle ‘vecchie’ tastiere Mac, invece del 
tasto Power bisogna usare il tasto Delete 
(Ritorno Unitario). 

Mairi Window INIT 1.2 di jbx. Imple¬ 
mentazione della scrivania di NeXT su 
Macintosh. 

Che ci sia lo zampino di Steve Jobs? 
Affidabilissimo. Freeware. 

Init Manager 

Può succedere talvolta che alcuni INIT 
o CDEV si rivelino incompatibili tra 
loro o, addirittura, con alcuni program¬ 
mi. 

Il risultato finale può essere talvolta una 
bella bomba! 

Val la pena di ricordare che gli INIT 
(così come i CDEV) vengono caricati in 
memoria in ordine alfabetico (quindi 
Aask viene caricato prima di Vacci¬ 
ne...). 

Considerando anche questa particolari¬ 
tà, sono stati inventati i cosiddetti ‘INIT 
Manager’. 

Cosa diavolo sono? 

Molto semplice, sono anch’essi degli 
INIT con i quali è possibile gestire gli 
altri INIT. Vediamoli! 

Answer CDEV 1.0 di Steve Bryan. 
Per attivare o disattivare uno o più INIT 
o CDEV è sufficiente cliccare sulla rela¬ 
tiva icona. 

È possibile anche attivare o disattivare 
tutti gli INIT e CDEV presenti nella 
Cartella Sistema. 

L’icona sbarrata dell’INIT indica che 
esso risulta disabilitato. 

L’abilitazione o la disabilitazione si ot¬ 
tengono semplicemente cliccando sul¬ 
l’icona stessa. Shareware. 

init CDEV 2.0 di John Rotenstein. 
Opera in 2 modi: da INIT ed ovviamente 



La finestra di con¬ 
trollo di Choose 
CDEV™. 


da CDEV. 

Per attivare la pare INIT basta tenere 
premuto il pulsante del mouse o la barra 
spaziatrice in fase di avvio, mentre 
quella CDEV viene attivata da Pannello 
di Controllo cliccando sulla relativa 
icona. 

Fornisce una lista di tutti gli INIT e 
CDEV presenti nella vostra Cartella 
Sistema e vi consente di attivarli/disatti¬ 
varli permanentemente oppure tempo¬ 
raneamente. 

La prima volta che lo usate può sembra¬ 
re un po’ lento, questo perchè deve co¬ 
struirsi un suo ‘elenco’; in seguito di¬ 
venta velocissimo. 

Deve essere caricato per primo, ecco 
perchè è consigliabile fare precedere il 
suo nome da uno spazio. 

Gestisce anche gli RDEV. 

L’autore non chiede nulla, solamente 
una cartolina della vostra città. 

Un “must have”. 


ChooseCDEV™ CDEV della CE 
Software. 

Avete mai notato che, quando aprite il 
Pannello di Controllo, tutti i file sono in 
perfetto ordine alfabetico, eccetto Ge¬ 
neral che compare per primo? 

Se avete un altro INIT che usate molto 
più spesso e volete che sia il primo a 
comparire nella finestra, ChooseC- 
DEV™ consente di farlo. Dopo averlo 
installato nella Cartella Sistema non è 
necessario riavviare il Mac: potete uti¬ 
lizzarlo subito. Ingegnoso. Funziona 
dal System 4.1 in poi. Freeware. 

Tra i prodotti commerciali citiamo: 
Aardvark CDEV della Microseeds 
Publishing, Aask CDEV 1.0 della CE 
Software (parte di MockPackage Utili¬ 
ties .4), INITPicker CDEV 1.0 della 
Microseeds Publishing (il migliore) ed 
Inix CDEV 1.1 della Naturai Intelligen¬ 
ce. 


Se desiderate ottenere 

V gli INIT e i CDEV di 

V Public Domain Software 

W descritti in queste pagi- 

* ne, oltre a moltissimi 

• altri, potete richiedere il 

nuovo PDS Pack “INIT 


e CDEV”. 

Sono comprese numerose novità e le 
versioni aggiornate degli INIT e 
CDEV più importanti. 

Vedere più avanti, a pagina 64 - 65 
per le modalità di ordinazione di 
questo PDS Pack. 
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ULTIMISSIME dal Mondo 


Le uscite di INIT e CDEV si susseguono vorticosamente, di prodotti già noti in questa specifica categoria, 
soprattutto nel vastissimo panorama del Public Domain Eccovi una breve descrizione delle ultimissime novità, 
Software, ma anche a livello di applicazioni commerciali, comprendente anche alcuni accessori di scrivania di 

Si rendono anche disponibili numerose nuove versioni particolare rilievo. 


PRODOTTI COMMERCIALI: 

• Shortcut 1.01 del mitico Raymond Lau. È un INIT che 
aggiunge alcune funzioni molto utili alle finestre di dialogo 
relative ai comandi “Apri” e “Registra”. Tramite il menù di 
Shortcut, è possibile creare nuove cartelle, andare diretta- 
mente airinterno di una cartella ben precisa, controllare la 
finestra delle Informazioni relativa ad ogni file o ad ogni 
cartella, trovare un file utilizzandone il nome (in modo molto 
più efficiente di quanto è possibile fare ad esempio con 
Findswell™ ) ed infine... ‘spacchettare’ un file compresso 
con Stufflt. Il tutto commercializzato dalla Alladin Systems. 

• Fetchlt 1.2 INIT di Scott Silverman, simile a Shortcut. 

• Exposure 1.0 , uno screen-capture commercializzato dalla 
Preferred Publishers, che permette di selezionare e salva¬ 
re qualunque tipo di immagine presentata a video. 

• AutoSave II 1.01 . Si tratta di un file CDEV commercializza¬ 
to dalla Magic Software per coloro che non si ricordano mai 
di registrare il loro lavoro. Con AutoSave II è possibile infatti 
attivare il comando di registrazione ad intervalli regolari da 
voi definiti. Rispetto alla vecchia versione sono supportati 
anche i programmi che usano una combinazione diversa da 
Command-S per la registrazione. 

• POWERmenus 1.03 CDEV. Anche questo prodotto della 
Magic Software è molto utile per tutti coloro che lavorano 
con schermi giganti. Non dovrete più viaggiare per lo 
schermo alla ricerca della barra dei menù. Puntate il cursore 
dove vi è più comodo e fate un triplo-clic; i menù del pro¬ 
gramma che state usando appariranno come d’incanto con 
i relativi sottomenù. POWERmenus può essere attivato 
anche puntando il cursore nei 4 angoli dello schermo. 

• DiskTop 4.0. L’ultimissima versione del popolare Accesso¬ 
rio di scrivania che permette di compiere svariate operazio¬ 
ni su file e cartelle, prodotto dalla CE Software. 

PDS e SHAREWARE: 

• SuperClock 3.6 CDEV di Steve Christensen. Con il 
passare del tempo è diventato il migliore. Per chi ancora 
non lo conosce, basti sapere che è un sofisticato orologio 
sempre disponibile. Shareware. 

• Moire CDEV3.0 di John Lim. Spietato concorrente di Pyrol, 
permette di oscurare, secondo modalità definite dall’utente, 
il monitor del Mac durante le pause di utilizzo. Shareware. 

• VirusDetective DA 3.1 di Jeffrey Shulman, per segnalare 


tempestivamente la presenza di virus. Finalmente, sembra 
che questa versione funzioni egregiamente. Shareware. 
Public FolderRDEV della Claris Corp. Consente il trasfe¬ 
rimento e la condivisione di file e di cartelle via AppleTalk 
senza dover utilizzare un file server o qualsiasi altro pro¬ 
gramma di networking. Lavora anche con altre reti compa¬ 
tibili o collegabili con AppleTalk comprese PhoneNet, Et- 
herNet e TokenTalk. PDS. 

Next INIT. È l’ultima trovata di Andrew Welch. Forse la 
migliore implementazione della scrivania del NeXT, l’ormai 
popolarissimo computer di Steve Jobs, su Macintosh. 
Comprende anche altre funzioni (virgolette intelligenti, uno 
screen-saver, ecc.). Shareware. 
miniWRITER™ DA 1.5 della Maitreya Design. Ulteriori 
miglioramenti di un Accessorio di scrivania già potente, che 
consente di avere sempre a disposizione un potente ed 
efficiente word processor. 

SCSI Accelerator INIT 1.2 di Denowh è un file INIT che 
altera i System 4.2 e 6.0.x per aumentare la velocità di 
trasferimento via SCSI Bus. Funziona SOLO sul MacPIus 
o 512E dotati di porta SCSI. Shareware. 

Safe disk eject INIT di Al Heynneman. Se avete dovuto 
cambiare il vostro floppy drive perchè si è rotta la testina, 
oppure non siete stati più capaci di accedere ad un dischet¬ 
to che prima riuscivate a leggere, questo INIT fa proprio al 
caso vostro! In fase di esplusione del dischetto, viene 
effettuata la stessa operazione che compie il FDHD (il drive 
da 1.44 Mb) e cioè la testina del drive viene spostata verso 
il centro del dischetto prima che questo venga espulso. A 
tutto vantaggio della durata. Funziona con i drive da 400K 
e da 800K. Shareware. 

VFIL & VCMD for Vantage. Si tratta di nuovi filtri per Word 
4.0 e per cancellare gruppi di file. Utile solo per chi possiede 
Vantage™ DA, un potente word processor sotto forma di 
DA della Preferred Publishers. 

SystemErrorsTable DA 2.3 di Bill Steinberg. Utilissimo per 
programmatori. Accessorio di scrivania che contiene la 
descrizione di tutti gli errori di sistema del Macintosh 
(compresi quelli del nuovo Mac portatile). Shareware. 
Screener CDEV 3.0 di Frank Price (AOC Software). 
Shareware. 

l’m Batman CDEV 1.0 di Steve Riggins. Giusto per avere 
un’idea della dilagante ‘Bat-mania’. 
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AGGIORNAMENTO BIBLIOTECA PDS 


Gli aggiornamenti della nostra biblioteca PDS riguardano stavolta 
alcuni dischetti dimostrativi, di cui troverete una breve descrizione 
più avanti. Da ricordare anche 1’ inserimento di un nuovo PDS Pack, 
dedicato ad una completissima raccolta di INIT e CDEV, articolata 
su tre dischetti. Sempre in tema di Public Domain Software e 
Shareware, non dimenticate di andare a pagina 96 dove protrete 
trovare il tagliando di ordinazione di “ANTIVIRUS”, un set di due 
dischetti che contengono tutti i programmi e le applicazioni PDS più 
avanzate per identificare e rimuovere ogni tipo di virus conosciuto. 

DIMOSTRATIVI 131: lst Aid Kit Demo; si tratta del dimostrati¬ 
vo funzionante, corredato di uno stack di HyperCard con descrizio¬ 
ne e informazioni, di un’interessante serie di utility per la manuten¬ 
zione dell’hard disk, il recupero di file danneggiati, ecc. 
DIMOSTRATIVI 132: Computer Eyes Demo; in questo disco po¬ 
tete trovare esaurienti informazioni su questo interessante digitaliz¬ 
zatore video a basso costo. Esiste inoltre la possibilità di sperimen¬ 
tare direttamente le possibilità offerte dal software di gestione. 
DIMOSTRATIVI 133: Fastat Demo 1; dimostrativo funzionante 
dell’omonimo programma di statistica, fra i più potenti attualmen¬ 
te disponibili su Macintosh. 

DIMOSTRATIVI 134: Fastat Demo 2; continuazione del dimo¬ 
strativo precedente. 


DIMOSTRATIVI 135: Fontographer Demo; si tratta di un dimostra¬ 
tivo del noto programma per il disegno di font PostScript. Su disco è 
compresa anche una sintesi della manualistica e altre istruzioni per 
l’uso. 

DIMOSTRATIVI 136: Nisus Demo; questo programma è un nuovo 
e potente word processor con funzioni avanzate; il dimostrativo per¬ 
mette all’utente di operare e di scoprirne le funzionalità. 
DIMOSTRATIVI 137: Omnipage Demo; dimostrativo del noto 
programma OCR. 

DIMOSTRATIVI 138: Nec Clip Art 3D Demo; questo dischetto 
contiene alcuni esempi tratti da un CD-ROM di immagini pubblicato 
da Nec. E’ compresa un’applicazione per visualizzare o modificare idi- 
segni. 

DIMOSTRATIVI 139: Mathematica Demo; dimostrativo del potente 
programma per la risoluzione di problemi matematici. 
DIMOSTRATIVI 140: lst Aid AntiVirus Kit, DTP Advisor, Moda 
CAD Demo; si tratta dei dimostrativi rispettivamente di un nuovo 
antivirus, di una serie di stack HyperCard con informazioni ed esempi 
di dtp ed infine alcune immagini tratte dal programma ModaCAD. 
DIMOSTRATIVI 141: Abaton Demo: stack di HyperCard che esem¬ 
plifica i prodotti della Abaton, come ad esempio i famosi scanner. 
DIMOSTRATIVI 142: Excel Tour; stack di HyperCard con descri¬ 
zione ed esempi del nuovo Excel 2.2. 


r 


PDS PACK - Modulo d’ordine 


Desidero ricevere i seguenti PDS Pack: 


L.149.000 
L. 79.000 
L. 79.000 
L. 69.000 
L. 99.000 
L. 79.000 
L. 99.000 
L. 79.000 
L. 89.000 
L. 79.000 
L. 79.000 
L. 79.000 
L.109.000 
L. 79.000 
L. 39.000 


TOTALE L. 


"A 


□ Invio la somma sopra indicata + L. 5.000 per contributo 
spese postali mediante assegno bancario o circolare non 
trasferibile intestato a SOFT PUBLISHING S.r.l. 

□ Inviatemi il materiale contrassegno: pagherò al postino 
l'importo più le spese di spedizione 

Inviare a SOFT PUBLISHING S.r.l. - C.P. 628 - 35100 
PADOVA 

NOME E COGNOME:_ 

INDIRIZZO:_ 

CITTA' E CAP:_ 


□ PROGRAMMAZIONE #1 -16 dischi 

□ PROGRAMMAZIONE #2 - 7 dischi 

□ PROGRAMMAZIONE #3 - 6 dischi 

□ DESK ACCESSORY - 5 dischi 

□ FONT #1 -10 dischi 

□ FONT LASER #1 - 5 dischi 

□ DISEGNI PAINT #1 -10 dischi 

□ DISEGNI PAINT #2 - 6 dischi 

□ DISEGNI PICT E EPSF #1 - 8 dischi 

□ MAC II #1 - 6 dischi 

□ GRAFICA #1 - 6 dischi 

□ UTILITY #1 - 6 dischi 

□ GIOCHI #1 -10 dischi 

□ MUSICA #1 - 6 dischi 

□ INIT & CDEV - 3 dischi 
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QUANTITÀ E PREZZI: 


1 - 5 DISCHI £ 14.000 cad 

6 -10 DISCHI £ 11.000 cad. 

11 - 25 DISCHI £ 9.000 cad. 

26 - 50 DISCHI £ 8.000 cad. 

51 e oltre DISCHI £ 7.000 cad. 



TOTALE n°- dischi per L. - complessive 

□ Invio la somma sopra indicata + L. 5.000 per contributo spese postali mediante: 

Assegno bancario o circolare non trasferibile intestato a SOFT PUBLISHING S.r.l. 

□ Allegate gratuitamente una copia dell’elenco completo del PDS per Macintosh 

□ Inviatemi il materiale contrassegno: pagherò al postino l'importo più le spese di spedizione 
Inviare a SOFT PUBLISHING S.r.l. - C.P. 628 - 35100 PADOVA 

NOME E COGNOME:_ 

INDIRIZZO: _ 

CITTA' E CAP: _ 












Regala o regalati... 
HyperGazette! 


La rivista italiana su disco per Macintosh 



Se ti abboni o rinnovi 
l’abbonamento ad HyperGazette 
avrai in regalo: 

- il meglio di HyperCard: 

6 dischetti con i migliori stack 

oppure 

- un PDS Pack a tua scelta! 


r 




Benvenuto in 

HyperGazette 


NOME_ 

PROFESSIONE 

INDIRIZZO_ 

CITTÀ E CAP _ 

DATA_ 

FIRMA _ 


DESIDERO: 

^ Rinnovare l’abbonamento ad HyperGazette 

□ Sottoscrivere un abbonamento ad HyperGazetteper 6 numeri a L.90.000. 

□ Desidero ricevereun numero di saggio di HyperGazette a L.15.000. 


Inviatemi in regalo: 


□ 6 dischetti “Il MEGLIO DI HYPERCARD” 

oppure 

uno dei seguenti PDS PACK: 

□ DESK ACCESSORY - 5 dischi 

□ GRAFICA #1 - 6 dischi 

□ MAC II #1 - 6 dischi 

□ UTILITY #1 - 6 dischi 

□ MUSICA #1 - 6 dischi 

COGNOME _ 


TELEFONO 


V. 


Pagherò mediante: 

□ assegno bancario o circolare non trasferibile intestato a: Soft Publishing S.r.l. 
Viale dell’Industria, 52 - PADOVA 

□ contrassegno più le spese postali (al ricevimento del primo dischetto e del regalo) 
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Computer Eyes 

Con questo semplice digitalizzatore video è possibile acquisire immagini di ottima qualità a 250 livelli di 
grigio. Può essere facilmente collegato ad una sorgente video esterna ed è utilizzabile con le normali 
telecamere amatoriali o industriali. 


Computer Eyes è un digitalizzatore 
video compatto ed efficente, adatto ad 
essere collegato ad ogni sorgente video 
in formato PAL (telecamera, videoregi¬ 
stratore, videodisco, ecc.), che funziona 
con qualunque computer della linea 
Macintosh, dal vecchio 512E fino al Mac 
IIcx o SE/30. 

Vediamo di analizzare in dettaglio le 
caratteristiche di questo dispositivo, 
mettendone in luce gli aspetti più inte¬ 
ressanti che, come vedremo, non sono 
pochi. 

Computer Eyes in versione Macin¬ 
tosh si presenta come un piccolo conte¬ 
nitore di materiale plastico dotato di ali¬ 
mentatore esterno (compreso nella con¬ 
fezione); va collegato in ingresso, me¬ 
diante un semplice cavetto, alla sorgente 
video prescelta, mentre in uscita dispone 
di un miniDIN 8 da inserire in una delle 
uscite seriali del Macintosh (porta mo¬ 
dem o stampante). Queste semplicissi¬ 
me operazioni esauriscono la fase di 
installazione del digitalizzatore. È suffi¬ 
ciente inserire nel drive il dischetto con 
il software di gestione, fornito in dota¬ 
zione, e lanciare V applicazione per 
cominciare a lavorare. 

Il manualetto d’uso, nonostante sia 
piuttosto essenziale, fornisce tutte le 
indicazioni passo-passo per compiere le 
operazioni di collegamento e di digita¬ 
lizzazione di un’immagine. 

Prima di continuare, può essere inte¬ 
ressante notare che esistono altre versio¬ 
ni di Computer Eyes per computer come 
Atari ST, Amiga, Apple II, Apple IIGS e 
naturalmente PC IBM e compatibili, 
dotate di prestazioni simili a quelle del¬ 
l’esemplare per Mac. In particolare su 
Apple IIGS e PC è possibile disporre di 
Computer Eyes anche a colori, purtrop¬ 
po solamente in standard americano 
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Ecco come si presenta un’immagine digitalizzata con Computer Eyes e visualizzata a 250 
livelli di grigio. 
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NTSC. Come molti lettori sapranno, lo 
standard video americano differisce da 
quello europeo (PAL), come pure da 
quello adottato in Francia ed Unione 
Sovietica (SECAM), per il numero di 
linee che costituiscono 1’ immagine a 
video e per la velocità di scansione. Ciò 
richiede l’uso di telecamere e videoregi¬ 
stratori con caratteristiche lievemente 
diverse. 

Tornando comunque al nostro Com¬ 
puter Eyes per Macintosh, essendo PAL 
compatibile, c’è da dire che esso può 
essere collegato in pratica a qualsiasi 
telecamera industriale o amatoriale di¬ 
sponibile in Italia. Può funzionare quindi 
egregiamente con una telecamera in 
bianco e nero da duecentomila lire, come 
pure con le telecamere per videoregistra¬ 
tore e i camcorder a colori ormai piutto¬ 
sto diffusi nelle case italiane. Va inoltre 
ricordato che Computer Eyes può essere 
collegato ad altre sorgenti video, come 
videoregistratore o videodisco. 

Una volta inquadrato il soggetto e 
messa a fuoco la telecamera, si è pronti 
per digitalizzare l’immagine. Per avere 
una prima idea del risultato, è possibile 
utilizzare la funzione “Preview” che, 
con un ciclo di scansione continuo, pre¬ 
senta in un’apposita finestra a video 
l’immagine in fase di digitalizzazione. 
Computer Eyes consente di utilizzare 
due diverse modalità: “Fast” e “Slow”, 
selezionabili dal pannello degli strumen¬ 
ti di controllo. In modo “Fast” si può 
ottenere la digitalizzazione di un’imma¬ 
gine con una risoluzione di 320 x 240 
pixel in circa 6 secondi. In modo “Slow” 
cresce il tempo di ripresa (circa 24 se¬ 
condi) ma aumenta anche la risoluzione, 
che diventa di 640 x 480 pixel. Dal 
pannello degli strumenti, grazie adue 
cursori ‘a slitta’, è possibile regolare in 
modo ottimale luminosità e contrasto; da 
notare come questo controlli abbiano 
effetto anche sull’immagine già digita¬ 
lizzata, che viene presentata in un’appo¬ 
sita finestra a video. Computer Eyes si 
incarica comunque di stabilire automati¬ 
camente i livelli migliori di contrasto e 
luminosità per la ripresa, semplificando 
e velocizzando notevolmente le opera- 
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Agendo sui comandi disponibili nel pannello degli strumenti è possibile modificare 
luminosità e contrasto deirimmagine anche dopo che essa è stata digitalizzata. 



Utilizzando le varie opzioni messe a disposizione dal software di gestione è possibile ad 
esempio portare in negativo l'immagine digitalizzata. 


zioni. Su un Macintosh II l’immagine 
viene presentata con 256 livelli di grigio, 
quindi con il massimo livello qualitativo, 


mentre sugli altri Macintosh la visualiz¬ 
zazione avviene nel modo più realistico 
possibile sfruttando una simulazione dei 
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mezzitoni che approssima le sfumature 
dei grigi. 

Da notare come, anche su Mac Plus 
o SE, l’immagine sia effettivamente 
immagazzinata in memoria ad 8 bit per 
pixel, quindi con 256 livelli di grigio, il 
che ne consente in ogni caso l’utilizzo e 
la stampa ai migliori livelli qualitativi. 

Il software di gestione mette a dispo¬ 
sizione dell’utente alcune semplici op¬ 
zioni che permettono di effettuare una 
serie di interventi basilari sull’immagi¬ 
ne digitalizzata. Essa può essere ruotata, 
invertita (ossia resa in negativo), o rove¬ 
sciata con effetto speculare. Sono inol¬ 
tre disponibili una serie di effetti di 
dithering e ratinatura sull’immagine in 
bianco e nero rappresentata a video. E 
possibile inoltre variare la dimensione 
delle finestra in cui si trova la figura, 
selezionarne e ritagliarne una porzione 
portandola nell’Archivio Appunti. Per 
apportare ulteriori modifiche all’imma¬ 
gine occorre ovviamente passare a spe¬ 
cifici programmi di disegno o ritocco; Il 
software di gestione di Computer Eyes 
può in questo frangente mettere in luce 
tutta la propria versatilità, poiché per¬ 
mette di registrare nei formati Mac¬ 
Paint, TIFF, PICT, PICT2 ed Encapsu- 
lated PostScript, consentendo l’esporta¬ 
zione dell’immagine verso qualsiasi 
programma di grafica o desktop publis- 
hing. In tal modo l’utente è in grado di 
inserire direttamente la figura in un 
documento PageMaker o XPress, oppu¬ 
re di effettuare modifiche e montaggi 
con programmi come ImageStudio, 
Digital Darkroom o PhotoMac. Per ef¬ 
fettuare una stampa dell’immagine è 
consigliabile passare attraverso uno di 
questi pacchetti, benché il software di 
gestione di Computer Eyes sia dotato di 
una propria funzione di stampa. 

È possibile utilizzare ImageWriter, 
LaserWriter o fotounità professionali 
come Compugraphics o Linotronic. 
Grazie ai 256 livelli di grigio, i risultati 
migliori si ottengono naturalmente su 
fotounità, sfruttando le risoluzioni più 
elevate disponibili; anche la resa su 
LaserWriter è comunque tutt’altro che 
disprezzabile ed è tale da consentire la 


realizzazione di depliant e newsletter. 

In conclusione, Computer Eyes può 
essere considerato come un dispositivo 
di sicuro interesse per la sua semplicità 
ed immediatezza d’uso e per il buon 
livello qualitativo delle immagini che è 
in grado di digitalizzare. Rispetto ad un 
normale scanner ha il vantaggio di poter 
riprendere scene dal vero ed elementi 
tridimensionali, il che lo rende partico¬ 
larmente interessante per la realizzazio¬ 
ne di cataloghi di parti e di oggetti. 
L’unico svantaggio rilevante è dato 
dalla lentezza di ripresa di un’immagi¬ 
ne, soprattutto alla risoluzione più ele¬ 
vata, che ne rendono impossibile l’uti¬ 
lizzo con soggetti in movimento. 

Grazie alla versatilità dei formati di 
file che il software è in grado di gestire, 
Computer Eyes può essere impiegato 
ottimamente in applicazioni di desktop 
publishing, considerando anche i 256 
livelli di grigio disponibili, e per archi¬ 
viazioni ed analisi di immagini. 

Il maggior punto di forza di Compu¬ 
ter Eyes è comunque senz’altro dato dal 
prezzo: ad un costo inferiore di quello di 
uno scanner ‘hand held’, è possibile 
disporre di un dispositivo versatile e di 
facile utilizzo. 


Produttore: Digital Vision 
Distributore: Hi-Tech - Padova 
Prezzo: 690.000 + IVA 
Tipo: Digitalizzatore video 
Requisiti: Mac Plus, SE, SE/30, 
II, llx, llcx. 

Valutazione: Ottimo digitalizza¬ 
tore video dal prezzo contenuto, 
che permette di ottenere in 
modo semplice immagini di otti¬ 
mo livello qualitativo. 
Concorrenti: Mac Vision, Neo- 
tech Image Grabber. 


? 


È disponibile nella biblioteca 
P.D.S. di Apple Soft un dischet¬ 
to dimostrativo di Computer 
Eyes. Vedere a pag. 64-65 le 
modalità di ordinazione. 







In questa sequenza si possono notare i 
cinque effetti applicabili airimmagine in 
bianco e nero selezionabili attraverso il 
menu mostrato in alto. 
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Esiste un centro dove puoi comprare 
un sistema Apple, scegliere software per Apple, 
consultarti con esperti Apple, vedere le novità Apple, 
frequentare corsi Apple, affittare un sistema Apple 
e sottoscrivere uno speciale contratto di 
manutenzione. Questo centro si chiama 



SÒSfie 



Gli specialisti di problematiche industriali e professionali.. 



Unto* 


Dimostrazione 



'unione dell'esperienza e del¬ 
le tecnologie di due note 
società operanti nel set¬ 
tore deH’informatica,la 
Polisistemi srl soft¬ 
ware house e rivendi¬ 
tore autorizzato Apple 
e la Hi-Tech sas impor- 


...vogliono dimostrarvi come 
sia possibile risolvere le 
problematiche relative 
alle vostre esigenze 
hobbistiche, profes¬ 
sionali, industriali e 
scientifiche utilizzan¬ 
do un sistema Apple 
della nuova e passata ge- 
nerazione,come l'Apple IIGS, 
il Macintosh Plus,il Macintosh SE, 
il Macintosh II (ed inoltre come l'Apple Milano,dove una rete di vari sistemi col- 
//e e 1' Apple //c), con 1' utilizzo di una legati con diverse periferiche, permette 
vasta biblioteca di software di produ- di verificare la validità del software e 
zione nazionale ed intemazionale e di dell'hardware adatto alle vostre esigenze 
hardware. Questa iniziativa, mai realiz- avvalendosi anche della consulenza gra- 
zata prima d’ora , è resa possibile dal- tuita di uno specialista. 


tratrice di software l/ Apple. 
Le dimostrazioni vengono ef¬ 
fettuate nel Centro di via Dema 19 - 


Un invito per toccare con mano:le ultime novità software perii Mac Plus, Mac 
SE, Mac II e per l'Apple II GS, alcune delle quali già tradotte ed altre con manuali 
integrativi in italiano... ed ancora... le più interessanti proposte dell' hardware. 

Polisistemi S.r.l. Via Derna, 19 - 20132 Milano - 
Tel. 28.42.890 / 26.13.158 / 28.29.917 
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Zip Chip e Rocket Chip, sostituendo il vecchio microprocessore 6502 
installato sugli Apple II, consentono di ottenere prestazioni entusiasmanti. 


ZIP CHIP e ROCKET CHIP 

Questi nomi non suo¬ 
neranno certo nuovi 
agli Applisti Incalliti 
Associati: si tratta 
infatti dei famosi 
acceleratori monochip che, prodotti ri¬ 
spettivamente dalla Zip e dalla Bits & 
Pieces Technologies, vanno a sotituire il 
vecchio 6502 (o la sua evoluzione 
65c02) e permettono prestazioni 4-5 
volte superiori. 

Ebbene, dopo circa un anno dalla 
loro prima apparizione sul mercato 
americano, le due case americane hanno 
pensato di produrre nuove versioni dei 
loro piccoli mostri, certamente mossi 
dalla voglia di far sfigurare la Trans- 
Warp GS, da poco immessa sul mercato 
dalla Applied Engineering. 

I nuovi processori, completamente 
compatibili con tutto il software svilup¬ 
pato per Apple II, possono raggiungere 
la favolosa velocità di 10 (DIECI ! ) Mhz, 
con possibilità di accelerare ben 30 
banchi di memoria da 64K. 

Oltre a queste caratteristiche, che già 
da sole bastano a fare dei due chip un 
bocconcino davvero prelibato, è dove¬ 
roso segnalare la possibilità di “configu¬ 
rare” l’acceleratore indicando ad esem¬ 
pio di accelerare solo alcuni slot partico¬ 
lari e di tenere a velocità normale il 
convertitore A/D collegato allo zoccolo 
delle paddle. 

Tutto questo è possibile anche con 
un semplice programmino in BASIC 
APPLESOFT che verrà inserito come 
STARTUP (nel caso di dischi ProDOS) 
o come HELLO (in DOS 3.3). 

I chip hanno inoltre un costo piutto¬ 
sto accessibile: circa 160 dollari USA 
per le versioni a 4 Mhz e poco più di 200 
per le versioni a 10 Mhz. Una buona 
notizia giunge anche dalla Applied 


Engineering, che ha ribassato il costo 
della TransWarp per Apple II a 160$ 
circa, mentre la Bits & Pieces ha già 
annunciato l’uscita, in un futuro ormai 
prossimo, di un acceleratore per Apple 
IIGS in grado di battere in prestazioni la 
già favolosa TransWarp GS. 

NUOVE ROM PER IL GS 

È pronta in America 
la nuova versione 
delle ROM dell’Ap¬ 
ple IIGS. Già al 
momento del rilascio 
della versione 01, quella con cui vengo¬ 


no equipaggiati gli attuali GS, si era 
detto che le ROM VERSION 02 sareb¬ 
bero state di ben 256 Kbyte e avrebbero 
contenuto, oltre ai tool già presenti nella 
versione attuale, anche i cosiddetti 
“RAM BASED TOOLS”. 

Essi, se da una parte permettono il 
facile aggiornamento del Sistema Ope¬ 
rativo, dall’altra ne determinano l’este¬ 
nuante lunghezza di caricamento. Do¬ 
vrebbero inoltre essere inseriti alcuni 
Desk Accessory di uso generale. 

Ora resta da stabilire se Apple Italia 
deciderà o meno di importare e distri¬ 
buire le nuove ROM, disponibili a parti¬ 
re da settembre negli USA, e se il cam¬ 
bio sarà, come vuole la tradizione Apple 
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II, gratuito o comunque eseguibile con 
modica spesa. 

u Sarebbe già qualcosa se i “poveri 
Giessisti” fossero supportati almeno dal 
punto di vista dell’hardware, visto che la 
Apple Italiana ha dimostrato chiara¬ 
mente di non gradire la presenza di 
questi “noiosissimi hobbisti”. 


AUDIO ANIMATOR 

Una delle caratteristi¬ 
che peculiari del GS è 
senza dubbio data 
dalle capacità musi¬ 
cali, grazie al sintetiz¬ 
zatore interno a 32 voci. 

Ma il GS si rivela ancor più potente 
quando si tratta di collegarlo con tastie¬ 
re e periferiche MIDI, il che è possibile 
tramite un’apposita interfaccia. 

Ultimamente la Applied Enginee¬ 
ring ha prodotto quello che gli utenti 
musicisti clssificheranno come il classi¬ 
co “uovo di colombo”: si tratta di Audio 
Animator, un kit composto da una sche¬ 
da che in pratica è la Sonic Blaster già 
vista qualche numero addietro, alla 
quale sono state aggiunte capacità di 
gestione MIDI. 

Le caratteristiche del sistema sono 
di tutto rispetto: 37 Khz come frequenza 
di campionamento, piena compatibilità 
con le schede MIDI della Passport; li¬ 
vello d’ingresso e d’uscita stereofonici 
regolabili con il mixer esterno; MIDI 
“IN”, “OUT” e “THRU”; compatibilità 
con tutto il software che sfrutta il chip 
Ensoniq; oscilloscopio e VU meter a 
video per i campionamenti; funzioni di 
editing come “fade in”, fade out”, ecce¬ 
tera; compatibilità con i file MIDI e 
AIFF (Apple Information File Format); 
quantizzazione e trasposizione MIDI 
con risoluzione fino a 1/32. 

Il sequencer supporta i rapporti di 
compressione 2:1 e 2,67:1. 

Per quanto riguarda la qualità del¬ 
l’insieme, basta il nome Applied Engi¬ 
neering come garanzia. 

Il prezzo di listino USA è di 239$. 




La scheda Audio Animator della Applied Engineering unisce alle possibili¬ 
tà di campionamento dei suoni anche la disponibilità di ingresso e uscita 
MIDI. 


PILE “SCARICHE” ED 


Ma non è la stessa 
cosa? “Scariche”, 
“esaurite”, “finite”: 
non sono tre modi 
diversi per dire la 
stessa cosa? In genere sì, ma nel caso 
specifico no! 

Si tratta della batteria tampone che 
mantiene la memoria del pannello di 
controllo dell’Apple IIGS: chi ha letto il 
manuale utente saprà certamente (e chi 
non lo ha letto lo saprà adesso) che dette 
batterie dovrebbero avere la durata di 
ben cinque anni. 

In realtà, abbiamo saputo che molti 
utenti si trovano ad avere le pile scariche 
dopo soli due anni dall’acquisto della 
macchina. 

Beh, quando una pila è scarica si 
cambia, certo, ma non se è esaurita, nel 
senso che la fabbrica che produceva 
questo tipo di batterie ha completamen¬ 
te cambiato la produzione ed ora non se 
ne trovano più. 

Pertanto, se il vostro pannello di 
controllo dovesse fare strani scherzi, 
fate controllare lo stato della batteria 



tampone ed eventualmente, se non riu¬ 
scite a trovare il giusto ricambio, vedete 
di accomodare la cosa con qualche altro 
tipo di alimentazione, tenendo ben pre¬ 
sente le caratteristiche della batteria 
originale per quanto riguarda la tensione 
ma soprattutto la corrente erogata. 


SYSTEM DISK 3.1 PER APPLE II 

È uscita da poco la 
release 3.1 del soft¬ 
ware di sistema per 
Apple Ile, Ile, IIc+. Il 
disco, disponibile nei 
formati da 3,5" e 5,25" contiene l’ultima 
versione del ProDOS 8 e le Utilities di 
sistema con le varie opzioni di copia, 
formattazione e verifica dei dischi. 

Nel caso dell’Apple Ile e IIc+ è inol¬ 
tre possibile settare i parametri della 
porta seriale. 

Da notare che le Utilities di sistema 
richiedono ben 128 Kbyte RAM e non 
girano sull’Apple II+, ma funzionano 
egregiamente sia con dischi ProDOS 
che DOS 3.3 e Pascal (ma alcune opzio¬ 
ni sono disponibli solo sul più recente 
ProDOS). 
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La Multi-Cache Card prodotta 
da OKS permette di ottenere 
eccezionali miglioramenti del¬ 
la velocità di accesso al disco. 


THE MULTI CACHE CARD 

Uno dei problemi 
senza dubbio più 
sentiti dagli utenti di 
un computer è l’at¬ 
tesa a volte este¬ 
nuante dovuta al caricamento di un lun¬ 
go programma o una serie di dati. 

Il metodo più economico per accele¬ 
rare l’accesso al disco è senza dubbio un 
software come il Diversi Cache, che 
permette al drive 3,5" di raggiungere ve¬ 
locità dalle 3 alle 10 volte superiore, a 
seconda della quantità di memoria adi¬ 
bita all’utilizzo come “cache”. 

Ma chi vuole spendere di più per 
avere un’apposita memoria tampone 
dedicata esclusivamente ai dischi, sia da 
3,5 " che da 5,25 " o anche ad un hard disk 
SCSI, può optare per l’acquisto di “Disk 
Accelerator, thè Multi-Cache Card by 
OKS (Ohio Kache Systems)”. 

Si tratta in pratica di una scheda da 
inserire in uno qualunque degli slot del 
Ile/IIgs alla quale possono essere colle¬ 
gate periferiche “Smartport” (come il 
Drive 3,5”) o SCSI (HD 20SC, per 
esempio) i cui dati, trasmessi al compu¬ 
ter, vengono “intercettati” e memoriz¬ 
zati in un apposito banco di memoria 
con capacità configurabile dall’utente 
in base alle proprie esigenze (da un mi¬ 



nimo di 256K ad un massimo di 1 Mby¬ 
te). 

In questo modo, essendo un circuito 
elettronico molto più veloce di un disco 
in rotazione, i dati possono essere letti 
dalla CPU in un tempo fino a 10 volte 
inferiore, con il vantaggio di utilizzare 
meno il disco con conseguente minore 
usura dello stesso. 


APPLE WORKS GS 1.0v2 

Avevamo a suo tem¬ 
po reso nota resi¬ 
stenza di una nuova 
versione del notissi¬ 
mo integrato della 
Claris, codificata come “1.0v2”. Venuti 
in possesso di un esemplare di questo 
pacchetto, abbiamo potuto constatare 
che non si tratta di una versione con 
comandi ed opzioni aggiuntive, ma di 
una nuova release volta a correggere e 
velocizzare la 1.0 che più volte, durante 
il normale utilizzo, mandava il GS in 
errore di sistema, impedendo l’utilizzo 
di alcuni strumenti importanti come la 
lente d’ingrandimento del modulo grafi¬ 
co. Le correzioni sono state del tutto tra¬ 
sparenti e se non fosse per la presenza di 
quel “v2” nessuno si accorgerebbe di la¬ 
vorare con la nuova versione, che però 



occupa una trentina di Kbyte in più della 
“Appleworks-GS System Disk” origi¬ 
nale, in quanto la nuova versione utiliz¬ 
za dei driver di stampa creati “ad hoc” 
per sveltire ed ottimizzare il passaggio 
dal supporto magnetico a quello carta¬ 
ceo. Si tratta in particolare di un nuovo 
driver per lTmagewriter II, riportante la 
versione “2.2.1”, che consente la stam¬ 
pa bidirezionale nel modo “better co¬ 
lor”, con in più il radio button “darker” 
che permette stampe con un’ottima sa¬ 
turazione di colore. Tale driver è co¬ 
munque utilizzabile anche con il nuovo 
System, avendo però l’accortezza di in¬ 
stallarlo. 


HARD DISK IN CARTUCCIA 
PER IL GS 

Uno dei problemi 
dovuti all’aumento 
delle prestazioni dei 
computer è senza 
dubbio il crescente 
bisogno di memorie adeguate a contene¬ 
re enormi quantità di informazioni. È 
necessario inoltre permettere il facile 
scambio di dati a livello “fisico”, ossia 
avere la possibilità di portare con sè, in 
un dischetto, tutto quanto occorre per far 
funzionare il computer: sistema operati¬ 
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vo, dati, applicazioni. 

Il primo tentativo in questo senso 
venne effettuato con gli hard disk rimo¬ 
vibili, veri e propri HD con tanto di 
meccanica e testine, in grado di essere 
sfilati ed infilati (tramite un’apposita 
meccanica di azionamento servoassisti- 
ta) in appositi vani ricavati nella carroz¬ 
zeria del computer. 

Sotto questo punto di vista l’obbiet¬ 
tivo era raggiunto, ma i pesi delle unità 
e soprattutto l’ingombro non erano pro¬ 
prio ciò che ci si aspettava. 

Ecco quindi apparire i “flopponi” ad 
altissima densità, in pratica dei floppy 
da 5,25" in grado di contenere fino a 10 
Mbyte di dati. 

Ma 10 Mega non sono poi una gran 
cosa: con 6-7 applicazioni di quelle 
“toste”, da 1 mega cadauna, il disco è già 
pieno. Così si è arrivati al risultato finale 
con le “cartridge”, ovvero delle cartucce 
in materiale plastico contenenti un disco 
da 5,25” non più flessifile ma esatta¬ 
mente come quelli montati negli hard 
disk, solo che la meccanica risiede in un 
apposito contenitore assieme alle fratta¬ 
glie elettroniche che la gestiscono. 

Al momento dell’inserimento della 
cartuccia, l’unità apre un apposito spor¬ 
tellino a scorrimento ricavato sulla car¬ 
tuccia medesima: tramite il vano così ri¬ 
cavato la testina è libera di gironzolare 
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Le unità a cartuccia rimovibile sono arrivate anche all’Apple IIGS. Questa che 
vedete è prodotta da American Micro Research. 


per il disco permettendone l’utilizzo. 

Questo breve cenno di tecnologia 
informatica serve per introdurre una 
grossa novità: finalmente, dopo i suc¬ 
cessi ottenuti in ambiente Macintosh, 
questo tipo di periferiche si affaccia 
anche nel mondo Apple II. Tutti i mo¬ 
delli, a parte il Ile, tramite scheda SCSI 
saranno in grado di utilizzare le unità a 
cartucce da 45 Mbyte prodotte dall’A- 
merican Micro Research, che con il loro 
tempo d’accesso di 25 millisecondi e la 
grande capacità di memoria si pongono 


come valida alternativa all’HD tradizio¬ 
nale, specialmente per chi, come abbia¬ 
mo detto poc’anzi, deve trasportare “fi¬ 
sicamente” grosse quantità di dati da un 
luogo all’altro.Vale la pena di citare, 
oltre a questa novità, anche la disponibi¬ 
lità da parte della AMR di ottime unità a 
disco rigido “tradizionali”, nonché di un 
drive da 800K compatibile con quelli 
Apple e in grado, tramite apposita inter¬ 
faccia, di collegarsi anche al II+/He, che 
potranno così disporre dei comodi di¬ 
schi da 3,5". 
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di Giulio Saoncella 


Amici Videoplayers, bentornati alla nostra consueta rubrica dedicata ai giochi. 
In questo periodo ci sono arrivate davvero molte novità, ed altre continueran¬ 
no ad arrivarci in seguito sempre più numerose. Come potrete notare, si tratta 
di materiale davvero buono, uscito nella maggior parte dei casi in contempo¬ 
ranea alla versione Amiga o comunque a non molta distanza. Questa volta ab¬ 
biamo un paio di “aggiornamenti”, Arkanoid II e Impossible Mission II, che 
certamente allieteranno il vostro drive, nonché qualche chicca davvero speciale 
come Rocket Ranger. Ma visto che tutto ciò lo leggerete tra poco (anzi, mi sa 
che avete saltato a piè pari anche questa breve introduzione), ne approfitto per 
avvisarvi che sul prossimo numero troverete qualcosa di speciale davvero 
(memorandum: la mappa di Manhunter). Ma non voglio dirvi niente di più: 
buona lettura e... all’erta, mi raccomando. 


ARKANOID II (thè revenge 
ofDoh) 

Sono passati solo 
pochi mesi da quando 
Taito American ha 
rilasciato Arkanoid, 
versione “home” di 
uno dei più famosi giochi da bar degli 
ultimi 2 anni. A brevissima distanza, la 
stessa software house ci regala un’altra 
sua creazione, che certamente bisserà i 
successi del suo predecessore: ARKA¬ 
NOID IL 

Il gioco, impostato sulla falsa riga 
del precedente, ne è in pratica la conti¬ 
nuazione: dopo essere riusciti a scon¬ 
figgere l’astronave Arkanoid e le sue 
difese, dovete ora riprendere la batta¬ 
glia contro Doh, il vostro mortale nemi¬ 
co, infilandovi nei meandri della sua 
nuova nave spaziale. 

Solo che stavolta avete a disposizio¬ 
ne armi più valide e sofisticate. 

Le differenze principali, oltre alla 
migliorata giocabilità dell’insieme e 


alla grafica ancora più bella e colorata, 
consistono appunto nelle varie capsule 
che, una volta “prese”, permettono di in¬ 
crementare il potenziale distruttivo del 
piccolo “vaius”, la navicella in cui vi 
trovate. Le novità più eclatanti sono la 
capsula “T”, che vi permette di avere due 


vaius contemporaneamente, la “D” che 
fa apparire non tre ma una dozzina di 
palline sullo schermo (senza rallenta¬ 
menti del gioco, che continua ad una 
velocità da incubo). Fantastica inoltre la 
“M”: la pallina diventa arancione e di¬ 
strugge tutto ciò che incontra lungo il 
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Arkanoid II. La grafica del gioco è molto migliorata rispetto al suo predecessore. L’im¬ 
magine introduttiva, “condita” dall’animazione del “vaius” che entra nella nave di Doh, 
ne è un esempio lampante. 
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Arkanoid II. Che differenza dal “vecchio” Arkanoid! Più capsule contemporaneamente, 
un sacco di palline, grafica “scintillante” e soprattutto una velocità da incubo. 


suo cammino (compresi i mattoncini 
dorati). 

Ma la capsula più potente è senza 
dubbio quella dorata: a volte avete a 
disposizione una mitraglietta laser auto¬ 
matica (nel senso che non occorre pre¬ 
mere il pulsante di fuoco, ma spara da 
sola), altre volte fa apparire 50 (CIN¬ 
QUANTA!) palline sullo schermo, con 
due varianti: possono viaggiare sulla 
medesima direzione oppure partire “a 
ventaglio” lungo direzioni diverse. At¬ 
tenzione, però: a volte può non succede¬ 
re nulla! 

Altra caratteristica di questa nuova 
versione è il fatto che si possono sceglie¬ 
re percorsi “diversi” attraverso i mean¬ 
dri dell’astronave, in quanto da ogni 
livello si può uscire sia verso destra che 
verso sinistra. La scelta può naturalmen¬ 
te riservare alcune sorprese, a volte 
piacevoli, a volte meno, e il giocatore 
dovrà farsi una certa “esperienza” per 
poter decidere velocemente in merito 
(infatti, se non vi sbrigate, il gioco sce¬ 
glie una direzione a caso e voi non potete 
farci niente). 

Per concludere non possiamo che 
lodare ancora una volta la filiale ameri¬ 
cana della Taito: le persone che hanno 
lavorato alla realizzazione di questo 
Arkanoid II hanno infatti saputo dare al 
gioco un’incredibile velocità, un eleva¬ 
tissimo livello di interattività e, cosa 
questa molto importante, un'ottima 
struttura capace di sfruttare a fondo la 
grafica ed il suono dell’Apple IIGS, che 
nulla ha da invidiare ad altri computer 
più blasonati. 

ROCKET RANGER 

Uscito più di un anno 
fa nella versione 
Amiga ed Atari ST, e 
poi per Apple IIGS 
sei mesi dopo, final¬ 
mente siamo riusciti ad averne un esem¬ 
plare. Si tratta dell’ennesimo capolavo¬ 
ro della Cinemaware in cui vi trovate ad 
impersonare una sorta di Superman 
“anni ’40", al tempo della seconda guer¬ 


ra mondiale quando un certo Adolf pro¬ 
gettava la nascita di un impero di razza 
ariana. Rocket Ranger, guidato dal gio¬ 
catore, ha la missione di impedire che 
questo sogno diventi realtà, e i suoi 
mezzi superpotenti gli consentono di 
battersi senza troppi problemi con l’a¬ 
viazione tedesca, che cercherà in tutti i 
modi di abbattere questo eroe volante. 

Il gioco è imperniato su un partico¬ 
lare elemento chimico, il “lunarium”, 
che viene usato da RR come combusti- 
bile per i suoi razzi, ma funge anche da 
protezione “intelligente” contro chi. 


utilizzando una copia pirata, non dispo¬ 
ne della ruota decodificatrice da usare 
per calcolare la giusta quantità di com¬ 
bustibile necessaria a raggiungere le 
varie nazioni in pericolo. 

Graficamente ottimo (c’era bisogno 
di dirlo?), RR si distingue soprattutto 
per la trama fantasiosa e per la realizza¬ 
zione davvero impeccabile, che ne fa 
l’adventure interattivo senza dubbio più 
bello da un annetto a questa parte. 

L’animazione è piuttosto fluida, 
considerando il fatto che il GS non è 
certo una “scheggia” in fatto di velocità. 



Rocket Ranger. La Cinemaware non hai mai lesinato sui titoli, e Rocket Ranger non 
smentisce questa tradizione. Peccato non essere riusciti a “catturare” il Ranger che 
attraversa lo schermo, ma quando sfreccia ad oltre 300 miglia orarie... chi lo prende? 
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Vegas Gambler. L’ingresso del casinò costituisce il simpatico menu introduttivo del pro¬ 
gramma. Di qui, clickando sulle varie voci, si accede ai quattro giochi che lo compongo¬ 
no. 


L’unico neo del programma, che 
purtroppo affligge tutti i software della 
Cinemaware, è dovuto alla lentezza nel 
caricamento di dati, che in Rocket Ran¬ 
ger è davvero insopportabile, nonostan¬ 
te la presenza di un “intelligent loader”, 
prodotto dalla Cinemaware stessa, che 
dovrebbe diminuire lo “stress da carica¬ 
mento”. A parte questo, i commenti 
finali sono sicuramente positivi: grafica 
ad altissimo livello, addirittura più det¬ 
tagliata della versione Amiga, suoni 
molto appropriati anche se a volte un po ’ 
fastidiosi, velocità non male per i motivi 
sopra esposti. Peccato solo che non sia 
possibile lanciare il programma da Fin- 
der, utilizzando il velocissimo System 
5.0: non appena RR si accorge della 
cosa, effettua un reboot lanciando il Sy¬ 
stem dedicato, cioè la versione 4.0, effi- 
cente ma non molto veloce. 

Resta comunque un gioco che non 
può mancare dalla floppyteca dei Gas¬ 
sisti avventurosi. 

VEGAS GAMBLER 

Avete mai sognato di 
passare una settimana 
a Las Vegas, in mez¬ 
zo ai luccichii dei 
night e delle case da 
gioco? Bene, con un 
po’ di immaginazione e l’aiuto del vo¬ 
stro fido Apple IIGS potrete ricreare 
l’atmosfera della più spettacolare città 
americana. 

Il software in questione, realizzato 
dalla California Dreams, software hou¬ 
se nuova in campo Apple II ma che 
promette davvero bene, propone quattro 
tipici divertimenti da Casinò: Poker, 
Blackjack, Roulette e Slot Machine. 

Ai vari giochi si accede tramite un 
simpatico menù iniziale in cui viene 
raffigurata una lussuosa vettura par¬ 
cheggiata di fronte alla sala da gioco, 
mentre con il mouse possiamo clickare 
sul nome del gioco che ci interessa: 
qualche momento per far caricare il tutto 
ed eccoci pronti per una serata davvero 
eccitante. 


Naturalmente, la prima cosa che 
viene spontaneo scegliere sono le slot, 
che con i loro riflessi metallici potrebbe¬ 
ro farci diventare ricchi (o quasi) spen¬ 
dendo un misero nichelino. Prendiamo 
la moneta con il mouse, inseriamola 
nell’apposito foro, azioniamo la mano¬ 
vella e... niente! Beh, non si può certo 
vincere al primo colpo. 

Passando ai giochi di carte, bisogna 
innanzitutto premiare la California 
Dreams per la bella grafica utilizzata, 
che riesce a dare al gioco una marcia in 
più, e forse anche due. 
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Tralasciando le regole dei due gio¬ 
chi, che certamente saranno note agli 
appassionati, segnaliamo la praticità 
con cui avviene la selezione delle carte 
e la velocità di risposta del calcolatore, 
che pure rimane un avversario temibile. 

La roulette non è da meno, e ci è 
piaciuta molto l’animazione della ruota 
della fortuna che, con un paio di punta¬ 
te ben azzeccate, permette facilmente di 
raddoppiare il vostro conto in banca. 

Per concludere auguriamo alla Cali¬ 
fornia Dreams di proseguire su questa 
strada, perchè questa raccolta di giochi 






' 

. JL 
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total: 4' 


VOUR 

set: 

Ist 12 

2nd 12 

3rd 




3HE3DCC £3 ZE3S 
□□□□□□□. .BSEE3 



Vegas Gambler. La roulette è forse il più antico gioco d’azzardo “meccanico”. Ci dispia¬ 
ce solo di non potervi mostrare l’ottima animazione del piatto che gira vorticosamente. 
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da Casinò è davvero ben realizzata e 
merita un abbondante successo. 

IMPOSSIBILE MISSION II 

Diverso tempo fa 
(quattro-cinque anni) 
la californiana EPYX 
rilasciò un gioco dav¬ 
vero molto bello in 
cui si andava ad impersonare un agente 
segreto alla ricerca di un documento im¬ 
portantissimo “mimetizzato” da puzzle. 
Stiamo parlando del mitico Impossible 
Mission, gioco che fu uno dei migliori 
del momento. 

Oggi la stessa Epyx, visto renorme 
salto di qualità che in soli quattro anni ha 
portato alla nascita di vere e proprie 
“macchine da gioco” come Amiga, Atari 
e, “last but not least”, il nostro Apple 
IIGS, ha deciso di proporre un’ulteriore 
vicenda di spionaggio che coinvolgesse 
nuovamente i videoplayers. Bisogna 
calarsi stavolta nei panni di un agente 
segreto alla caccia del terribile dottor 
Alvin Atombender, che come al solito è 
lo scienziato pazzo che minaccia l’uma¬ 
nità. Per giungere allo scopo occorre tro¬ 
vare ben sei registrazioni con i codici di 
accesso per aprire le porte dell’ascenso¬ 
re espresso che arriva fino alla tana del 
pazzoide. Come al solito i ragazzi della 
Epyx hanno fatto le cose in grande e Im- 
possible Mission II si rivela davvero 
degno del suo predecessore: grafica- 
mente molto buono, utilizza tinte con 
prevalenza sul violetto che danno un’at¬ 
mosfera particolare all’ambiente che 
circonda il giocatore. 

Come il primo Impossible Mission, 
anche LM.2. è impostato con una vista 
laterale delle stanze in cui dobbiamo in¬ 
trufolarci, ma stavolta è stato aggiunto 
un pizzico di tridimensionale che davve¬ 
ro non guasta e rende il gioco molto più 
attraente. 

L’animazione dell’agente segreto è, 
come nella prima versione, ottima e di 
una fluidità unica, mentre l’interazione 
con quest’ultimo ha perso un po’ in im¬ 
mediatezza, a causa forse dell’imple¬ 




Impossible Mission II. All’interno delle torri possiamo trovare varie stanze, ma questa 
della torre-garage è senza dubbio la più bella. Pensate che per “beccarla” abbiamo fatto 
mezz’ora di tentativi. 


mentazione di alcune nuove “features” 
come la possibilità di accasciarsi per 
schivare eventuali ostacoli. Infatti, 
come ricorderà chi ha avuto a suo tempo 
la prima versione del gioco, per cercare 
un oggetto tra i vari componenti d’arre¬ 
damento (armadi, librerie, letti, impian¬ 
ti stereo, eccetera) bastava spingere la 
leva del joystick in avanti. 

Ora questa operazione fa sì che il no¬ 
stro eroe passi da una torre all’altra, 
mentre la ricerca degli oggetti si effettua 
muovendo solo di poco il joystick in 
avanti, operazione che richiede una 
certa sensibilità. 

Ma a parte questo inconveniente (a 
cui si può ovviare in modo abbastanza 
efficiente utilizzando la tastiera), il gio¬ 
co è molto ben realizzato e ricco di 
difficoltà che metteranno a dura prova la 
vostra abilità nello schivare i colpi ne¬ 
mici e nel calcolare le distanze per salta¬ 
re da una piattaforma all’altra. 

Farà certamente piacere sapere che 
le armi a nostra disposizione sono state 
aumentate: oltre alle solite “card” per 
azionare gli ascensori e spegnere tem¬ 
poraneamente i robot, ora ci sono addi¬ 
rittura delle bombe per abbattere even¬ 
tuali ostacoli. In quanto a suoni, il gioco 
ne utilizza pochi ma ben realizzati, per 
cui anche qui nessun problema. 

Le conclusioni sono ovvie: Impossi- 
ble Mission II è stato sviluppato vera¬ 


mente bene nella versione GS (la versio¬ 
ne Amiga è davvero pietosa, in confron¬ 
to), il che permetterà agli Applisti Incal¬ 
liti Associati di far rivivere il caro, vec¬ 
chio 11+ con la grafica e il suono del GS. 


No, non è il sotto- 
scritto in preda a do¬ 
lori di stomaco ma è 
invece il titolo di un 
gioco davvero fuori 
dal comune, anche se 
si tratta in realtà del rifacimento di un 
game da bar sulla scena ormai da diver¬ 
so tempo (un paio d’anni). 

I videogame-players (quelli che 
sbavano alla sola idea di poter mettere le 
mani sui joystick dei coin-op) ricorde¬ 
ranno infatti Rampage, dove un trio di 
mostri “Gozilla-like” si divertivano a 
spappolare grattacieli pappandosi i 
poveri inquilini che, infastiditi dal fra¬ 
casso, uscivano a vedere che stava suc¬ 
cedendo. 

A A ARGHI (che si scrive proprio col 
punto esclamativo) segue la scia propo¬ 
nendo però una diversa ambientazione, 
più “preistorica”, mantenendo comun¬ 
que intatto lo spirito del gioco, che si 
rivela davvero simpatico (!). Alla... 
guida di un orco o di una enorme lucer- 


AAARGH! 
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The Covert Società 
Starbase Seven 
California Sands 


AAARGH!. La schermata iniziale preannuncia l’ottima grafica del gioco, che oltre ai 
colori sfavillanti offre parecchie situazioni divertenti. 


tola (a seconda delle vostre preferenze) 
vi scatenate contro varie città alla ricer¬ 
ca di un uovo, il cui ritrovamento rap¬ 
presenta il fine ultimo del gioco, abbat¬ 
tendo a suon di pugni e di palle infuoca¬ 
te le case che incontrate sul vostro 
cammino. 

Naturalmente gli abitanti non se ne 
stanno con le mani in mano, ed una 
apposita catapulta vi lancerà contro dei 
macigni che vi faranno perdere energia: 
ogni volta che un macigno vi colpirà, 
accanto al vostro simbolo nel riquadro 
dei punteggi apparirà la scritta 
AAARGH!. Quando questa viene com¬ 
pletata, siete morti. Avete comunque la 
possibilità di recuperare l’energia persa 
mangiando tutto ciò che capita: panini, 
coscie di pollo, hamburger ed anche 
uomini. Vi sono varie schermate, sem¬ 
pre più difficili. Sarete inoltre attaccati 
da animali preistorici ed api giganti (se 
c’è qualcos’altro, non l’ho ancora vi¬ 
sto). Ogni schermo viene completato di¬ 
struggendo tutte le costruzioni che vi si 
trovano. 

Graficamente molto buono grazie 
anche agli splendidi colori utilizzati, 
pecca un pochino per la musica di sotto¬ 
fondo, che non è decisamente all’altezza 
del gioco. Rivela inoltre una certa sordi¬ 
tà ai comandi a causa di una lentezza che 
definirei ingiustificata (anche se sop¬ 
portabile), giacché il gioco non presenta 
nessuno scrolling o altre cause evidenti 
di rallentamento. Globalmente, comun¬ 
que, il gioco è davvero buono, grazie 
anche alla possibilità di giocare in due 
contemporaneamente a video (uno con 
la lucertola, l’altro con l’orco). Il gioco 
termina con un duello tra i due mostri 
che si contendono il tanto ambito... 
uovo. 

JOHN ELWAY'S QUARTER- 
BACK 

Lo sport più famoso 
negli USA è certa¬ 
mente il football. Il 
computer più famoso 
degli USA è certa¬ 
mente l’Apple IL 


Conseguenza immediata di tutte queste 
congetture è stata l’idea di realizzare sul 
GS una perfetta simulazione del mitico 
sport americano. E ci sono riusciti bene! 

J.E. ’ s Quarterback rappresenta infat¬ 
ti, dopo Superstar Ice Hockey della 
Mindscape, la migliore simulazione 
sportiva in ambiente Apple. 

Inutile spendere parole sulle regole 
del gioco che ormai, vuoi perchè siamo 
tutti un po’ esterofili, vuoi perchè chi ha 
un Apple IIGS è costretto ad interessar¬ 
si dell’America, sono entrate a far parte 
della nostra cultura generale. 

Parliamo invece di questa realizza¬ 
zione, che si preannuncia come uno dei 
migliori simulatori di football nella sto¬ 
ria dei personal computer. 

Graficamente il gioco è ad ottimi li¬ 
velli: i giocatori, benché piuttosto picco¬ 
li, sono disegnati fin nei minimi dettagli, 
ed è possibile addirittura vedere il 
“chief” (caposquadra) che si gira ad 
osservare gli uomini mentre assumono 
la formazione d’attacco. 

Calcio d’inizio da parte degli avver¬ 
sari ed incomincia il gioco. La palla vola 
alta proiettando la sua ombra sul campo, 
così da poter calcolare esattamente dove 
andrà a finire. 

Una volta che l’abbiamo intercettata 
nella sua parabola di discesa, il campo 
svanisce per lasciare il posto al quadro 
tattico, dove appaiono tutti gli schemi 


d’attacco e di difesa disponibili: quando 
si gioca in attacco il giocatore può sce¬ 
gliere il suo schema tramite il joystick, 
mentre nel quadro di difesa si possono 
osservare le scelte del computer. Vice¬ 
versa accade quando purtroppo si è co¬ 
stretti a giocare sulle difensive. 

J.E.’s Q. lascia largo spazio al gioco 
individualistico, permettendo ai più 
bravi di percorrere l’intero campo e ar¬ 
rivare alla meta. 

Ma è più facile e divertente realizza¬ 
re un buon gioco di squadra tramite op¬ 
portuni passaggi, eseguibili premendo il 
pulsante 0 del joystick per indicare la 
traiettoria e poi il pulsante 1 per lancia¬ 
re al giocatore prescelto. 

Da notare che tutti i giocatori seguo¬ 
no esattamente lo schema selezionato 
precedentemente, per cui potremo con¬ 
tare di trovare l’uomo giusto al momen¬ 
to giusto (stiamo parlando del ricevito¬ 
re), mentre gli altri si azzuffano in mi¬ 
schie paurose. 

Molto eccitante anche la fase di in¬ 
tercettazione degli avversari: premendo 
i due pulsanti del joystick contempora¬ 
neamente possiamo balzargli addosso e 
atterrarli. Con la stessa procedura si può 
eseguire il salto finale che ci separa dal 
“touchdown”, quando arriviamo ansi¬ 
manti a poche yards dalla meta con gli 
avversari alle calcagna. 

In conclusione, J.E.’s Q. rappresen- 
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ta quanto di meglio possa offrire il mer¬ 
cato del football simulato, che in effetti 
è più vasto di quanto si possa credere. 
L’unica pecca sta nella parte audio: 
bella l’idea di digitalizzare le voci del 
caposquadra mentre chiama a raccolta i 
suoi uomini, peccato solo che non si 
riesca a capire niente. 

A parte questo e la velocità non trop¬ 
po elevata, il gioco merita una buona va¬ 
lutazione e i patiti del football troveran¬ 
no pane per i loro denti. 


RUNAWAY ROBOTS 



Era un po’ di tempo 
che la PBI Software 
non si faceva sentire: 
dopo ALIEN MIND, 
splendido arcade/ad- 
venture che rappresenta senza dubbio 
uno dei migliori giochi per il GS, le ac¬ 
que si erano calmate e il nome di questa 
software house sembrava ormai un ri¬ 
cordo lontano. 

Finalmente la PBI toma fra di noi, 
con un giochino che non è certo al livel¬ 
lo di Alien Mind ma che è comunque se¬ 
gno del fatto che PBI è ancora attiva. 

RUNAWAY ROBOTS è un gioco 
tipo Bubble Ghost, recensito qualche 
numero fa, in cui non vi è molta azione 
ma dove occorre piuttosto usare la stra¬ 
tegia e la concentrazione. 

Graficamente ricorda molto il miti¬ 
co Lode Runner ed in effetti anche come 
impostazione è piuttosto simile a questa 
“vecchia gloria”. 

Scopo del gioco è infatti dirigere dei 
fastidiosissimi robot verso apposite ca¬ 
riche di esplosivo che sono pronte a sal¬ 
tare al primo colpo di mouse. 

Il difficile è riuscire a indirizzare i 
maledettissimi automi, in quanto essi 
invertono la propria direzione ogni 
qualvolta riusciamo a colpirli durante il 
cammino. 

Il fatto è che non reagiscono come ci 
si aspetterebbe e quindi Tesaurimento 
nervoso è assicurato. 

Il gioco, in sostanza, è tutto qui. A 



JOHN ELWAY’S QUARTERBACK. Una fase di gioco molto... movimentata. L’omino 
rosso “sdraiato” sulla linea delle zero yards è il sottoscritto, costretto a soccombere di 
fronte allo strapotere del computer. 


renderlo piacevole sono soprattutto la 
grafica, molto colorata, il frenetico svol¬ 
gimento, gli effetti sonori davvero ipno¬ 
tici e soprattutto, esattamente come in 
Lode Runner, la possibilità per l’utente 
di costruire i livelli di gioco a proprio 
piacimento. 

In sostanza si tratta di uno di quei 
giochi classificabili come “passatem¬ 
po”, da usare quando non si sa cosa fare 
e si ha a disposizione molto tempo per 
farlo (!?!). 


Certo, è un peccato constatare che la 
P.B.I., dopo giochini simpatici ma non 
eccezionali come Cavem Cobra e Sea 
Strike, giunta poi al suo capolavoro con 
Alien Mind, non continui a crescere ma 
tomi al punto di partenza. 

Speriamo solo che sia una cosa pas¬ 
seggera e che tomi presto a proporci 
qualcosa di più “robusto”. 

Intanto, per ingannare il tempo, una 
partitina con Runaway Robots non ci 
sta affatto male. 



Runaway Robots. Contrariamente agli shermi iniziali, ai livelli più elevati il gioco dà 
prova di una grafica molto brillante, soprattutto grazie alla gestione di 16 palette contem¬ 
poraneamente che creano giochi di luce molto suggestivi. 
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INSTANT SYNTHETIZER 


Questo programma, dotato di funzioni altamente professionali, è quanto di più sofisticato 
attualmente disponibile su Apple Ilgs nel campo dell’elaborazione sonora e la produzio¬ 
ne musicale tramite interfaccia MIDI. 



L’Apple IIGS, si sa, è un computer 
particolarmente portato per la musica, 
grazie al generoso “DOC” (Digital 
Oscillator Chip”) che mette a disposi¬ 
zione dell’utente ben 32 voci, utilizza¬ 
bili in coppie per generare 15 voci ste¬ 
reofoniche. 

Ultimamente tutto il software per 
GS ha effettuato un notevole salto di 
qualità, e anche quello musicale ha 
seguito questa tendenza. In particolare 
vi sono sempre più programmi che 
gestiscono il GS come uno ‘strumento’ 
MIDI, interfacciabile con altri disposi¬ 
tivi (tastiere, sequencer, registratori, 
ecc.) mediante una scheda di gestione 
del notissimo protocollo musicale. Con 
questa scheda ed una buona tastiera è 
possibile avere a disposizione un’or¬ 
chestra di 15 elementi in grado di suona¬ 
re i generi più disparati: Jazz, Blues, 
Rock, Classica, e così via. 

In questo articolo analizziamo un 
prodotto software che risale al 1988, ma 
che da poco è arrivato in Italia. Si tratta 
di Instant Synthetizer, versione 1.0, 
‘composta’ da Larry Reed (ricordate 
Instant Music?). 

Esso si preannuncia come uno dei 
migliori programmi musicali per il GS, 
sia per la sua immediatezza (non a caso 
si chiama “instant”) che per la comple¬ 
tezza delle opzioni ed il livello qualita¬ 
tivo degli strumenti digitalizzati dispo¬ 
nibili (una trentina!). 

Innanzitutto si tratta di un program¬ 
ma che prevede l’esclusivo impiego di 
tastiere MIDI, un po’ come Diversi 
Tune, e pertanto con l’utilizzo del mou¬ 


se si può solo ‘strimpellare’ sulla tastie¬ 
ra appositamente disegnata sul video 
per provare gli strumenti digitalizzati. 
Dal punto di vista operativo Instant 
Synthetizer risulta estremamente effica¬ 
ce, soprattutto grazie al fatto che i menù 
seguono scrupolosamente le “guideli- 
nes” della Apple, ovvero quell’insieme 
di regole che permettono, se seguite, di 
realizzare programmi estremamente 
“coerenti” per quanto riguarda le moda¬ 
lità di utilizzo. 

Questo principio è pienamente ri¬ 
spettato da Instant Synthetizer, i cui 
menù sono un esempio davvero raro di 
ordine e pulizia. 

Il menù “File” contiene le opzioni 
riguardanti il caricamento ed il salvatag¬ 
gio dei PACK, come viene chiamato 
l’insieme MUSICA - STRUMENTI - 
PARAMETRI MIDI. 


In questo modo, selezionando un 
brano dal menù “File” il programma si 
occuperà di caricarne i relativi strumenti 
e tutto ciò che serve perchè risulti ese¬ 
guibile e modificabile. Più ‘selettivi’ 
sono invece gli altri menù, nel senso che 
ognuno di essi si riferisce ad un compo¬ 
nente particolare del pack: il menù 
“Song” carica esclusivamente il brano 
musicale (le note, insomma), il menù 
“Fili” carica invece i parametri di riem¬ 
pimento della parte MIDI, “Sound” 
permette di accedere ai vari strumenti ed 
eventualmente rimuovere quelli che 
non sono necessari tramite l’opzione 
“Remove Sound”, molto utile quando la 
RAM dedicata ad ospitare le forme 
d’onda rischia di ‘straripare’. 

A proposito di strumenti, c’è da dire 
che abbiamo provato a caricarne molti e 
siamo arrivati a ben 14 forme d’onda di- 
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Fig.2: Il “pannello effetti”, con le sue opzioni, permette un’accurata gestio¬ 
ne delle stereofonia. 



Fig.3: Il “sampler” (ovvero la parte di programma che si occupa di gestire 
e digitalizzare le forme d’onda) con il rispettivo menù e la forma d’onda del 
basso elettrico in fase di modifica. 


gitalizzate contemporaneamente in li¬ 
nea. 

Un menù davvero insolito ma utilis¬ 
simo è il menù “Sample”, dove si trova¬ 
no tutte le opzioni necessarie al campio¬ 
namento di nuovi strumenti. 

Tra le altre cose, è disponibile l’op¬ 
zione “Sampler SetUp”, che permette di 
caricare appositi driver per le schede 
campionatrici MDIdeas e FutureSound. 

Inoltre è possibile invertire l’onda 
ed eventualmente ‘aggiustarne’ l’occu¬ 
pazione in memoria in modo da permet¬ 
tere il caricamento di un considerevole 
numero di strumenti anche complessi. 

Infine, ultimo ma non meno impor¬ 
tante (anzi!), il menù “Midi” permette di 
effettuare l’inserimento del brano, oltre 
a settame i vari parametri ed azionare il 
mapper della tastiera. 

Usare il programma è pittosto facile 
o addirittura elementare se, non dispo¬ 
nendo di una tastiera MIDI, ci si limita 
ad ascoltare i brani inseriti (ottimi!) e 
strimpellare un po’ con il mouse. 

Comunque le prestazioni sono di 
tutto rilievo: 4 tracce MIDI a cui asse¬ 
gnare vari strumenti, possibilità di 
mantenere in memoria più brani con i 
rispettivi parametri ed inoltre funzioni 
di editing delle forme d’onda e dell’ef¬ 
fetto stereofonico. 

Il controllo delle forme d’onda è 
particolarmente interessante: le forme 
d’onda degli strumenti, come molti 
ormai sanno, vengono classificate tra¬ 
mite l’ADSR, ovvero Attack, Decay, 
Sustain e Release, che in parole semplici 
definiscono i livelli di attacco, primo 
decadimento, sostegno e smorzamento 
del suono. 

Instant Synthesizer agisce su questi 
parametri in modo da ottenere vari effet¬ 
ti: ogni strumento, appena caricato, 
presenta una forma d’onda ‘quadrata’, 
cioè il suono ‘attacca’ non appena il 
tasto viene premuto e finisce quando il 
tasto viene rilasciato. 

Le possibilità di Instant Synthesizer 
permettono di variare questa caratteri¬ 
stica modificando l’ADSR, consenten¬ 
do di ottenere ad esempio una mezza 
sinusoide: il suono attacca dolcemente 


(cioè arriva al massimo volume un po’ 
dopo che è stato premuto il tasto) e 
scende dolcemente dopo che il tasto è 
stato rilasciato. 

Altri effetti permettono di ottenere 
una specie di eco e anche l’eco ‘rove¬ 
sciato’: anziché sentire il suono forte e 
poi sentirlo più debole, il primo attacco 
è debole ed il secondo è, ovviamente, 
forte. È inoltre possibile ottenere l’effet¬ 
to vibrato. 

Volendo tirare le somme possiamo 
dire che Instant Synthetizer è davvero 
uno strumento software potente e sofi¬ 


sticato, che merita certamente l’atten¬ 
zione di chi vuole fare musica a livello 
non solo hobbystico ma anche profes¬ 
sionale. Certo non sarebbe male avere 
la possibilità di inserire le note via 
mouse, in quanto i costi delle tastiere 
MIDI sono ancora piuttosto elevati. Co¬ 
munque questo non incide sulla validi¬ 
tà del programma, che è davvero quan¬ 
to di meglio si possa trovare attualmen¬ 
te sul mercato. 

Il programma in prova ci è stato 
fornito dalla Hi-Tech di Padova, che lo 
vende a L. 199.000 + IVA. 
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Apple Works 3.0 

Questa nuova release dell’integrato più famoso del mondo è in grado di fornire agli 
Applisti uno strumento potente e veloce per effettuare elaborazioni numeriche , battere 
testi e gestire archivi. 



AppleWorks nella versione 3.0 non si discosta molto per quanto riguarda l’a¬ 
spetto esteriore, dagli illustri predecessori; le novità comunque non manca¬ 
no. 


Uno dei programmi più venduti nel 
mondo (secondo in assoluto dopo il 
Lotus 1-2-3) è AppleWorks. 

Di questo programma, amato dagli 
utenti per l’ottima integrazione tra i vari 
moduli e soprattutto per l’estrema faci¬ 
lità d’uso, la Claris ha recentemente 
rilasciato la versione 3.0, realizzata in 
collaborazione nientemeno che con 
Alan Bird e i Beagle Bros, già noti per 
la serie di accessori TimeOut, volti ap¬ 
punto a potenziare le prestazioni delle 
precedenti versioni del pacchetto. 

Effettivamente Appleworks 2.0 sta¬ 
va iniziando, nonostante la giovane età, 
a dare segni di stanchezza, soprattutto 
per quanto riguarda alcuni piccoli in¬ 
convenienti a proposito della clipboard 
e delle funzioni matematiche inserite 
nello spredsheet. 

Tutti conosciamo infatti la limita¬ 
zione delle 255 linee, che costituiscono 
la capienza massima della clipboard, 
così da non permettere ad esempio l’in¬ 
serimento e la successiva trasposizione 
di un documento di svariati Kbyte, 
nonostante la presenza di schede di 
espansione da 1 Mbyte o più come 
quelle della Applied Engineering. 

Un altro problema era dato dalle 
funzioni matematiche dello spreads¬ 
heet: non erano previste funzioni trigo¬ 
nometriche, che si rivelano invece quasi 
indispensabili per parecchie applica¬ 
zioni. 

Oggi queste carenze sono state su¬ 
perate, inoltre nuove e interessanti fun¬ 
zioni sono parte integrante della nuova 
release di Apple Works. 

In primo luogo citiamo ovviamente 


le modifiche alla clipboard: niente più 
limitazioni, se non quelle dovute alla 
memoria disponibile. 

A proposito di memoria è doveroso 
citare l’implementazione di nuove rou¬ 
tine di gestione, che si incaricano di 
“maneggiare” più accuratamente le 
varie schede di espansione (ormai ven¬ 
gono riconosciuti quasi tutti i modelli 
presenti sul mercato) in modo da con¬ 
sentire una maggiore velocità. 

Ottima T implementazione delle 
nuove funzioni dello spreadsheet: come 
al solito, per inserirle basta premere il 
tasto “§”, che sulla tastiera americana 
appare come una “chiocciolina”, e scri¬ 
vere il codice mnemonico corrispon¬ 
dente (es. §SIN per “seno”, §COS per 
“coseno”, eccetera). 

Inoltre sono state rimpiazzate le 
routine di ricalcolo, che ora avviene in 


modo molto più veloce ed efficiente. 

Per quanto riguarda il word proces¬ 
sor vale la pena di segnalare l’aggiunta 
delle funzioni di verifica ortografica, 
naturalmente in Inglese; con un po’ di 
pazienza si possono però introdurre i 
termini italiani più comuni nel diziona¬ 
rio “custom”, ovverro quello modifica- 
bile in base alle esigenze dell’utente. 
Basta premere MELA-V con un testo in 
memoria e il computer inizierà a legge¬ 
re il “main dictionary”, mentre un indi¬ 
catore “a termometro” inizierà a salire 
dandoci l’esatta sensazione dello svol¬ 
gersi del caricamento. Quindi verrà let¬ 
to l’eventuale dizionario customizzato, 
per procedere poi con il “checking” 
delle varie parole che compongono il 
documento. Se una parola non è presen¬ 
te nel main dictionary, AppleWorks 
chiede di rimpiazzarla oppure di inserir- 
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Disk; Disk 1 (Slot 6) 


STANDARD SETTINGS Escape : Other Activities 
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1. Chanye preloadin? 


3. Charme date fomat 

4. Chance tiie fomat 

5. Select standard location of data disk 

6. Specify infomation atout your printer(s) 


ter; or use arrous; tnen press Keturn . 


Il menu relativo alla voce “Standard Settings” rivela alcune novità, fra cui la 
presenza di uno Spelling Checker. 


Oisk= Disk 1 (Slot 6) 


ADD A PRIKTER Esc ape : Printer Infornati!» 


Identifu your printer, or a conpatible series 

Juki 5580 series . _ 

Mi 6188,8288,6388,6588 
Okidata 192,193 
Okidate 82A.83A 
Okidata 84 , 

Dune Sprint 5 


Per quanto riguarda le stampanti gestibili sono stati aggiunti numerosi mo¬ 
delli, in modo da rendere il programma compatibile in pratica con tutte le pe¬ 
riferiche ad aghi presenti sul mercato. 


la nel dizionario customizzato o ancora 
di ignorarla del tutto. Da notare che lo 
spelling è abbastanza intelligente da 
saltare gli acronimi (es. S.a.s., 

eccetera). 

Inoltre, la presenza del dizionario in 
Inglese viene utile quando si ricorre a 
termini “tecnici”, solitamente espressi 
in questa lingua, entrati ormai nell’uso 
comune. 

Altra piacevole caratteristica è la 
possibilità, tramite un altro “‘termome¬ 
tro”, di vedere a che punto si trovano le 
operazioni di stampa. 

Inoltre sono stati inseriti ulteriori 
comandi “mela”, con i quali risulta più 
immediato l’inserimento dei codici per 
la stampa in grassetto, sottolineato, 
eccetera. 

Alcune opzioni particolari permet¬ 
tono di “configurare” AppleWorks in 
modo che, al momento dell’avvio, ven¬ 
gano “precaricati” in memoria solo uno 
o più moduli selezionati fra i tre a dispo¬ 
sizione (e all’atto del caricamento appa¬ 
re un “termometro” che evidenzia il 
processo di lettura). 

Scegliendo “Other Activities” dal 
menù principale, si passa poi al menù 
“Settings”, dove è possibile appunto 
modificare la configurazione di avvio 
(resta inteso che se si apre un file WP ed 
il relativo modulo non è in memoria, 
AppleWorks provvede a caricarlo in 
maniera completamente trasparente); si 
può inoltre stabilire la locazione del 
dizionario “Main” (che è un file di testo 
e risulta quindi facilmente sostituibile 
con un dizionario in Italiano, sempre 
che abbiate la pazienza di costruirlo di 
sana pianta) oltre che di quello “Cu- 
stom”, nonché le solite opzioni riguar¬ 
danti la stampante, l’eventuale interfac¬ 
cia utilizzata (per i possessori di Apple 
Ile) e la locazione del disco dati “stan¬ 
dard”. 

Abbiamo comunque riscontrato uno 
stranissimo inconveniente: i file del 
Word Processor di questa nuova versio¬ 
ne non sono compatibili con la “vec¬ 
chia” 2.0, il che lascia supporre che 
presto verrà rilasciata una nuova release 
che elimini questo inconveniente, oppu¬ 


re i soliti Beagle Bros faranno un acces¬ 
sorio in grado di effettuare la conversio¬ 
ne. 

Concludiamo questo breve articolo 
con alcune considerazioni: l’Apple II 
ormai in Italia è sostenuto solo dalla 
passione dei possessori, e anche in 
America i nuovi programmi sono so¬ 
prattutto a livello di “educativi” per le 
scuole o giochi, tranne qualche “ex¬ 
ploit” tipo Publish-It 2, Graph-It o i 
programmi della serie GEOS. 

È comunque significativo il fatto 
che sia uscita questa nuova release di 
AppleWorks, e ancor più lo è la collabo- 


razione con i “Beagle”, confermando 
l’ipotesi di una coalizione di forze di chi 
crede nell’Apple II contro le direttive di 
Sculley. Quest’ultimo è arrivato al 
punto di mischiare anche il Macintosh 
nel contesto dell’AppleFest, appunta¬ 
mento semestrale dedicato agli utenti 
della serie “II”, con la pretesa di inserir¬ 
lo nel settore K12 (educativo), quando 
tutte le scuole d’America possiedono 
invece l’Apple II. 

AppleWorks 3.0 ci è stato fornito 
per questa prova dalla Hi-Tech di Pado¬ 
va, a cui è possibile richiedere ulteriori 
informazioni sul prodotto. 
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PDS per APPLE IIGS 


Su questo numero di Apple Soft un’eccezionale novità 
per tutti i possessori di Apple IIGS: una nuova, specifica bi¬ 
blioteca di Public Domain Software e Shareware dedicata 
al loro computer. Si tratta di quasi 100 dischi, attentamente 
selezionati e raggruppati per argomento, che costituiscono 
il meglio di quanto offre il panorama mondiale del software 
di pubblico dominio. 

Una vera e propria miniera di materiale ed informazio¬ 
ni, in cui qualsiasi utente, anche il più distratto, troverà cer¬ 
tamente moltissimi motivi di interesse. 


COMUNICAZIONE 

COMUNICAZIONE 1: Freeterm GS. Si tratta di un programma di 
comunicazione, completo di documentazione su disco. Supporta i 
protocolli Binary II e XModem, e può essere utilizzato con un’ampia 
gamma di velocità di trasmissione e di configurazione. Funziona su 
Apple IIGS con almeno 512K di memoria. 

COMUNICAZIONE 2: Questo disco contiene una raccolta di pro¬ 
grammi ed utility per la trasmissione dati via modem, fra cui Kermit 
3.78 e GSVT. Kermit permette fra l'altro l’utilizzo di macroistruzio¬ 
ni, mentre GSVT è dotato di menu pull-down ed emulazione del pro¬ 
tocollo VT-100. Entrambi completi di documentazione. Da ricordare 
inoltre Archive, Propacker e File Chopper, per predisporre file, 
programmi ed interi dischetti alla trasmissione via modem. 

DESK ACCESSORY 

DA 1: Una raccolta di Classic Desk accessory, fra cui Calendar.DA. 
un calendario sotto DA; Notepad.DA, un mini word processor; 
Rat.Calc.DA, una calcolatrice con notazione polacca inversa; e molti 
altri. 

DA 2: IL CDA più interessante di questo disco è SimpleTerm 2.0, un 
completo programma di trasmissione dati sotto forma di accessorio di 
scrivania. Inoltre HDB Convert, per convertire numeri binari, Esade- 
cimali e Decimali; e molti altri. 

DA 3: Sono disponibili su questo disco 7 NDA. Fra questi Clock, per 
visualizzare data ed ora; Memory.NDA, che mostrar la configurazio¬ 
ne della memoria e lo spazio libero rimasto; eccetera. 

DA 4: Su questo disco è presente una delle migliori e più diversifica¬ 
te collezioni di Desk Accessory per Apple IIGS. Da ricordare 
Calendar.NDA, che mostra il calendario e permette di fissare appun¬ 
tamenti; BGMusic.NDA, per suonare qualunque file di musica o 
suoni digitalizzati; TypeWriter.CDA, per trasformare il GS in una 
macchina da scrivere, con accesso immediato alla stampante; e molti 
altri. 

DA 5: In questo disco sono presenti ben 4 CDA e 15 NDA. Da 
ricordare soprattutto Control.Panel.NDA, per manipolare con scelte 
da mouse i settaggi e le caratteristiche del Sistema. 


Si va infatti dai giochi alla grafica, fino ai font e alle 
applicazioni musicali. Questa nuovissima bibloteca verrà 
aggiornata costantemente in futuro, in maniera da fornire 
un sistematico supporto per gli utenti Apple IIGS. 

Speriamo in tal modo di fornire loro, nei limiti delle 
nostre possibilità, una piccola consolazione per Io scarso 
interesse che in genere li circonda. Ma passiamo all’elenca¬ 
zione dei dischetti disponibili, che possono venir ordinati, 
come al solito tramite rimborso delle spese, mediante l’ap¬ 
posito tagliando riportato nelle pagine successive. 



Alcuni font presenti nei dischetti PDS della biblioteca. 
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fonts 

FONTS1: In questo disco per il IIGS sono raccolti oltre 50 font adatti 
agli usi più svariati, fra cui Amslam, Chicago by night, Centura, Basel, 
Black Shadow, Blockbuster, Candy, Equations, Cupertino, Coventry, 
eccetera. Possono essere utilizzati con tutti programmi che prevedono 
l'installazione e l’uso di font standard di caratteri, come Apple Works 
GS, Paint Works Gold, ecc. Ciò vale anche per i font contenuti nei 
dischi successivi. 

FONTS 2: Sono contenuti oltre 20 differenti font con un totale di 66 
diverse dimensioni. Uno dei migliori è senz’altro il Geneva. Da 
ricordare anche Avant Garde, Helevetica, Courier. 

FONTS 3: Molti altri font fra cui Santiago e Script, che simulano la 
scrittura in corsivo; Venice e Ravenna, molto creativi; Symbol, che 
contiene un alfabeto greco; Script Math, per scrivere simboli matema¬ 
tici. 

FONTS 4: Oltre venti font fra cui ricordiamo Zapf Chancery, Miche¬ 
langelo con simboli e disegni, Apple II, Wartburg, Chauvcer, Phan- 
tom e altri. 

FONTS 5: Molti dei font inclusi in questo disco sono ideali per appli¬ 
cazioni di word processing. Boston II, New Century, Helvetica 
Narrow sono alcuni nomi. Da ricordare poi Greek ed Hebrew per chi 
deve scrivere in questi linguaggi, oltre ad un font musicale. 

FONTS 6: Molti font fra cui Electronic per creare circuiti, Arabie, 
Borders, Cambridge, Houston, eccetera. 

FONTS 7: In questo disco sono contenuti font molto artistici, adatti 
per l’utilizzo con disegni e decorazioni. Inoltre Old English, LED, e 
Moscow per scrivere in Russo. 

FONTS 8: 32 font fra cui Paint (con disegni), Tabloid, Tech, Vegas, 
Sierra, Silicon Valley, Tokyo e molti altri. 

GIOCHI 

GIOCHI 1: Questo disco contiene: BlackJack, il famoso gioco di 
carte, con pulhdown menu e ottima grafica; Othello, il noto gioco di 
strategia; una versione demo di Shangai, uno dei più bei giochi per 
Apple IIGS. 

GIOCHI 2: Quattro giochi in questo disco: Bounce It!, Submarine, 
Simon Sez, Four in a row. Il primo, in particolare, è uno dei migliori 
giochi di PDS, ispirato all’intramontabile Brick Out, con ottima 
grafica ed uso del colore. 

GIOCHI 3: In questo disco: FI Race, una corsa automobilistica a 
colori con suoni digitalizzati, completo di documentazione; Master- 
Mind, che riproduce il popolare gioco da tavolo; Wargame, una 
simulazione bellica medioevale. 

GIOCHI 4: Questo disco contiene Dazzler GS, una versione in SHR 
di Yahtzee, Solitaire e TPIgame, un gioco di abilità con grafica a 
colori. 

GIOCHI 5: In questo disco: VideoPoker e Backgammon, due giochi 
di carte; Music Game e Maze Creator. 

GIOCHI 6: Alzan La Cite Interdite è un’avventura grafica francese 
molto appassionante e ben realizzata. Purtroppo richiede una buona 
conoscenza del francese. 

GIOCHI 7: Mine of Moira: un’altra avventura, stavolta in inglese. 
GIOCHI 8: Il disco contiene: Yellow Submarine, un gioco di simu¬ 
lazione sottomarina; Pyramid, un solitario di carte; Concentrate e 
Life. 

GIOCHI 9: 6 percorsi per il popolare gioco Mean 18, corrisponden¬ 
ti ad altrettanti club golfistici: Autumn, Beach, Beach2, Beach3, Bu- 
gaboo, Burfoot. 

GIOCHI 10: Altri 6 golf courses per Mean 18: Dodadunes, Green, 
Isolation, Jax, Jimclay, Rockwood. 


GIOCHI 11: Ancora 6 percorsi per Mean 18: Kayak, Makaha, 
Monarch, Mtpleas, Oceanhill, Ottawa. 

GIOCHI 12: 6 spelndidi percorsi per Mean 18: Sunava Beach, 
Restless Cove, Summerdale, Swope, Victory Hills, Wildemess. 

GRAFICA 

I seguenti dischi contengono numerosi disegni ed immagini per Apple 
IIGS. In ogni disco è contenuto SHR Convert, per visualizzare i 
disegni o per effettuare conversioni di formato dei file. Per stampare 
o modificare i disegni è necessario utilizzare Cheap Paint o program¬ 
mi commerciali come Deluxe Paint II o PaintWorks Gold. 
GRAFICA 1: Numerosi disegni ed immagini, fra cui Sunset, Money, 
Casio, World, ecc. 

GRAFICA 2:1 disegni di questo disco sono prevalentemente in tema 
spaziale ed astronautico. Da ricordare Astronaut, Blue Angels, Jupi- 
ter, Satum, ecc. 

GRAFICA 3: Disegni ed mmagini di vario genere: Alien, Einstein, 
Geometries, Knight, Moonlight, Reagan, ecc. 

GRAFICA 4: Fra le immagini di questo disco: Apple II, Birthday, 
Cottage, Island Sunset, Eye, Karaté Kid, Phoenix. 

GRAFICA 5: Ancora grafici e immagini: Cheetah, Dragon, Manet, 
Robot, Spheres, Tiger, e molti altri. 

GRAFICA 6: Su questo disco: Asia, Bengal, Champagne, Circuit, 
Dragon, Christmas, Copter, Big Cat, eccetera. 

GRAFICA 7: Molte suggestive immagini su questo disco: Garfield, 
il popolare gatto; Girl, una bellezza bruna; Lennon, il celeberrimo ex 
Beatles; e moltie altre. 

GRAFICA 8: Questo disco contiene una raccolta di icone che 
possono essere utilizzate a piacimento; inoltre alcuni immagini in stile 
cartoon. 

GRAFICA 9: Alcune delle immagini su questo disco: Amiga, Bugs 
Bunny, Challenger, Clown, oltre ad alcune mappe del Nord America 
e del mondo. 

GRAFICA 10: Le immagini su questo disco sono Bulldog, Castle, 
Computer, Gorilla, ecc; inoltre una locomotiva, la tavola periodica 
degli elementi, e Garfield l’onnipresente gatto. 

GRAFICA 11: Su questo disco: Monna Lisa, Pluto, Train, Thumper, 
Mickey Mouse, School Girl, e parecchie altre immagini. 

GRAFICA 12: Baker, Banner, Butterfly, Cat, CaveMan, Coast Line, 
Star Trek, Stoneage, Tiger sono alcuni dei disegni contenuti in questo 
disco. 

GRAFICA 13: Il disco contiene 13 foto digitalizzate di personaggi 
famosi, come Gorbaciov, Ron e Nancy Reagan, Lady Diana d’Inghil- 
terrra e il proncipe Carlo, Margaret Thatcher, eccetera. 

GRAFICA 14: Su questo disco: Compact disc player, Dragon, FI 5, 
Mercedes, ed altro. 

GRAFICA 15: Su questo disco: Baby, Billcat, Cougar, Phil, Sailboat 
Cup, Vanna, e parecchie altre immagini. 

GRAFICA 16: L’immagine più vistosa di questo disco è quella di un 
Apple IIGS con ImageWriter; inoltre Fractal, Frogger, Gheisha, 
Planets, ed altro. 

GRAFICA 17: Su questo disco: Flowers, Frame, Moose, Sword, 
Wall e molto altro. 

GRAFICA 18: Su questo disco ben 29 immagini: automobili a colori 
e in bianco e nero, scene di Star Trek, aerei da combattimento, 
cartoons ed altro. 

GRAFICA 19: Banana, Toyota Celica, Skeleton, Seascape, Woody 
Woodpicker sono alcune delle immagini di questo disco. 

GRAFICA 20: Altri disegni ed immagini, fra cui un jet in decollo, 
un’esplosione nucleare, una mappa a colori degli USA, l’immancabi- 
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le Statua della Libertà, e molto altro. 

GRAFICA 21: In questo disco ci sono 36 immagini a colori ed in 
bianco e nero di tutti i tipi, fra cui scene di fantascienza digitalizzate 
tratte da 2001 Odissea nello spazio ed altri film del genere. 
GRAFICA 22: Ancora immagini: Flowers, Home, Grizzly, Tiger e 
automobili di vario tipo. 

GRAFICA 23: Solo sette immagini su questo disco, ma di eccezio¬ 
nale valore qualitativo: fra V altro Liz Taylor e Samantha Fox. 
GRAFICA 24: Due eccezionali animazioni in SHR su questo disco; 
è compresa inoltre l’applicazione Animation View, per visualizzare 
qualunque animazione creata con PaintWorks Gold. 

GRAFICA 25: Ancora sei animazioni: Angel, Dragon, Escher, Fly, 
Juggler, Satum. 

GRAFICA 26: Questo disco è prevalentemente dedicato alle elezioni 
presidenziali americane, con le foto digitalizzate di personagi come 
Dukakis, Lincoln, Kennedy, Reagan, Quayle, ecc. 

GRAFICA 27: Numerosi oggetti e simboli americani: la bandiera 
stelle e striscie, francobolli, dollari, ecc. 

GRAFICA 28: Alligator, Car, Eiffel, House, Swan. Jaws, sono 
alcune delle immagini che riempiono il disco; 

GRAFICA 29: Vari soggetti: Da Vinci, Eagle, Enterprise, Iguana, 
Nastassia Kinsky e altro. 

GRAFICA 30: Questo disco è completamente dedicato a draghi e ad 
altre creature mitiche, con 20 immagini digitalizzate di alta qualità. 
GRAFICA 31: Originalissime le immagini di questo disco: si tratta 
di un calendario raffigurante Topolino in varie pose e situazioni. 
GRAFICA 32: Disegni a colori: Atlantis, Eagle, Friut, Geremy, 
Lady, Piane, Show e altro. 

GRAFICA 33: Su questo disco: Dragon, Phantom, Robocop, Santa 
Claus, Swim, Spheres e altro. 

GRAFICA 34: Parecchie delle figure di questo disco appartengono 
al genere militare: aerei ed equipaggiamenti molto realistici e ben 
realizzati, ed altro. 

GRAFICA 35: Oltre 20 immagini digitalizzate con svariati sogget¬ 
ti. 

GRAFICA 36: Qui siamo decisamente nel genere erotico: fanciulle 
provocanti sono il soggetto principale. 

GRAFICA 37: Disco per gli appassionati di Marylin Monroe; contie¬ 
ne infatti solo immagini della conturbante attrice. 

GRAFICA 38: Eccezionale! Contiene ben 170 disegni e simboli da 
utilizzare con The Print Shop GS. 

GRAFICA 39: Sempre per The Print Shop GS, in questo disco potete 
trovare ben 30 font e 20 bordini a colori. 

GRAFICA UTILITÀ’ 1: In questo disco sono compresi numerosi 
programmi di utilità di tipo grafico per compiere conversioni di file, 
visualizzare immagini, ecc., fra cui SHR Convert, ShowScreen, 
SReset, STGS. 

GRAFICA UTILITÀ’ 2: Questo disco contiene animazioni e slide 
show compreso il relativo software di gestione, oltre ad alcuni 
dimostrativi. 

GRAFICA UTILITÀ’ 3: È presente su questo disco una versione 
dimostrativa del programma 816 Paint, comprendente anche 13 
immagini e disegni realizzati con il programma. 

GRAFICA UTILITÀ’ 4: Cheap Paint è un completo editor grafico 
dotato di strumenti per il disegno a colori, con supporto completo per 
qualsiasi tipo di font, fondini editabili e due fogli da disegno attivi in 
contemporanea. Può essere tranquillamente utilizzato per molte 
operazioni a livello grafico al posto di programmi commerciali come 
Deluxe Paint II o PaintWorks Gold. 

GRAFICA UTILITÀ’ 5: Questo disco comprende programmi 


dimostrativi di grafica e numerose utility. In particolare con Fractal è 
possibile disegnare bellissimi frattali a colori sul monitor del IIGS. 
Superlather permette di disegnare e operare su oggetti tridimensiona¬ 
li. 

GRAFICA UTILITÀ’ 6: ViewPic è una routine in Basic che può 
essere inclusa in qualsiasi programma per la visualizzazione di file 
grafici. PS Convert serve a convertire grafici di Print Shop dalla 
versione Apple II a quella IIGS. CI Saver salva su disco quello che 
trova nel buffer SHR. Inoltre altri programmi, immagini e figure varie. 
MUSICA 

MUSICA 1 : Questo disco contiene numerosissime musiche e canzo¬ 
ni pronte per essere suonate con il programma Music Construction 
Set. Sono incluse anche numerose musiche natalizie. 

MUSICA 2: Moltissimi brani musicali classici o leggeri da eseguire 
con il programma Music Studio. 

MUSICA 3: Ancora canzoni e musiche da suonare con Music Studio. 
Qualche nome: Beethoven 5th, Flashdance, Guadalajara, Moonlight 
Sonata e molti altri brani di musica classica. 

MUSICA 4: Tantissimi brani (più di 50) da utilizzare col programma 
Music Studio. Musica classica e leggera. 

MUSICA 5: Versione dimostrativa del programma Music Studio. 
Perfettamente funzionante, ma permette di ascoltare solo le sette 
canzoni presenti sul disco. 

MUSICA 6: Ancora musica classica e leggera da ascoltare con Music 
Studio. 

MUSICA 7: In questo disco 58 brani realizzati con Music Studio. Da 
segnalare fra l’altro alcune canzoni natalizie. 

MUSICA 8: Questo disco contiene 14 selezioni audiovisive di 
musica moderna, in grado di funzionare in modo autonomo. Si tratta 
in pratica di video clip per computer! Fra i protagonisti: Police, 
Madonna, Genesis, Eurythmics. Le musiche possono essere editate, 
modificate e stampate con Music Studio. 

MUSICA 9:43 brani musicali per Music Studio, che possono essere 
suonati, editati, modificati e stampati con questo programma. 
MUSICA 10: Incredibile collezione di musiche e canzoni per il 
programma Music Construction Set, contenente più di cento brani di 
tutti i tipi. 

MUSICA 11: Ancora un disco con videoxlip. Fra i protagonsti: 
Madonna con ‘Like a Virgin’, Elton John, ZZ Top, Scorpions, ecc. 
BUSINESS 

BUSINESS 1: In questo disco sono compresi quattro programmi 
molto utili: Address Manager, per la gestione completa dell'indirizza¬ 
rio; Cliplib, che consente di creare dischi di clip art a partire da normali 
immagini in SHR; Cassette, per stampare le etichette delle audio 
casette con i titoli; Recheck, per il controllo dei file. 

SUONI 

SUONI 1: Con Start Sounds e Sys Beep è possibile cambiare i suoni 
normalmente emessi dal GS, sostituendoli con suoni o musica digita¬ 
lizzati o addirittura voce. I suoni possono essere digitalizzati con le 
schede SuperSonic Digitizer, Future Sound o addirittura trasferiti da 
Macintosh. Sono compresi sul disco alcuni suoni già pronti ed un 
utility per ascoltarli prima di installarli. 

SUONI 2: Tredici brani e suoni digitalizzati per l’impiego con Start 
Sounds e Sys Beep, presenti sul disco precedente. 

SUONI 3: Ancora suoni per Start Sounds e Sys Beep. 

SUONI 4: Sono compresi su questo disco alcuni brani digitalizzati, 
con un'utility per ascoltarli e settare la corretta velocità di esecuzione. 
SUONI 5: Altri brani sonori digitalizzati, con un’utility per ascoltar¬ 
li e settare la corretta velocità di esecuzione. Possono anche essere 
utilizzati con Start Sounds e Sys Beep. 
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SUONI 6: Ancora suoni e frasi digitalizzati. Da segnalare qualche 
voce decisamente sexy. Possono essere utilizzati con Start Sounds e 
Sys Beep e installati al posto dei normali suoni di ‘Sistema’ del IIGS. 
SUONI 7: Ancora suoni e brani digitalizzati. 

SUONI 8: Suoni e canzoni digitalizzati per svariati impieghi. 
UTILITY 

UTILITY 1 : Questo disco contiene alcune fra le migliori utility in 
assoluto fra quelle disponibili per Apple IIGS. DiversirCache velociz¬ 
za notevolmente le operazioni di accesso al disco; Diversi:Copy è un 
velocissimo programma per la duplicazione di dischetti, sia da 3" 1/2 
che 5" 1/4; DiversùHack permette di entrare nel System Monitor per 
esaminare o editare locazioni di memoria; Diversi:Key consente di 
creare macroistruzioni da utilizzare con qualunque tipo di programma 
per il GS (sono comprese oltre 100 macro già pronte). 

UTILITY 2: In questo disco è contenuto il programma Extended 
Command Processor 16, che rimpiazza la normale interfaccia grafica 
del ProDOS 16, ricreando la vecchia Command Line Interface nota a 
tutti i vecchi utenti Apple IL 

UTILITY 3: Sound Studio permette di editare e modificare la forma 


d’onda di qualsiasi suono digitalizzato; Cham System converte file fra 
i sistemi operativi Pascal, DOS 3.3, ProDOS, SOS e CP/M; StartPic 
permette di visualizzare un’immagine grafica all’avvio del computer; 
inoltre immagini e 30 disegni da utilizzare con Print Shop GS. 
UTILITY 4: FunKeys permette di creare tasti funzione come quelli 
della tastiera di Mac e PC IBM; DigiCopy copia qualsiasi disco Apple 
rapidamente e facilmente, compresi quelli in CP/M e Pascal; PrintBuf 
permette di stabilire la memoria del buffer di stampa; Squirtló serve 
a selezionare e lanciare un programma in alternativa al Finder; inoltre 
altre utility e file di documentazione. 

UTILITY 5: Questo disco contiene Iconed, che serve a modificare 
qualsiasi icona della Desktop del GS; GS Memtest, per verificare la 
memoria di qualunque espansione; Lifeguard, per recuperare file can¬ 
cellati o rovinati; Utility Works, per manipolare directory, schermate, 
file, icone di Apple Works; inoltre parecchie altre utility. 

UTILITY 6: Diversi Scope, utilizzando la scheda SuperSonic Digi- 
tizer, trasforma il IIGS in un oscilloscopio; PicSound visualizza allo 
startup un ’ immagine SHR e suona un brano; Showoff serve per creare 
slide show; inoltre sono presenti parecchie altre utility. 
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QUANTITÀ E PREZZI: 


1 - 5 DISCHI f 14.000 cad 

6 - 10 DISCHI £ 11.000 cad. 

11-25 DISCHI £9.000 cad. 

26 - 50 DISCHI £ 8.000 cad. 

51 e oltre DISCHI £ 7.000 cad. 



TOTALE n° 
□ 


dischi per L. 


complessive 


Invio la somma sopra indicata + L. 5.000 per contributo spese postali mediante: 

Assegno bancario o circolare non trasferibile intestato a SOFT PUBLISHING S.r.l. 

□ Inviatemi il materiale contrassegno: pagherò al postino l'importo più le spese di spedizione 
Inviare a SOFT PUBLISHING S.r.l. - C.P. 628 - 35100 PADOVA 

□ Allegate gratuitamente una copia dell’elenco completo del PDS per Macintosh 


NOME E COGNOME: 
INDIRIZZO:_ 


CITTA' E CAP: 

V._ 


J 


N. 14 


Novembre-Dicembre 


91 
















APPLE SOFT 


TOTOCALCIO 

di Ascani Paolo 

Un programma semplice ed efficiente che può costituire un prezioso aiuto nella compilazione 
della schedina tanto amata dagli italiani. 


Menù principale - di Paolo Ascarti 1988 


MUDI AUUIARE LE MAGRO.I 
MUDI AUUIARE TOTOCALCIO 
MUDI SALUARE LE MAGRO.I 


FAI LA TUA SCELTA 123 « 


Il “menu principale”, come potete vedere, prevede il caricamento di un file 
contenente un serie di macro-istruzioni atte a semplificare l’impostazione. 


1 

2 

3 


L’Italiano, quello con la “I” maiu¬ 
scola, è una persona piuttosto abitudina¬ 
ria, e fra le sue piccole manie ce n’è una 
che costituisce un punto fisso da quando 
è stato inventato il calcio. 

Ovviamente stiamo parlando della 
schedina, questo piccolo pezzo di carta 
colorata che ogni settimana potrebbe 
farci diventare milionari o anche qual¬ 
cosa di più. 

Il gioco, molto semplice, è sempre 
stato “preda” dei patiti di matematica e 
statistica, che volevano raggiungere l’o¬ 
biettivo di ridurre le spese necessarie per 
avere buone garanzie di vincita. 

Con opportuni calcoli combinatori, 
frutto di anni di esperienze, si è arrivati 
ad un punto tale che la schedina è ormai 
più un mestiere da esperti che un gioco 
per gli appassionati. 

Fortunatamente, i complicati metodi 
di riduzione utilizzati dai patiti di questo 
gioco sono oggi più accessibili grazie ai 
computer: questi flessibili strumenti, 
infatti, richiedono solo poche informa¬ 
zioni che saranno poi elaborate permet¬ 
tendo un notevole risparmio e mante¬ 
nendo comunque elevate le possibilità 
di vincita. 

Il programma di totocalcio che vi 
presentiamo, realizzato da Paolo Asca¬ 
ni, permette agli utenti Apple Ile, Ile, 
IIGS con almeno 128K di RAM di entra¬ 
re senza troppa difficoltà nel mondo 
della totostatistica. 

Scritto in Applesoft Basic compila¬ 
to, TOTOCALCIO si presenta come 
altri programmi del genere, ma a diffe¬ 
renza di questi ultimi risulta molto affi¬ 


dabile e completo. 

Innanzitutto vi è la possibilità di in¬ 
serire, sempre che la cosa vi interessi, il 
nome delle squadre al momento dell’av¬ 
vio del programma, altrimenti potete 
passare direttamente all’inserimento del 
pronostico. 

Qui si devono introdurre i soliti sim¬ 
boli 1, 2 e X, con la possibilità di usare 
lo zero al posto di quest’ultimo, così da 
velocizzare le operazioni per chi utiliz¬ 
za il pad numerico per l’inserimento dei 
dati. 

Naturalmente, chi desidera inserire 
doppie o triple può farlo scrivendole in 
forma diretta (es 12, 1X2, eccetera), al 
contrario di altri programmi che pur¬ 
troppo richiedono l’uso della virgola tra 
un simbolo e l’altro, provocando spesso 


degli inconvenienti come ad esempio 
l’apparire del notissimo messaggio 
“7REENTER”. 

Fatto questo, si passa alla fase di 
condizionamento del processo di ridu¬ 
zione. 

Infatti, sappiamo tutti che il numero 
di combinazioni prodotte anche da una 
schedina semplice, per esempio tre dop¬ 
pie e una tripla, è piuttosto elevato. 

Per diminuirlo occorre “dire” al 
computer che, per esempio, vogliamo 
tutte e sole quelle combinazioni in cui vi 
siano al massimo tre “2”, cinque “X” e 
cinque “1”. Possiamo inoltre specifica¬ 
re di scartare determinate sequenze di 
simboli. Infine, possiamo ammettere un 
certo minimo e massimo numero di in¬ 
terruzioni di queste sequenze. 
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RIDUZIONE ^ DERIUATO 

DARE 

IL PRONOSTICO 

1 

1 

2 

2 

3 

182 

4 

10 

5 

10 

S 

20 

? 

2 

8 

2 

9 

1 

18 

1 

11 

20 

12 

2 

13 

1 

SISTEMA INTEGRALE NUMERO COLONNE 48 

UUOI CAMBIARE 

QUALCHE PRONOSTICO * 


Questo è il menu che appare quando si lancia TOTOCALCIO: notare la pos¬ 
sibilità di inserire i pronostici senza dover necessariamente perdere tempo 
con i nomi delle squadre. 


MENU 

INIZIALE 

AGGIORNAMENTO PREZZO COLONNA -> I 

INSERIMENTO DELLE SQUADRE -> 2 

INSERIMENTO PRONOSTICO -> RETURN 

SCEGLI <1> 

< 2 > < RETURN > ss 


Ed ecco il sistema di base: chissà se è un 13? Speriamo! A parte questo, l’in¬ 
serimento dei dati avviene velocemente e con un ottimo controllo degli 
eventuali errori.. 


Tutto questo insieme di informazio¬ 
ni costituisce quello che va sotto il nome 
di “condizionamento” del sistema ridot¬ 
to. 

Il programma chiede tutte le infor¬ 
mazioni in maniera molto semplice, con 
la possibilità in ogni momento di torna¬ 
re indietro e correggere eventuali errori. 

Si parte dal definire appunto il mas¬ 
simo ed il minimo numero dei segni che 
compongono la schedina, quindi il 
computer mostra tutte le combinazioni 
possibili relative alle informazioni 
immesse. 

Ognuna di queste combinazioni, se il 
pronostico è azzeccato, può assicurare la 
vincita, ma copre anche un certo numero 
di vincite di seconda categoria, ovvero 
un certo quantitativo di 12 che può varia¬ 
re da 4 a 6. 

In conseguenza di ciò, l’autore ha 
pensato bene di inserire un’opzione che 
permetta di vedere a video le combina¬ 
zioni relative ai 12. 

Alcune di queste combinazioni pos¬ 
sono apparire tra quelle iniziali, per cui 
si ha la possibilità di diminuire ancor più 
la spesa scegliendole minuziosamente. 

A questo punto è possibile inserire 
nuovi condizionamenti per ottenere ul¬ 
teriori riduzioni, proseguire accettando 
le condizioni immesse in precedenza, 
oppure accettare solo alcune delle com¬ 
binazioni segnalate. 

Terminata la sequenza di inserimen¬ 
to dei dati, il programma chiede di stam¬ 
pare la schedina e le relative condizioni. 

Di qui si passa al menù di elabora¬ 
zione che permette tre opzioni. La prima 
consente di calcolare i totali della sche¬ 
dina, aggiornando a video il numero di 
colonne elaborate e la spesa relativa a 
quelle selezionate: se quest’ultima supe¬ 
ra quel che si era preventivato, si può in¬ 
terrompere l’elaborazione premendo 
ESC e reinserire le condizioni di calco¬ 
lo. 

La seconda e la terza opzione sono 
fra loro analoghe, ovvero permettono di 
eseguire la riduzione del sistema a video 
oppure a stampa. Ogni quattro colonne 
viene inoltre stampato il numero pro¬ 


gressivo della schedina compilata. 

In definitiva TOTOCALCIO si pre¬ 
senta come uno dei migliori programmi 
statistici disponibili per Apple Ile/IIc 
128K e IIGS: veloce, pratico, semplice 
ed intuitivo, non richiede molta espe¬ 
rienza da parte dell’utente e permette 
comunque di ottenere buoni risultati, 
specialmente se il pronostico di parten¬ 
za non è pensato a caso. 


È stata inserita inoltre una piccola 
“chicca” nel disco programma, ovvero 
un file Appleworks contenente moltissi¬ 
mi dati statistici che saranno certamen¬ 
te graditi dagli appassionati. 

È possibile acquistare il programma, 
completo di manuale d’uso in italiano, 
richiedendolo alla Soft Publishing tra¬ 
mite l’apposito tagliando che troverete 
nelle ultime pagine della rivista. 
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CONVIENE DOPPIAMENTE! 

Oltre allo sconto sul prezzo di copertina, 
in omaggio 1 o 2 numeri della rivista 
su disco HyperGazette a chi si abbona 
a 12 o 24 numeri di Apple Soft 



Benvenuto in 
HyperGazette 


DESIDERO ABBONARMI AD APPLE SOFT 


□ sei numeri della rivista, al costo di L. 28.000, con 
uno sconto di L. 8.000 sul prezzo di copertina. 


□ dodici numeri della rivista, al costo di L. 54.000, 
con uno sconto di L. 18.000 sul prezzo di copertina e 
gratis un numero della rivista su disco. 


□ ventiquattro numeri della rivista, al costo di 
L. 99.000, con uno sconto di L. 45.000 sul prezzo di 
copertina e gratis due numeri della rivista su disco. 


Pagamento mediante: 


□ Assegno non trasferibile di L. 

intestato a SOFT PUBLISHING S.R.L. 


HYPERGAZETTE Compilare e spedire a: 

SOFT PUBLISHING 
Viale dell'industria, 52 
35129 PADOVA 


□ Vaglia postale di L. 

intestato a SOFT PUBLISHING S.R.L. 
C.P. 628 -35100 PADOVA 


□ Versamento di L. 

sul C.C. postale n. 10598357 
intestato a SOFT PUBLISHING S.R.L. 


NOME. 


PROV. | 

_1 


COGNOME. 

INDIRIZZO. 

C.A.P.CITTA'.. 
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COLLOQUIO COI LETTORI 



Una delle funzioni che riteniamo più importanti all’interno della nostra rivista, riguarda lo scambio di opinioni con i lettori, vi 
invitiamo quindi a scriverci. Le lettere possono riguardare argomenti tecnici, commerciali o di costume: salvo casi particolari, non sa¬ 
ranno fomite risposte di carattere privato, e quindi verrà garantita solo la trattazione delle tematiche più interessanti o di carattere ge¬ 
nerale. Per quesiti di programmazione, o di tipo più settoriale in ambito tecnico, le lettere vanno indirizzate a: Apple Soft - Linker Soc¬ 
corso Tecnico - Soft Publishing - C.P. 628 - 35100 PADOVA, e ricadranno sotto l’ala protettrice di Mr. Colombini. 

Alla rubrica “Colloquio con i lettori” potrete anche indirizzare annunci di compravendita di materiale hardware e software, purché 
a carattere privato e non speculativo. In particolare, saranno inesorabilmente cestinati tutti gli annunci che riguardino più o meno espli¬ 
citamente acquisto e vendita di software copiato. 


Ancora sui SIMM 

Spett/le SOFT PUBLISHING, 

Sono un vostro abbonato e vi scrivo 
nella speranza di risolvere alcuni pro¬ 
blemi tecnici, premetto che sono in pos¬ 
sesso di un Mac Plus (1 Mbyte). Ho letto 
più di un articolo riguardante i SIMM 
ma su nessuno ho trovato indicazioni 
riguardo la compatibilità dei chip, mi 
spiego meglio, il Plus ha 4 chip da 200 
nanosecondi, se ne sostituisco 2 con 
SIMM da 1 Mbyte da 120 nanosecondi 
avrò dei problemi? Il nuovo System 7.0 
è utilizzabile solo su computer dotati di 
processore 68030 - 68020? E’ possibile 
sostituire la ROM da 128K con una da 
256K, esistono in commercio e quanto 
costano? Non sono un tecnico e forse le 
mie domande vi sembreranno banali, 
ma come me chissà quanti ce ne saran¬ 
no! Tenetene conto nei vostri articoli. 
Ringraziando anticipatamente, invio 
distinti saluti. 

Giuseppe Ciulla - Mantova 

Abbiamo già avuto occasione di affron¬ 
tare r argomento SIMM, e tutto somma¬ 
to non dispiace tornare di nuovo su 
questo tema, dato che molti come Lei 
hanno parecchi dubbi in proposito. 
Sostituire 2 SIMM da 256 Kbyte con al¬ 
trettanti da 1 Mbyte, in modo da ragiun- 
gere una memoria complessiva di 2.5 
Mbyte, è possibile sul Mac Plus avendo 
cura di dissaldare (o tagliare) una resi¬ 
stenza sulla motherboard, contrasse¬ 
gnata dalla sigla E8. Non ci sono pro¬ 
blemi ad usare SIMM con tempo di 
accesso inferiore, quindi più veloci. 


Quelli da 120 nanosecondi possono 
essere utilizzati anche su Mac II, quelli 
da 100 nanosecondi sono i più indicati 
per Mac IIx o IIex, mentre i più veloci, 
da 80 nanosecondi, vanno usati sul 
nuovo Macintosh Ilei. Come già detto, 
non c’è alcun problema per utilizzare, 
ad esempio, SIMM da 80 nanosecondi 
su un Macintosh II o addirittura su un 
Mac Plus. 

Il System 7.0, secondo quanto annun¬ 
ciato, per poter essere sfruttato in tutte 
le sue potenzialità, come ad esempio la 
gestione della memoria virtuale, avrà 
bisogno di un microprocessore Motoro¬ 
la 68030, oppure di un 68020 munito di 
PMMU, ossia di quel chip che serve alla 
gestione di tale tipo di memoria. 
Risponendo infine all’ ultima domanda, 
non è possibile sostituire la ROM da 
128K del Mac Plus con altre più avanza¬ 
te, non essendo oltretutto il Plus in 
grado di sfruttare direttamente caratte¬ 
ristiche come la gestione del colore o la 
presenza del coprocessore matematico. 

Il terminatore 

Avendo acquistato un’unità a cartucce 
rimovibili da 44 Mbyte, ho notato che se 
non la accendo prima del computer (un 
SE/30), quest’ultimo non effettua lo 
startup. Non che sia un grande proble¬ 
ma, visto che tutto sommato posso ac¬ 
cendere l’unità anche senza inserire la 
caruccia, ma sarei curioso di capire a 
cosa è dovuto lo strano comportamento 
del mio Macintosh. Un’altra curiosità: 
poiché possiedo anche una LaserWriter 
NT, c’è la possibilità di evitare all’ac¬ 


censione la fuoriuscita del fastidioso e 
ripetitivo primo foglio stampato? Vi 
ringrazio cordialmente per l’attenzione 
e complimenti per la rivista. 

Federico Aldrighetti - Bologna 

Il comportamento del suo SE/30 non è in 
realtà particolarmente strano, ed è co¬ 
mune a tutti i Macintosh con hard disk 
interno che vengano collegati ad una 
periferica SCSI terminata internamen¬ 
te. Per chiarire meglio il significato di 
questo discorso, va ricordato che V ulti¬ 
ma periferica SCSI di una ‘ catena ’, sia 
essa un hard disk, uno scanner o altro, 
necessita di un terminatore. Questo ter¬ 
minatore può essere già montato inter¬ 
namente, oppure applicato esternamen¬ 
te alla presa SCSI della periferica stes¬ 
sa. In genere le periferiche Apple (hard 
disk, CD-ROM, Scanner, ecc.) richie¬ 
dono un terminatore esterno, mentre 
quelle prodotte da altre aziende sono 
terminate internamente. Se si utilizza 
una di queste ultime in collegamento ad 
un Mac con hard disk interno, in genere 
contrassegnato da ID=0, si ottiene il 
mancato avviamento del computer se la 
periferica non è accesa. Quindi nessun 
problema: sia il suo Mac che la sua 
unità a cartucce rimovibili vanno benis¬ 
simo. Per quanto riguarda invece V al¬ 
tro quesito, esistono alcune utility di 
Public Domain Software che permetto¬ 
no di sopprimere la stampa del primo 
foglio all accensione della LaserWri¬ 
ter. Un programmino di questo tipo è 
contenuto anche nel pacchetto Disktop, 
una serie di utility prodotte dalla soft¬ 
ware house americana CE Software. 
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PICCOLI ANNUNCI 


• Gradirei contattare il maggior numero 
di amici Applisti IIGS, Ile, Ile e Macin¬ 
tosh per uno scambio di idee, informazio¬ 
ni, e software. Dispongo già di oltre 500 
programmi per il IIGS, ed oltre 3.000 per 
il Ile- Ile, corredati di manuale, moltissi¬ 
me novità americane in continuo arrivo. 
Possiedo molti cataloghi di ditte america¬ 
ne che vendono Hardware e Software per 
corrispondenza. Oricchio Gennaro - Via 
S.Marco, 240 - 84043 Agropoli (SA). 

• Vendo LIGHTNINGSCAN l’ultimo 
scanner della Thunderware per Mac. 
Nuovo mai usato a L.550.000. 

Vendo inoltre i seguenti programmi ori¬ 
ginali: MenuFonts II L.50.000, Stepping 
Out II L.70.000, The Hobbit a L.30.000, 
Leader Board a L.40.000, Jewels of 
Darkness, Time and Magic, Mac Melo- 
poli, In Cerca di Fortuna, tutti a L.20.000. 
Oppure tutti i programmi in blocco a 
L.200.000 + un altro programma in rega¬ 
lo. Posseggo inoltre un Mac II e contatte¬ 
rei altri utenti per scambio programmi. 
Scrivere o telefonare a Stefani Stefano - 
Via Saliceto Panaro, 36-41100 Modena 
- Tel.059/360110. 

• Se possedete un Apple Ile- Ile e, come 
me, ne volete trarre il massimo, scrivete¬ 
mi: Riccardo Ronco -Via A. Varelli, 8- 
13051 BIELLA (VC) - 015/22524 - 
Scambio software, manuali, e informa¬ 
zioni. Escluso scopo di lucro. Annuncio 
sempre valido. 

• Vendo Macintosh Plus Hard Disk 45mb 
RODIME con appena 1 anno di vita a 
L.3.700.000. trattabili. Tel. 0445/864616 
(ore pasti) e chiedere di Diego. 

• Scambio PRG e manuali per Apple II. 
Interessato soprattutto alle novità U.S.A. 
Scrivere ed inviare la lista a: Sergio Fra¬ 
scaria - Via Filomusi Guelfi, 21 - 67100 
L’Aquila - Tel.0862/25793. 

• Scambio programmi, informazioni e 
manuali per il fantastico Apple IIGS. 
Scrivi o telefona a: Paolo Mongatti - Via 
I Maggio, 12 - Tel. 055/841493 - 50031 
Barberino del Mugello (FI). 


• Causa passaggio a sistema superiore 
(Mac), vendo il seguente materiale: Dri¬ 
ve Unidisk 3.5 800k - Controller per 
Drive suddetto - Drive Slim 5.25 140k - 
Controller per drive suddetto - Interfaccia 
Parallela per plotter/stampante Roland - 
Espansione 64K + 80 colonne - Monitor 
12 pollici fosfori ambra - Tavoletta grafi¬ 
ca easy Pad (con manuale e programma) 
- Joystick - Programmi vari, libri, manua¬ 
li - Tel. 02/98230214 (ore cena) chiedere 
di Antonio. 

• Vendo Apple Ile con Monitor, mouse e 
una vasta libreria di programmi e manua¬ 
li. Rizzati Claudio, Via Stradamorta, 5 - 
45027 Trecenta (RO). Tel. 0425/701919 
(fine settimana). 

• Cerco tantissimi amici in tutto il mondo 
appasionati come me degli intramontabi¬ 
li Apple Ile e Ile per scambiare informa¬ 
zioni e programmi, assicuro e pretendo 
massima serietà e cortesia. Cerco drive 3 
1/2 unidisk per il mio Apple Ile a un 
prezzo ragionevole. Fabrizio Caruso - 
Via Monte Sacro, 20 - 00141 Roma - 
Tel.06/896449. 

• Cerco utenti Apple Ile e Ile e IIGS per 
scambio di esperienze nella zona di 
Genova. Nello Lucà - Via G.B. Monti, 
56/13 SC.A - 16151 Genova - Sampier- 
darena - Tel.6457463. 

• Scambio software e manuali per tutta la 
serie Macintosh e Apple IIGS. Vendo 
SIMMS da 1 Mb per realizzo. Max serie¬ 
tà. Rispondo a tutti. Pesavento Fabio - 
Viale Cormor, 81 - 30020 Bibione (VE) - 
Tel.0431/430250. 

• Cerco amici in tutto il mondo per scam¬ 
biare informazioni e programmi per il 
fantastico Apple IIGS. Sono in possesso 
di oltre 600 dischi con programmi tra cui 
moltissime novità U.S.A. Max serietà. 
Non compro e non vendo, scambio pro¬ 
grammi anche per Apple Ile, Ile, non 
sono interessato solo alle ultime novità. 
Annuncio sempre valido: Bruno Faletra, 
Via Tripoli, 14-00199 Roma - Tel. 06/ 
835141. 


• Fantastico! Per Apple II Plus, Ile, Ile, 
vendo microprocessore ZEPCHIP 4Mhz. 
Sostituisce quello originale triplicando la 
velocità di qualsiasi programma senza 
alcun problema di compatibilità. Tutto a 
L. 150.000. Pasotti Paolo - Viale De Ami- 
cis, 85 - 40026 Imola (BO). Tel.0542/ 
30935. 

• Eccezionale!!! Vendo 235 dischetti di 
programmi 87/88 + 20 dischetti 3M + 
portadischetti Flip’n ’file da 50 + 6 nume¬ 
ri Apple Soft + 7 Applicando a 
L.400.000. Inoltre stampante Apple Scri- 
be a colori a L.200.000. 

Oppure il tutto a L.500.000. Scrivere a: 
Pasquale Iaselli - Viale Lincoln, 215 - 
81100 Caserta - Tel.0823/322804 (ore 
pasti). 

• Cerco tantissimi amici in tutto il mondo 
appassionati come me degli intramonta¬ 
bili Apple Ile e Ile per scambiare infor¬ 
mazioni e programmi. Assicuro e preten¬ 
do massima serietà e cortesia. 

Cerco drive 3 1/2 Unidisk per il mio 
Apple Ile ad un prezzo ragionevole. 
Fabrizio Caruso - Via Monte Sacro, 20 - 
00141 Roma - Tel.06/896449. 

• Cerco possessori di Mac+/SE/II/IIcx/ 
IIx, per scambio esperienze e program¬ 
mi. Sono aggiornato su tutti i programmi 
di importazione USA. 

Max serietà. Contattare: Francesco Fari- 
non - Via U. Aldrovandi, 25 - 00195 
Roma. Tel.06/873241 (h. 15-20). 

• Per passaggio a Macintosh, vendo di¬ 
versi programmi per Apple IIGS-IIe, tra 
cui Mousescribe 3.0, GraphicWriter 2.0, 
List Plus, Print Shop GS, AppleWorks 
1.4. Logo e PAscal 1.3, e altri ancora. 
Vittorio Pesce - Tel.02/6429301 (ore se¬ 
rali). 

• Vendo stampante Apple Imagewriter 
LQ, 27 aghi, elevatissima qualità di stam¬ 
pa, mai usata, nuovissima, imballo origi¬ 
nale, L. 1.800.000 per passaggio a Laser. 
Per informazioni telefonare al numero 
02/6898736 (ore pasti). 
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ecco un vero regalo!! 

...parola di Babbo Natale 




Hyper Gazette 

Per tutti gli utenti Macintosh: 
una rivista su disco completamente 
realizzata in HyperCard! 

Potete trovare in altra parte della rivista il 
tagliando di ordinazione. 


APPLICAZIONI 

Una serie di applicazioni di vario genere 
per gli utilizzi personali o professionali 
complete di istruzioni e documentazioni. 

Per Apple ll/IIGS: 

- Contabilità casalinga per AppleWorks 

- Totocalcio 

- Dieta 

Per Macintosh: 

- Antivirus (2 dischetti) 

- Totocalcio 


SOFT GAMES 

Una linea completa di giochi simpatici, 
divertenti, tutti in lingua italiana completi 
di manuale ed esauriente documentazio¬ 
ne, ad un prezzo eccezionale!!! 

Per Apple ll/IIGS: 

- Melopoli 

Per Macintosh: 

- Mac Melopoli 

- Il Fiore Scarlatto 

- L’Avventura di Cappuccetto Rosso 

- In Cerca di Fortuna 


Desidero ricevere: 

Per Apple II/IIGS 

□ Melopoli per Apple II a L.29.900 

□ Contabilità casalinga per AppleWorks a L.25.000 

□ Dieta per Appleworks su disco da 3” 1/2 a L.30.000 

□ Dieta per Appleworks su disco da 5" 1/4 a L.25.000 

□ Totocalcio per Apple II su disco da 5" 1/4 a L.39.000 

□ Totocalcio per Apple IIGS su disco da 5" 1/4 a L.49.000 

Per Macintosh: 

□ Totocalcio per Macintosh a L.90.000 

□ Mac Melopoli a L.39.900 

□ Il Fiore Scarlatto per Macintosh a L.29.900 

□ L’Avventura di Cappuccetto Rosso a L.39.900 

□ In Cerca di Fortuna a L.39.900 

□ Antivirus (2 dischi) a L.14.000 


□ Invio un totale di L.+ L. 5.000 per contributo spese di 

spedizione mediante: 

□ Versamento sul C.C. postale N. 10598357 intestato a SOFT 
PUBLISHING S.r.l. (allegare la ricevuta e specificare la causale 
del versamento) 

□ Assegno bancario o circolare non trasferibile intestato a SOFT 
PUBLISHING S.r.l. 

□ Inviatemi il materiale in contrassegno postale: pagherò al postino 
l’importo più le spese di spedizione. 


Nome e cognome: 

Indirizzo:. 

CITTÀeC.A.P. ... 


Inviare a: Soft Publishing - C.P.628 - 35100 PADOVA 

























HI-TECH 

MUSICA 


I Macintosh è 
un computer 
eccezionale 
per molte ap¬ 
plicazioni, fra 
cui quelle mu¬ 
sicali, come molti ormai ben 
sanno. 

La Hi-Tech propone una 
eccezionale serie di prodot¬ 
ti hardware e software per 
soddisfare ogni esigenza in 
questo campo, a partire da 
quelle puramente dilettanti¬ 
stiche fino alle più sofistica¬ 
te e professionali. 

Ricordiamo ad esempio 
Note Writer e Music Publi¬ 
sher, per la creazione, la 
produzione e la stampa di 
qualsiasi partitura musica¬ 
le. Oppure Master Tracks 
Pro, un vero e proprio stu¬ 
dio di registrazione ai vostri 
comandi. Oppure ancora 
programmi come Deluxe 
Music Construction Set, 
ConcertWare + MIDI, Super 
Studio Session, Jam Ses- 
sion, per divertirvi sempli¬ 
cemente a trarre impensabi¬ 
li effetti sonori e musicali 
dal vostro Macintosh. 

E non dimentichiamo in¬ 
terfacce MIDI di diversi tipi, 
digitalizzatori audio, e mol¬ 
to altro. 

Richiedete il catalogo 
completo dei prodotti di¬ 
sponibili, con l’indicazione 
dei rivenditori dove potrete 
ascoltare la migliore musica 
per Macintosh. 




HI-TECH - Riv. T. da Camposampiero, 26 - 35122 PADOVA 
Tel. 049/772387 - Fax 049/772387 







INFOst udio 



Rivenditore autorizzato: 

GIOTTO S.r.l. - Via D. da Boninsegna, 3/A - 20090 ASSAGO (Mi) 


ABACUS S.r.l. 

Via Cassoli 34/36 - 29100 Piacenza 
Tel 0523/591100 Fax 0523/591216 

















